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CVI I I . 

2a TORNATA DI MARTEDÌ 23 GIUGNO 1914 
P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E C A P P E L L I 

INDI 
D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A , 

I N D I C E . 
Dichiarazioni sul processo verbale : 

FERRI GIACOMO . Pag. 4699 
CONGEDI 4700 
R I S P O S T E SCRITTE AD INTERROGAZIONI : 

BRUNO: SCUOLE DELLE CARCERI 4700 
CAPPA : SINDACO DI LINAROLO (PAVIA) 4700 
MAFFI : Ammissibilità delle donne al concorso 

per posti di studio Ghislieri 4701 
Pucci : Aiutanti capo-laboratori e portinai visi-

tatori delle manifatture tabacchi 4701 
Decreti registrati con riserva dalla Corte dei 

conti (Seguito della discussione) 4701 
DORÈ . . 4702 
PRESIDENTE 4703 
PORCELLA 4704 

Relazione (Presentasene) : 
BOVETTI (COTUGNO): Domanda di autorizzazione 

a procedere contro il deputato Vincenzo 
Bianchi . . . 4707 

Verificazione di poteri (Convalidasione) : 
Elezione contestata del collegio di Monteleone 

Calabro (Lombardi) 4707 
Disegno di legge (Seguito della discussione) : 

Provvedimenti tributari 4707 
BENTINI 4707 
DUGONI . 4713 
MAFFI 4717 
PRESIDENTE . 4720-25-26 
MORGARI. 4734 

Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari : 

PEANO 4739 
CARON. 4739 
MICHELI 4739-41-42 
AGNELLI 4739 
BELTRAMI 4739 
CANEPA 4740 
AMICI GIOVANNI . . . 4740 
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MERLONI PAG. 4740 
FEDERZONI 4740 
SALANDRA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. . . . 4740-41 
CHIESA EUGENIO 4740 
CALDA. 4741 
PRESIDENTE 4742 
MARANGONI 4742 

La seduta comincia alle 14.45. 
G U G L I E L M I , segretario, legge il ve rba le 

della seduta di ieri. 
Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l ' onorevo le Giacomo Eerr i . 

F E B E I GIACOMO. Nella Gazzetta Uffi-
ciale di vene rd ì t r a i nomi di coloro che 
giovedì non si e rano t r o v a t i present i alla 
ver i f icazione del n u m e r o legale, figura 
anehe il mio. Ora debbo n o t a r e che io 
ed a l t r i colleghi e r avamo in seno alla G iun t a 
delle elezioni, a l avora re forse anche più 
f a t i cosamente di quello che non facc iamo 
nel l 'Aula . Credo qu ind i che p r ima di in-
cludere un d e p u t a t o f r a i negl igent i sia ne-
cessario verif icare il mot ivo della sua as-
senza da l l 'Aula . 

P R E S I D E N T E . Ma fu rono a v v e r t i t i 
in t e m p o ! 

F E R R I GIACOMO. È vero, ma noi era-
vamo, r ipe to , in seno alla Giun ta ; perciò 
la nost ra assenza era giust i f icata , e i nos t r i 
nomi non dovevano essere inclusi f r a quell i 
dei d e p u t a t i negl igent i . 

P R E S I D E N T E . Si t e r r à conto di ques ta 
sua osservazione nel processo verba le del la 
sedu ta d 'oggi. 
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Non essendovi altre osservazioni, s'in-
tenderà approvato il processo verbale della 
seduta di ieri. 

(È approvato . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi: 
per motivi di famiglia: gli onorevoli Sal-
vagnini, di giorni 5 ; De Ruggieri, di 7; 
Giacobone, di 3; Gasparotto, di 5; Ollan-
dini, di 8 ; per motivi di salute: gli onore-
voli : Pezzullo, di giorni 5; Gallenga, di 10; 
Pais-Serra, di IO; Pastore, di 5 e, per uf-
ficio pubblico, 1' onorevole Queirolo, di 
giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per 1' istruzione pubblica 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato 
Bruno, « per sapere se e quando intenda 
disciplinare le scuole delle carceri in con-
formità dell'articolo 62 della legge Daneo-
Gredaro e se non creda opportuno di asse-
gnare quest'anno eque gratificazioni agli 
insegnanti che sono addetti a quelle scuole ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « Per l'attuazione 
di questa disposizione della legge sono in 
corso trattative con l'Amministrazione car-
ceraria. Si t rat ta , come già si fece con 
l'Amministrazione della guerra e della ma-
rina per le scuole dei militari in servizio, 
di determinare i limiti, le modalità, l'esten-
sione ed il funzionamento della scuola, coor-
dinando questo servizio con la vita interna 
degli stabilimenti carcerari; occorre perciò, 
come già si fece per le Amministrazioni 
predette, stabilire norme regolamentari, 
creare il tipo della scuola e le sue maniere 
di funzionamento. 

« Nessun dubbio quindi che a questo 
nuovo istituto della legge del 1911 occoira 
dare efficace sviluppo e che prontamente 
il problema sarà risoluto d'accordo tra i 
due Ministeri interessati. 

« Quanto alla seconda parte dell'inter-
rogazione, nessun speciale stanziamento 
della legge 4 giugno autorizza erogazioni 
per gratificazioni, nè si comprende come il 
Ministero dell' istruzione potrebbe essere 
chiamato a far ciò. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Cappa, « per 
sapere come giudichi l'operato del signor 
prefetto di Pavia, il quale si è permesso di 
biasimare il sindaco di Linarolo (Pavia), si-
gnor avvocato Gaetano Nocca, reo di avere 
evitato, con equità e con zelo della pub-
blica pace, uno sciopero agrario ». 

R I S P O S T A SCRITTA — « Sciogliendo la ri-
serva di cui alla risposta del 16 corrente 
mese, si manifesta all'onorevole interro-
gante che il sindaco di Linarolo, con altri 
due proprietari del luogo, si presentò un 
giorno al prefetto di Pavia, per protestare 
contro il socialista Canevari che voleva ad 
ogni costo imporre lo sciopero agricolo ai 
contadini ed agli obbligati di quel comune 
ed insistendo anche per l'invio colà di 
truppa, di carabinieri e di un funzionario 
di pubblica sicurezza, perchè si temevano 
atti di violenza specialmente contro il be-
stiame, in seguito al rifiuto di quei pro-
prietari a trattare con il Canevari, estra-
neo alla classe dei lavoratori. 

« I l prefetto, dapprima non credette di 
aderire a tale richiesta, consigliando invece 
che si facessero delle concessioni alla classe 
agricola allo scopo di evitare il temuto con-
flitto; ma poscia per le insistenti richieste 
dispose l'invio di dieci carabinieri a Lina-
rolo. 

« I l giorno successivo quel sindaco si pre-
sentò di nuovo al prefetto per informarlo 
che i proprietari avevano ceduto s<i tutte 
le domande del Canevari, ed il prefetto 
ebbe giustamente a rilevare che senza al-
cun serio motivo e con danno del servizio 
egli era stato indotto a distrarre carabi-
nieri dalle loro giurisdizioni, e che ciò non 
si sarebbe verificato se il sindaco, senza in-
sistere nella sua richiesta dimostratasi inop-
portuna, avesse dato ascolto ai suggeri-
menti datigli per comporre bonariamente 
la vertenza che lo aveva preoccupato. 

« Scoppiati successivamente gli scioperi a 
Valle Salimbene ed in Albuzzano e forma-
tasi colà la lega degli agricoltori, tutti con-
cordemente fecero risalire al sindaco la colpa 
degli avvenuti scioperi, accusandolo anche 
di non aver voluto opporre alcuna resistenza 
alle pretese degli scioperanti, perchè avendo 
i propri benitutt i in affitto, eglinon avrebbe 
risentito alcun danno dai reclamati e poi 
concessi aumenti di salario. Ed egli, invece 
di giustificarsi da siffatte accuse, rassegnò 
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le dimissioni dalla carica di sindaco, addol-
cendo di non godere piti la fiducia delle 
Autorità governative. 

« Sta di fatto, però, che l'opera del si-
gnor Nocca non è stata di giovamento al-
cuno in quel piccolo comune, nè essa è stata 
pacificatrice, perchè, non essendo stato da 
tutti accettato il concordato da lui propo-
sto e caldeggiato, presentemente in Lina -
rolo alcuni pagano le tariffe concordate, 
ed altri quella antica, con pericolo dell'or-
dine pubblico che potrebbe da un momento 
all'altro essere compromesso per la dispa-
rità di t rat tamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'istruzione pubblica, 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato 
Maffi, « per sapere se sia a sua conoscenza 
il voto emesso dal Consiglio d'amministra-
zione del Regio collegio Ghislieri di Pavia 
in data 28 marzo 1914 per l'ammissibilità 
delle donne al concorso per posti di studio 
Ghislieri; e per sapere altresì s'egli creda 
di poter tradurre in atto la proposta in 
tempo utile pei concorsi del prossimo au-
tunno ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « In data 13 giu-
gno 1914 è pervenuto al Ministero l'ordine 
del giorno approvato dal Consiglio di am-
ministrazione del Regio collegio Ghislieri 
di Pavia in data 28 marzo ultimo scorso, 
col quale « si esprime l'avviso che, non 
contenendo lo statuto ed il regolamento 
vigenti del collegio alcuna espressa dispo-
sizione al riguardo, anche le donne aspi-
ranti alle diverse • lauree, inscritte all'Uni-
versità di Pavia ed aventi l 'incoiato lom-
bardo, possano essere ammesse al concorso 
per il collegio Ghislieri ». 

« La questione è allo studio. Ad ogni 
modo, ove la proposta venga accolta, sarà 
necessario, prima di modificare in confor-
mità lo statuto ed il regolamento dell'ente, 
sentire il parere del Consiglio di Stato; non 
sarebbe perciò possibile che la proposta 
venisse tradotta in atto per il concorso ai 
posti vacanti nel prossimo anno scolastico 
1914-15, poiché tale concorso è stato già 
bandito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-

zione presentata dal deputato Pucci, « per 
conoscere se non ritenga di elementare giu-
stizia il concedere agli aiutanti capo-labo-
ratori ed ai portinai visitatori, già operai 
delle manifatture dei tabacchi, trattamento 
non diverso da quello di cui usufruiscono 
- per l'applicazione della nuova legge, nu-
mero 541 - gli aiutanti alle scritture dei 
magazzini di deposito, provenienti dagli 
ex-avventizi delle agenzie di coltivazione ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Le richieste degli 
aiutanti capi laboratorio e dei portinai vi-
sitatori delle manifatture dei tabacchi , pro-
venienti dagli operai, non possono essere 
accolte perchè in aperto contrasto con le 
tassative disposizioni della legge 5 giu-
gno 1913, n. 5 i l ; dall'applicazione delle 
quali i nominati pur ritrassero un sensibile 
beneficio economico. 

« A termini delle medesime, si dovevano 
computare agli effetti dell'anzianità, e con-
seguentemente dello stipendio, i servizi 
prestati nel grado al quale ciascuno ap-
parteneva e quelli resi in gradi similari, 
fra i quali non era compreso quello di ope-
raio. Nè poteva essere diversamente di-
sposto, quando si consideri che per le vi-
genti disposizioni regolamentari un operaio 
non può essere nominato aiutante capo 
laboratorio o portinaio visitatore se non 
conti almeno cinque anni di effettivo servi-
zio e non dimostri, con un periodo di prova, 
di avere le attitudini necessarie a coprire il 
pósto. 

« A sostegno della loro richiesta gli in-
teressati citano il t rat tamento che sarebbe 
stato usato agli aiutanti alle scritture delle 
agenzie delle coltivazioni e dei magazzini 
di deposito (già avventizi con mansioni di 
amanuense) ; ma l 'argomento non regge, 
inquantochè a questi fu computato il solo 
periodo di servizio effettivamente reso con 
le mansioni di amanuense, vale a dire quelle 
stesse mansioni che attualmente disimpe-
gnano con la nuova qualifica di aiutanti 
alle scritture. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Séguito della relazione della Commissione sui 
decreti registrati eoa riserva dalla Corte 
dei conti. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della relazione della Commissione 
sui decreti registrati con riserva dalla Corte 
dei conti. 

Siamo ora al documento VI , n. 1 a che 
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concerne n. 48 Regi decreti (lavori pubblici) 
per concessioni di sussidi a comuni per co-
struzioni di strade d'accesso alle stazioni 
in base alla legge 8 luglio 1903, n. 312. 

L a Commissione propone la sanatoria 
dei decreti medesimi. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Dorè. 
D O E E . Io non ito da dire che poche 

parole per alcune osservazioni alle quali mi 
dà motivo la let tura di questi decreti . Con-
vengo anch'io nelle ragióni che hanno de-
terminato la Commissione permanente a 
proporre la sanatoria dei decreti . Trovo 
giusto anch'io che il Governo abbia conti-
nuato a seguire una interpretazione larga 
nell 'applicazione della legge 8 luglio 1903, 
relativa alla costruzione delle strade d'ac-
cesso alle stazioni ferroviarie ed ai porti. 

I l seguire l ' interpretazione restr i t t iva vo-
luta dalla Corte dei conti specialmente dopo 
che anch'essa aveva acconsentito all ' inter-
pretazione larga per circa dieci anni, por-
t a v a ad una disparità di t ra t tamento tra 
i comuni che avevano chiesto il sussidio 
per la costruzione di queste strade d'ac-
cesso nei primi dieci anni; e quelli che lo 
chiesero dopo. Giustamente dunque, a mio 
avviso, il Governo ha mirato ad evitare 
questa disparità di t r a t t a m e n t o con la ema-
nazione di tali decreti. 

Ma la disparità di t r a t t a m e n t o non fu 
ev i ta ta in maniera uguale per tut te le Pro-
vincie. Yi fece cenno l 'onorevole Lucifero, 
nella seduta del 16 corrente, rilevando che 
« al sistema dei decreti registrati con ri-
serva si è non di rado fa t to ricorso per fa-
vorire qualche regione, creando così spere-
quazioni e disparità di t r a t t a m e n t o , a danno 
specialmente, del Mezzogiorno ». Io farò una 
rapida dimostrazione del come questa di-
sparità di t r a t t a m e n t o avvenne per la pro-
vincia di Sassar i ; una provincia anch'essa, 
precisamente del Mezzogiorno. L a provin-
cia di Sassari, poiché i suoi comuni non 
erano in condizione di anticipare spese per 
la costruzione delle loro strade d'accesso 
alle stazioni e di quelle di collegamento 
dei comuni isolati e delle frazioni, s'assunse 
essa il compito di anticipare queste spese, 
e presentò un elenco delle strade relative; 
elenco che comprendeva 25 strade ; elenco 
modesto di fronte a quello che avevano 
presentato altre provinole, di fronte, per 
esempio, a quello della provincia di Cagliari, 
che ne comprendeva oltre o t tanta . I l Go-
verno escluse dall'elenco le strade dei comuni 
di Osilo, Siligo, Tuia poiché questi comuni 
si trovavano già allacciati con stazioni : 

ferroviarie ; e non volle desistere dalla sua 
esclusione, nonostante che la provincia 
avesse insistito per due anni a dimostrare 
che l 'esclusione era ingiusta. 

Orbene, questi decreti per i quali si pro-
pone la sanatoria, riguardano quasi t u t t i 
la concessione di strade nuove a comuni 
che, come quelli della provincia di Sassari, 
erano già uniti a stazioni ferroviarie. Si 
t r a t t a , cioè, di casi identici a quelli della 
provincia di Sassari ; con questa differenza 
che, con ta l i decreti, il Governo ha appli-
cato l ' interpretazione larga della legge ad 
oltre se t tanta comuni di varie parti del Re-
gno; e si è d'altra parte rifiutato di appli-
carla ai t re comuni della provincia di Sas-
sari. Ai tre comuni della provincia di Sas-
sari non si è voluto consentire una strada 
nuova, perchè erano congiunti alla ferrovia 
con una strada qualsiasi: a qualche comune, 
di cui si parla in questi decreti, fu concessa 
la strada nuova non ostante che esso fosse 
unito alla ferrovia, non da una strada sola, 
ma da più strade. I l caso fu già rilevato 
dall 'onorevole Luci fero : ma credo oppor-
tuno di rilevarlo anch'io perchè mi pare 
una dimostrazione molto chiara del t r a t t a -
mento che si suol fare ai comuni, a seconda 
che essi siano posti in una od in altra pro-
vincia. 

Dunque, mentre il Governo è stato così 
largo a favore di comuni d'altre Provincie, 
è stato così stretto a danno di quei co-
muni della provincia di Sassari. Insomma 
s'è compiuta, a danno dei comuni della 
provincia di Sassari, una disparità di t r a t -
tamento della quale noi, rappresentanti di 
essa provincia (dico, noi, perchè ritengo 
che tutt i i rappresentanti della provincia 
in nome dei quali ho l 'onore di parlare, 
siano consenzienti con me anche in questo 
pensiero) noi non possiamo, certamente, 
ringraziare il Governo. 

Questa è la prima, brevissima osserva-
zione che avevo in mente di fare. ISFe farò 
un 'a l t ra , brevissima anch'essa. 

I l Ministero dei lavori pubblici aveva 
consentito che la provincia di Sassari 
studiasse e costruisse le strade d'accesso 
alle ferrovie e ai porti; e per le modalità 
del pagamento del suo contributo propo-
neva, con nota del 21 marzo 1910? la stipu-
lazione di una convenzione della quale do-
veva far parte integrale l 'elenco delle strade 
da cui erano state escluse le t re delle quali 
ho parlato. 

La Convenzione non fu accolta subito 
dalla provincia di Sassari, perchè la prò-
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yincia insisteva a che nell'elenco venissero 
incluse le tre strade che il Governo aveva 
eliminate. La provincia insistette per due 
anni contro tale esclusione, ma dovette ce-
dere di fronte alla irremovibilità del Go-
verno, ed il Consiglio provinciale approvò, 
nel 14 settembre del 1912, la Convenzione 
quale era stata proposta dal Governo. 

Si veline così al 1913. Orbene : quando 
nel 1913 la Convenzione si sarebbe dovuta 
firmare da parte della provincia e da parte 
del Governo, il Governo fu preso dallo scru-
polo di rivedere l'elenco che nel 1910 aveva 
già approvato dichiarando di farlo suo: lo 
rimise al Consiglio di Stato e questo pro-
pose 1' esclusione di altre tre strade, delle 
strade di Ottana ad Orotelli; di Dorgali al-
l'approdo omonimo; di Loculi, Irgoli, Onifai, 
al porto di Orosei. 

Non dirò le ragioni di questa nuova esclu-
sione fatta dal Consiglio di Stato per non 
tirare in lungo ed anche per non mancare 
di rispetto all'alto Consesso il quale diede 
pareri che non sono certamente atten-
dibili, e che non deve credere attendibili 
neanche il Ministero se si è proposto di in-
vitare il Consiglio di Stato a rivederli per 
la terza volta. 

Passando sopra ai motivi addotti dal Con-
siglio di Stato per giustificare le sue esclu-
sioni, io mi limito a domandare al Governo, 
che già aveva approvato quell' elenco, o 
almeno si era impegnato ad approvarlo, 
perchè abbia sentito il bisogno, al momento 
di firmare la Convenzione, di riesaminare 
l'elenco. 

Uso la parola impegnare perchè trovo 
questa parola in due o tre delle relazioni 
che accompagnano i decreti dei quali ci 
occupiamo. 

Ecco qui la relazione per la strada del 
comune di Torri del Benaco: « I l Ministero, 
con nota 18 settembre 19.11, assegnava il 
sussidio di lire 18,500 pari alla metà della 
spesa necessaria alla costruzione della stra-
da ecc. ecc. ». 

È una nota meno impegnativa di quella 
scritta dal Ministero alla provincia di Sas-
sari il 21 marzo 1910. Questa nota, infatti, 
non solo assegnava il sussidio del Governo 
nella misura portata dalla legge per la Sar-
degna, 10 novembre 1907, ma invitava diret-
tamente la provincia alla firma della Con-
venzione relativa. 

Ecco quest'altra relazione per il comune 
di Ceva: « I l Ministero, con nota 20 novem-
bre 1910, riconosceva l'applicabilità dei be-
nefizi della citata legge 1903...». 

È una nota anche meno impegnativa di 
quella diretta al comune di Torri del Be-

j naco. 
Ebbene l'una e l 'altra relazione fondano 

| le ragioni della sanatoria principalmente su 
| queste note ministeriali. Dicono che tali 
ì note costituivano un impegno per il Go-

verno. E sia così. Ma se si è dato il valore 
di un impegno... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dorè, la 
prego di concludere. Tenga presente che 
il tempo assegnato alla discussione sui de-
creti registrati con riserva è solo di qua-
ranta minuti, e che sono inscritti vari altri 
colleghi. 

D O E E . Sarò brevissimo, non ne dubiti, 
onorevole Presidente. 

Dunque dicevo: ma se si è dato il valore 
di un impegno a quelle note ministeriali per 
i comuni di Ceva e di Torri del Benaco, 
delle quali ho dato lettura, perchè non si è 
dato eguale valore alla nota, molto più im-
pegnativa, che il Ministero diresse alla pro-
vincia di Sassari ? 

Evidentemente anche qui il trattamento 
non è stato eguale per le provincie del 
Regno ; e non è stato eguale a danno della 
provincia di Sassari ! 

Una terza osservazione e sarà l'ultima. 
La provincia di Sassari aveva chiesto il 

contributo dello Stato anche per la costru-
zione delle strade di accesso a favore di sei 
frazioni, che poi ridusse a due, a quelle che 
riteneva le più importanti: Arzaghena in 
Tempio e Lollove in Nuoro. 

I l Ministero rispondeva con queste pa-
role, che riferisco testualmente dalla nota 
21 marzo 1910 : 

« Circa all'allacciamento delle frazioni 
isolate, la questione formò oggetto di accu-
rati studi da parte del mio predecessore ed 
è stata da me diligentemente riesaminata. 

« È certo che la legge del 1906 non parla 
delle frazioni dei comuni, nè può inten-
dersi che nella parola comuni il legisla-
tore abbia implicitamente inteso compren-
dere le frazioni. 

« Non credo quindi che una interpreta-
zione estensiva della legge sul Mezzogiorno, 
nel senso indicato da codesto onorevole 
Consiglio provinciale, possa essere ammis-
sibile: tanto più che simili interpretazioni 
mal si confanno col carattere che ha la 
detta legge, la quale, se è una legge di fa-
vore, è però anche una legge di eccezione, 
in quanto sostituisce l'azione dello Stato 
a quella dei comuni nell'esecuzione di opere 
aventi esclusivo carattere comunale, e dà, 
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ad una certa categoria di comuni, parti-
colari benefizi in confronto alla generalità 
di tal i Enti . 

« Occorrerebbe quindi, ove si volesse rag-
giungere lo scopo desiderato, un nuovo prov-
vedimento legislativo ». 

Orbene: in questi decreti trovo che il 
contributo dello Stato, che fu negato alle 
due frazioni Arzaghena e Lollove della pro-
vincia di Sassari, fu concesso a quattordici 
frazioni di altre Provincie. 

Abbiamo quindi la solita differenza di 
t rat tamento . Quando chiede la provincia 
di Sassari si risponde che la domanda non 
può essere accolta perchè occorre una nuova 
legge: quando chiedono certe altre Provin-
cie le domande vengono accolte senz'altro, 
non occorre più una legge nuova, basta una 
emissione di questi decreti. 

Faccio l 'osservazione: rilevo il fatto, 
non lo commento. 

Aggiungo una parola soltanto ; che que-
ste disparità di trattamento non dovreb-
bero avvenire in I ta l ia . E la provincia di 
Sassari si duole, con ragione, che sia av-
venuta tale disparità, tale sperequazione, 
in suo pregiudizio. Si duole che sia avve-
nuta specialmente in quest'anno perchè, se 
non fossero sorte le ultime contestazioni 
per le strade di Dorgali, e di Loculi-Irgoli-
Onifai, essa avrebbe potuto dare lavoro, 
sin dall' inverno, ai tanti che laggiù lot-
tano colla disoccupazione, cioè colla fame. 

10 ho rilevato questa disparità di trat-
tamento fra la provincia di Sassari e certe 
altre Provincie, sovra tut to per questo; per-
chè si sappia che, mentre una crisi spaven-
tosa travaglia la Sardegna, come non fu 
travagliata mai; mentre la provincia di 
Sassari chiede da tanto tempo di essere 
autorizzata a dare lavoro, anticipando essa 
le spese, il Governo non ha ancora trovato 
il modo di dare questa autorizzazione. IsFon 
ha trovato ancora neppure il modo di ema-
nare neanche uno di questi decreti che 
pure ha dispensato, un po' largamente, per 
altri comuni, di altre provincie. 

La fame intanto preme su quelle popo-
lazioni, ed è questo che più addolora: pre-
me su quelle popolazioni, preparando tri-
sti giorni al Paese e tristi sorprese al Go-
verno. 

11 Governo ci dovrebbe pensare più di 
quello che non ci abbia pensato sinora ! 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Porcella. 

P O E C E L L A . Onorevoli colleghi. Con-
sentitemi che dalla presente discussione io 
tragga occasione ed argomento per esami-
nare i decreti che ci stanno dinanzi sotto 
uno speciale punto di visto, e cioè nei ri-
guardi della interpretazione che, della legge 
8 luglio 1903, n. 312, sulle strade di accesso, 
hanno dato in modo diverso e la Corte dei 
conti da una parte ed il Governo dall'altra, 
e nei riguardi dell'applicazione che di tale 
legge si è fa t ta ai diversi casi coi presenti 
decreti, per denunziare infine qualche spe-
cifica flagrante violazione di giustizia di-
stributiva, come l'onorevole Lucifero ebbe 
a deplorare nel suo precedente discorso. 

Io non ripeterò qui, perchè tutt i meglio 
di me lo conoscete^ il disposto preciso del-
l'articolo 1 della legge in parola. Dirò solo 
che, contrariamente all'opinione espressa 
dagli onorevoli relatori, per assai lungo 
tempo non solo lo spirito ma neppure il 
testo letterale di quella disposizione parve 
consentisse dubbio o incertezza alcuna di 
interpretazione e di applicazione; la let-
tera e la parola stessa della legge si ritenne 
esprimesse in modo chiaro e preciso il pen-
siero e lo scopo del legislatore, lo spirito 
e la finalità della legge medesima. 

E così infatti pacificamente e costante-
mente opinò fino a questi ultimi tempi la 
stessa Corte dei conti, la quale per più di 
otto anni non esitò a riconoscere e ad am-
mettere, registrandone senza riserva i re-
lativi decreti, che ai benefizii della legge 
avessero diritto non solamente i comuni 
che si trovassero totalmente privi di strade 
di comunicazione colla ferrovia e col mare 
entro i limiti di distanze dalla stessa legge 
fissate, ma anche quegli altri i quali, pure 
avendo altra via di comunicazione, dimo-
strassero il ragionevole e sentito bisogno 
di un nuovo allacciamento più breve, più 
comodo, e più rispondente alle reali esi-
genze agricole, industriali, e commerciali 
del luogo. 

Fu solo verso il principio del 1912 che 
la Corte dei conti mutò pensiero e indi-
rizzo affermando una interpretazione e una 
applicazione più rigorosa e più restrittiva 
del citato articolo 1 di detta legge, nel senso 
che soltanto ai comuni privi affatto di 
ogni comunicazione stradale e non agli 
altri , si potesse riconoscere e concedere il 
favore della legge. 

Ma contro questa postuma e troppo ri-
gida giurisprudenza della Corte si oppose 
e si mantenne sempre ferma e immutata 
una più larga e più liberale interpretazione 
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della legge d a t a n e finora da l Ministero. 
Questo in fa t t i , e eolla mot ivaz ione a so-
stegno dei dec re t i ora so t topos t i alla Ca-
mera e eolla non breve corr ispondenza 
scambiata al r iguardo col pres idente della 
Corte, af fermò e sostenne sempre l 'appl ica-
zione più estensiva della legge secondo lo 
spiri to in fo rmatore e le finalità del suo ar-
ticolo pr imo, e non secondo la mater ia le e 
superficiale espressione della sua l e t t e ra l e 
disposizione. 

E così, per esempio, decise e dispose il 
Governo con t ro il diverso pensiero della 
Corte, che la p rovv ida disposizione legisla-
t iva si potesse invoca re e, concedere anche 
per comple tare in maniera più adegua t a e 
più idonea ìe comunicazioni s t radal i di cert i 
comuni , o per al lacciar l i meglio con nuove 
s t rade aven t i un minor percorso in con-
f ron to di a l t re già esistenti ma non rispon-
den t i suff ic ientemente alle esigenze normal i 
della viabi l i tà e del traffico, o per sodisfare 
a una maggiore somma d' interessi e di bi-
sogni locali, o perchè le s t r ade esis tent i si 
potessero r i t enere come quasi non esistenti 
ai fini della legge sia per le loro eccessive 
pendenze, sia per le loro di fe t tose condi-
zioni di cost ruzione e s is temazione e quindi 
di quasi assoluta impra t icab i l i t à , o perchè 
soggette alla invasione delle acque, o per-
chè non presentassero sufficiente garanz ia 
di sicurezza per il pubblico passaggio. Né 
esitò il Ministero ad estendere t a le benefìzio 
anche alle f raz ioni dei comuni, e persino 
non ostante la c ircostanza che un comune 
(ad esempio, quello di Todi) potesse avere 
in avven i re una propr ia s tazione in v is ta 
della prossima costruzione di u n a n u o v a 
ferrovia. 

Sorse così u n a p e r t o confli t to d ' in te r -
pre tazione t r a la Corte dei cont i e il Go-
verno, a dir imere il quale in te rvennero due 
ordini di p rovved iment i , e cioè : 

1° in a d u n a n z a del 28 luglio 1913 il 
Consiglio dei minis t r i deliberò di chiedere 
alla Corte dei cont i la registrazione con ri-
serva : 

a) dei decre t i Eea l i emessi sino a quel 
giorno ; 

&) di t u t t i gli a l t r i decret i Real i che 
m seguito occorresse p romuovere ma per 
effet t o d ' impegni assunti p r ima del dicem-
bre 1912 ; 

2° in seduta del 17 d icembre 1912 venne 
presen ta to alla Camera un disegno di legge 
in t e rp re t a t ivo del controverso ar t icolo 1 
della p recedente legge 8 luglio 1903. I n esso, j 
f ra le a l t r e cose, si r ipetè al l 'art icolo 2 che 5 

dovessero res tare fe rmi gli impegni assunt i 
fino al 16 d icembre 1912 con gli en t i richie-
dent i . 

Ma poiché questo p roge t to legislat ivo 
non venne discusso e app rova to p r ima del 
sop ravvenu to scioglimento della Camera, 
nè dopo la r icos t i tuz ione di essa è s ta to 
finora r ipresenta to , non è il caso di occu-
parcene più ol t re in questo m o m e n t o . 

JSTon res ta quindi, ai fini della presente 
discussione, che da esaminare la delibera-
zione minis ter ia le del 28 luglio .1913, che ha 
d a t o v i t a alla reg is t raz ione dei numeros i 
decret i che ci s tanno ora d innanzi . Io credo 
che nei r iguardi di questa deliberazione non 
vi dovrebbe essere a lcuno in ques ta Assem-
blea, me lo perdoni l 'onorevole Lucifero, 
che non dovesse approvare , dandone ampia 
e incondiz iona ta lode, a lmeno su questo 
pun to , al passato Ministero, la f e rma e di-
gni tosa resis tenza del Governo cont ro la 
p o s t u m a innova t r ice g iur isprudenza della 
Corte dei cont i . 

E sopra t u t t i dovrebbero al l ie tars i della 
i n t e rp re t az ione larga e l iberale, d a t a dal 
Governo alla legge del 1903 coi decre t i in 
esame e colla del iberazione su accenna ta , 
i r a p p r e s e n t a n t i in ques ta Camera delle 
regioni più povere e più bisognose d ' I t a l i a , 
voglio dire del Mezzogiorno e delle isole. 
E d io, che sono u n modesto figlio della 
l o n t a n a e spe rdu ta Sardegna , che più di 
ogni a l t r a p a r t e d ' I t a l i a forse sente il bi-
sogno di più numerose e più facili comu-
nicazioni, non posso non approvare , v o t a n d o 
f a v o r e v o l m e n t e i decre t i so t topos t i alla 
Camera , l ' indir izzo segui to in ques ta ma-
te r ia da l cessato Governo, e di r accoman-
d a r n e v ivamen te la con t inuaz ione al Go-
verno presente almeno fino alla p romulga -
zione di u n a nuova legge sulla con t rover sa 
mater ia . 

Ma de t to ciò e r iconosciuto lea lmente 
questo p u n t o di mer i to , io sento qui il do-
vere di chiedere allo stesso Governo se la 
c i t a t a deliberazione del 28 luglio 1913 e il 
conce t to i n fo rma to re dei present i decre t i 
s iano s ta t i sempre ed egua lmen te app l i ca t i 
con lo stesso cri terio e con la stessa misura 
di giust izia, d i s t r ibu t iva a t u t t i indis t inta-
m n t i i comuni d ' I t a l i a , che si t r ovano 
nelle stesse condizioni previs te e dalla ci-
t a t a del iberazione minis ter ia le e dai de-
creti in esame. 

L 'onorevole Lucifero nel suo p receden te 
discorso accennò a non so quali sperequa-
zioni nel l 'appl icazione della legge t r a re-
gione e regione, t r a comune e comune, t r a 
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strada e strada. Io raccolgo qui questo suo | 
rilievo, ma non per t rarne la conseguenza 
che egli mi è parso ne abbia voluto trarre, 
quella cioè di censurare i provvedimenti 
presi in materia dal Governo passato e di 
richiamare quasi a una specie di stringi-
mento di freni il Governo attuale, ma bensì 
per invitare quest 'ultimo a correggere, se 
del caso, alcune forse involontarie ingiu-
stizie, provvedendo e riparando cogli stessi 
pesi e con le stesse misure a non giustificate 
nè giustificabili omissioni, dimenticanze e 
ritardi a danno di qualche comune trascu-
rato. 

ÌTè ciò dico senza una legittima causa 
o senza un serio fondamento di ragione, 
poiché penso che a questo stock di de-
creti, che ora stanno davanti alla Camera, 
altri ancora forse se ne sarebbero dovuti 
aggiungere o farne ad essi seguire. 

Così, nei riguardi della mia disgraziata 
Sardegna, per non parlare di altre regioni che 
forse potrebbero trovarsi nelle stesse con-
dizioni, purtroppo la legge non è stata sem-
pre e dovunque eguale per tu t t i , anche 
sotto il punto di vista delle strade di accesso. 

Citerò un solo esempio e valga questo 
per tu t t i gli al tr i : ai) uno disce omnes. 

La deliberazione ministeriale del 1913 
estendeva, come già ho detto, i benefizii 
della sua larghezza interpretativa della 
legge del 1903 a due ordini generali di casi: 
a quelli di decreti già emesi anterior-
mente, e a quelli di decreti da emettersi 
posteriormente ma per effetto di precedenti 
impegni ministeriali. 

Orbene, l'esempio che io intento breve-
mente denunziare alla Camera rientra pre-
cisamente nell'uno e nell'altro ordine di 
condizioni previste é stabilite dalla deci-
sione ministeriale : e cioè si t ra t t a di un 
decreto emesso fin dal 25 aprile 1912, e 
quindi più di un anno prima della massima 
affermata collegialmente dal Consiglio dei 
ministri, e si t r a t t a altresì di un decreto 
emesso in conseguenza di un formale im-
pegno di Governo. 

Infat t i , fin dal 21 dicembre 1908, venne 
stipulata una speciale convenzione t ra la 
provincia di Cagliari e il Ministero in or-
dine alla costruzione di quelle strade di 
accesso ; convenzione che risulta approvata 
in data del 13 marzo successivo 1909 e re-
gistrata alla stessa Corte dei conti il Io aprile 
stesso anno. A quella convenzione inoltre 
fu annesso, come parte integrale di essa, 
un dettagliato elenco delle strade da co-
struirsi ; elenco compilato e approvato dallo 
stesso ufficio governativo del Eegio Genio 

civile di Cagliari. Orbene, chi avrebbe 
osato supporlo ! Non ostante questo im-
pegno così formale e tassativo assunto dal 
Governo verso la mia provincia, impegno 
non solo avente un contenuto semplice-
mente politico-morale di protocollo, ma 
costituente bensì un vero e proprio vincolo 
giuridico e contrattuale, pure la Corte dei 
conti per non poche strade da essa con-
template e in essa comprese negò recisa-
mente la registrazione ordinaria dei rela-
tivi decreti. 

Provvide allora il Governo, nei limiti 
e colla facoltà dei suoi poteri politici, chie-
dendo e ottenendo dalla Corte dei conti la 
registrazione con riserva ; e fece bene per-
chè unico rimedio questo, lo senta l'onore-
vole Lucifero, riparatore possibile di una 
consumata ingiustizia. 

Aggiungo anzi di più. Recentemente è 
avvenuto che per alcune strade della mia 
provincia la stessa Corte dei conti ha di-
ret tamente e di sua propria iniziativa ac-
cordato la registrazione con riserva di certi 
decreti senza che avesse preceduto la ri-
chiesta e t an to meno una speciale delibe-
razione del Ministero, e senza neppure che 
la stessa Corte avesse prima negato con spe-
ciale suo decreto la dimandata registrazione 
ordinaria. 

Se e quanto possa essere stret tamente 
legale e normale un tale procedimento io 
veramente non so nè voglio ora sapere; ma 
in nome della giustizia e dell'interesse della 
mia regione io non posso che approvarlo e 
plaudire ad esso se specialmente attraverso 
quelle ultime registrazioni con riserva si è 
inteso manifestare il pensiero e la tendenza 
della Corte al ritorno verso il passato della 
sua giurisprudenza liberale. 

Mi dolgo però, e, rilevando il fat to, non 
posso che deplorarlo e protestare, che per 
un solo e unico comune in t u t t a la provin-
cia, il comune di Cabras presso Oristano, 
e per la sola sua strada al mare si sia fa t t a 
finora una odiosa, ingiusta e immeritata ec-
cezione ed esclusione. 

Yi ho, già accennato, onorevoli colleghi, 
il caso di un decreto emesso fin dai 25 aprile 
del 1912, e cioè più di due anni or sono, a 
favore di un comune, che è precisamente 
quello di Cabras, e concedente il sussidio 
governativo per la costruzione di una sua 
strada d'accesso all'approdo marittimo (Gran 
Torre) nel golfo di Oristano, strada elencata 
e compresa nella sopra indicata convenzione 
colla provincia. 

Orbene questo decreto, dopo un così 
lungo tempo, non solo non ha riportato 
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finora la registrazione ordinaria della Corte 
dei conti, ma per esso non è stata an-
cora richiesta dal Ministero neppure la 
semplice registrazione con riserva, cóme 
invece si è fat to per cento altri decreti po-
steriori per a l t re t tant i comuni di questo 
assai più fortunat i . I numerosi decreti che 
ora ci stanno dinnanzi sono appunto fra i 
tanti . 

Ora, perchè ciò, onorevole ministro ? 
Perchè, non dico questa volontaria dene-
gata giustizia, ma quanto meno questa 
colpevole omissione ed esclusione, questa 
deplorevole dimenticanza e ritardo ? Per-
chè infine fra questo numerosissimo stock di 
decreti registrati con riserva che avete 
presentato in questi giorni alla Camera, 
non è stato compreso ed aggiunto anche 
quello per la strada di C a b r a s i Ecco ciò 
che io vi chiedo. 

Su questo per me punctum saliens del 
mio discorso, su questo caso grave e quasi 
eccezionale di sperequazione distributiva 
che io mi sono permesso di denunziare pub-
blicamente alla Camera, e a riguardo del 
quale torna qui opportuno e meri ta to il 
rilievo e la censura dell'onorevole Lucifero, 
io invoco e attendo dal Governo, più colla 
eloquenza del fat to compiuto che colle 
vuote parole di una vana promessa, la ri-
sposta riparatrice della consumata ingiusti-
zia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il 
tempo assegnato alla relazione sui decreti 
registrati con riserva, il seguito è rimesso 
ad altra seduta. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Bo-
vett i a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

B O V E T T I . A nome dell'onorevole Co-
tugno mi onoro di presentare la relazione 
sulla domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vincenzo B ianchi 
per diffamazione e ingiurie a mezzo della 
stampa. (203) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Verificazione di poteri - Elezione contestata 
del collegio di Monteleone Calabro (eletto 
Lombardi). 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri - Elezione conte-
stata "del collegio di Monteleone Calabro. 

L a Giunta delle elezioni, a voti unanimi, 
propone di convalidare l'elezione dell'ono-
revole Nicola Lombardi nel collegio di Mon-
teleone Calabro. 

È aperta la discussione su queste con-
clusioni. 

Nessuno chiedendo di parlare, le pongo 
a part i to . 

(Sono approvate). 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A , 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti tributari riguardanti le tasse 
di successione, le tasse di bollo, la tassa di 
negoziazione, la tassa sulle vetture auto-
mobili e acque minerali e la riorganizza-
zione del diritto di statistica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: « Provvedimenti tr ibutari riguardanti 
le tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle ve t ture 
automobili e acque minerali e la riorga-
nizzazione del diritto di statist ica ». 

Proseguiamo nello svolgimento degli or-
dini del giorno. 

L'onorevole Bent in i ha presentato il se-
guente : 

« La Camera, disapprovando i criteri ai 
quali si ispira il disegno di legge, non passa 
alla discussione degli articoli ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Bent in i 
ha facoltà di svolgerlo. 

B E N T I N I . Onorevoli colleghi, non so 
quello che saranno per dire i colleghi di 
questa parte della Camera, iscritti dopo di 
me. Io ho una grande fiducia nella fertil ità 
del loro ingegno e sono certo che trove-
ranno cose nuove da dire in aggiunta a 
quelle che già sono state dette. Io per me 
credo che un oratore giunto a questo punto 
della discussione, non avrebbe difficoltà di 
materia se volesse sintetizzare. Vi sono 
proposizioni che senza esagerare si pos-
sono definire incontroverse e incontrover-
tibili, perchè risultano dalla critica di ac-
cusatori che sono sorti da t u t t i i banchi 
della Camera e che non sono stati meno-
mamente contradett i . 

R A V A , ministro delle finanze. Dieci de-
1 putat i hanno parlato in favore. 
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B E N T I i f l . Ella, onorevole Bava , non è 
difensore, è i m p u t a t o . (Siride). 

Vi sono enunciazioni clie non si possono 
più discutere , poiché hanno ca ra t t e r e as-
s iomat ico ; questa, per esempio : c h e l a così 
de t t a finanza di guerra, dalla quale in gran 
p a r t e der iva l ' a t tua le situazione, è s t a ta 
sviscerata alla Camera in t u t t e le sue sofi-
s t icazioni (diciamo pure la parola n u d a e 
c ruda) , in t u t t i i suoi espedienti. 

I l discorso dell 'onorevole Graziadei, t a n t o 
diffuso quan to profondo, non è di quelli 
che si possono cancellare presto e facil-
mente dall ' impressione di coloro che l 'hanno 
sentito. 

Se il nostro a t teggiamento , che si di-
scu te e si censura da coloro che in buona 
0 in mala fede non ne hanno , non dico la 
e s a t t a comprensione, ma nemmeno la com-
prensione approssimativa, non avesse da to 
a l t r i f ru t t i , ha dato quello di contr ibuire 
alla scoperta della ver i tà che era s ta ta ma-
n omessa nella sua essenza e nella sua 
forma. 

Ormai possiamo dire che per quan to 
1 ungo sia s tato l ' inganno sofferto dal paese» 
la denuncia e la r iparazione qui dent ro 
sono s ta te a l t r e t t an to aper te ed efficaci. 

U n ' a l t r a enunciazione che si può desu-
m ere dalla discussione si è che nessuno può 
met te re in dubbio lo spirito ant idemocra-
t i co di questi provvedimenti t r ibu ta r i , che 
sono la continuazione, anzi l 'ostentazione, 
d e l sistema che si è perseguito in I ta l ia da 
o l t r e c inquan t ' ann i , e che ancora una vol ta 
gravano più sulle classi disagiate che sulle 

agiate. 
Questo spirito ant idemocra t ico si pa-

lesa oggi più mostruoso, inquantochè con-
traddice al voto della Camera, all ' impegno 
del Governo ed alla stessa parola del So-
vrano . 

Non dirò niente della insufficienza dei 
p rovved iment i t r i bu ta r i e della s t rana av-
v e n t u r a alla quale ci arrischiamo nel cari-
care il paese, già t a n t o oberato, col dubbio, 
anzi colla certezza, che i provvediment i me-
desimi non siano nemmeno lon tanamen te 
bastevoli al fabbisogno che s ' impone. E 
faccio grazia alla Camera di t u t t i gli ad-
deb i t i contabil i , giuridici e finanziari coi 
quali sono s ta t i investiti da t u t t e le par t i 
della Camera i provvediment i in discorso. 

Se avre te la pazienza di ascol tarmi svi-
lupperò un al tro compito al vostro cospetto : 
t r a t t e r ò il la to essenzialmente politico del 
problema ; ma ( intendiamoci bene) politico 

nel senso che interessa la p a r t e alla quale 
appar tengo , nel senso di dimostrare alla 
Camera lo stato d 'animo in cui io mi t rovo 
e si t r ovano i miei amici di questa par te ; 
non t a n t o in confronto al l 'omnibus finan-
ziario, quan to in confronto alla si tuazione 
pa r l amen ta re politica che culmina nell 'om-
nibus stesso. Perchè per noi le cifre ed i 
da t i si superano ; hanno una significazione 
che va al di là della loro fisionomia in quan to 
che s tanno a segnalare un f a t t o s intomatico 
e precursore. 

Nò si dica che io sconfino dalla mater ia , 
oppure che mi addosso al l 'ul t imo l imite 
della mater ia stessa, con un piede di den-
t ro ed un piede di fuori , perchè l 'esempio, 
buono o ca t t ivo che sia, ci viene dai nostri 
cont raddi t tor i . 

È s ta to l 'onorevole Eub in i che ha de t to 
nella sua esposizione o quasi esposizione fi-
nanziar ia che questi p rovved iment i rappre-
sentano una cont inui tà finanziaria ed una 
solidarietà di Governo. E poiché, onorevole 
Eubin i , questi provvediment i sono indub-
biamente peggiori dei provvediment i ante-
riori, ella po teva adoperare una parola sola 
invece di molte e po teva dire che costitui-
scono una recidiva ! 

I n ogni modo pigliamo a t t o delle sue 
dichiarazioni. El la non poteva carat ter iz-
zare più fel icemente di così la na tu ra po-
litica della discussione che si svolge in que-
s t 'ora alla Camera. 

Del resto l 'onorevole relatore pr ima an-
cora dell 'onorevole Eubini , ad un certo 
p u n t o dice tes tua lmente che le disquisi-
zioni di ca ra t t e r e accademico sono più che 
mai oziose in ques ta materia , e che quando 
gli aspet t i politici sono così assorbenti, gli 
aspe t t i giuridici, contabili , finanziari deb-
bono passare in seconda linea. 

E finalmente l 'onorevole Salandra , con-
cludendo il suo discorso, si r ivolgeva a t u t t i 
gli amici dello S ta to , ta lché noi ci sent immo 
chiamat i per un momento, perchè chi più 
amico dello S ta to di noi, che vogliamo im-
padronircene per la t rasformazione di t u t t a 
la società ì 

E poi soggiunse che chi ha voluto l ' im-
presa libica, non può non volere questi 
provvediment i che sono d i re t t a conseguenza 
della impresa stessa. 

Dunque pe rmet te temi che io vi accenni, 
vi analizzi questa specie di crisi la quale 
ha colto t u t t i gli uomini qui dentro e fuori 
di qui che come noi credono ed hanno 
sempre c reduto alla prevalenza del metodo 
evolutivo nella t ras formazione sociale, ed 
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hanno i m p r o n t a t o la loro pa ro la e la loro , 
condo t t a a questo principio. 

Onorevol i colleghi, noi siamo minoranza 
qua den t ro . Sin qui c 'è poco mer i to a ri-
conoscerlo. Bas t a appena a p p e n a f a r e il 
conto. 

Ma voglio dire che noi abb iamo della 
nos t ra condizione, ol tre che la consapevo-
lezza numer ica , anche la coscienza morale 
e poli t ica. Noi siamo qui un icamen te per 
fa re quello che f a n n o t u t t e le minoranze 
in t u t t e le assemblee. 

Noi sappiamo che il socialismo fuor i della 
Camera è una cosa g rande e che qui è una 
cosa p iu t tos to piccola, e che il 26 o t tobre 
è v e n u t a a b a t t e r e alla p o r t a di Monteci-
torio una g rande o n d a t a , ma den t ro non 
ne è r iuscito a filtrare che un piccolo ri-
volo, un po' di spuma. 

Quindi noi non abb iamo in animo di f a r e 
niente che superi la consapevolezza della 
nos t ra condizione. Noi in sostanza vogliamo 
fare opera di impulso perchè opera di im-
pulso è la ca ra t t e r i s t i ca , è la definizione 
di t u t t e le minoranze . 

Ma, onorevoli colleghi e signori del Go-
verno, in tend iamoci bene : è qui che sorge 
e che si palesa la crisi la quale, senza esa-
gerazione, costi tuisce una ambascia del no-
stro spiri to nel l 'ora che passa. 

Impulso su chi ì Impulso su che cosa ì 
Voi lo sapete benissimo perchè ve lo 

abbiamo de t to t a n t e vo l te ! Impulso su voi, 
perchè facc ia te della pol i t ica operaia , quel 
t a n t o di polit ica opera ia che è compat ib i le 
con t u t t e le a l t re vost re pol i t iche e che 
serve a noi per avva lo ra re il p ro l e t a r i a to 
nel suo presente e nel suo avvenire . 

I l socialismo pa r l amen ta r e , quella fo rma , 
quel momento di socialismo che rappre -
sentiamo noi qua den t ro , non è che u n a 
cosa molto semplice. Si p o t r à idealizzarla, 
esaltarla, f r a in t ende r l a , ma è una cosa mol to 
semplice ; non è che la difesa delle con-
quiste che il p ro le ta r i a to ha f a t t o nel campo 
economico, morale , giuridico, e l ' a r m a in 
mano a questo p ro le t a r i a to per f a re sem-
pre nuove conquiste . I l con t r ibuen te , il 
c i t t ad ino i ta l iano possono avere ed h a n n o 
qui dei difensori più ze lant i ed e loquent i 
di noi, ma il p ro le ta r i a to l eg i t t imamente , 
ones t amen te (ne dove te conveni re anche 
voi, onorevoli colleghi) non può avere al suo 
fianco, come difensore, che il socialismo 
pa r l amen ta re , che è l ' i n t e rp re taz ione , la 
voce dei suoi bisogni, che è l ' a r m a legisla-
t iva per la r ivendicaz ione di quest i bi-
sogni. 

Onorevoli colleghi, par l iamoci f r a n c a -
men te : che cosa vole te ohe siamo a f a r e 
noi alla Camera ? Forse a g u a r d a r e colla 
coda dell 'occhio che si vuo t i un posto al 
Minis teroper occuparlo, invecchiandoci nel-
l ' a l t a ideal i tà d i u n so t tosegre ta r ia to di S t a t o 
per amore del potere , propr io q u a n d o l 'a-
more ed il potere v a n n o diff ìci lmente d 'ac-
cordo f r a loro? (Siride) No, noi abb iamo 
qua lche cosa di meglio che ci esal ta e ci mor-
t i f ica nello stesso tempo. Noi siamo spinti qui 
da una forza di cose che m e t t e giudizio a ino -
stri capricci, alle nostre ambizioni , alle no-
stre v e d u t e personali. La gen te che ci m a n d a 
qui a par la re per lei, a chiedere s o p r a t t u t t o , 
crede in sè stessa, crede in noi e crede an-
che in voi, onorevoli colleghi ; pensa cioè 
che il P a r l a m e n t o , il Governo, la borghesia 
i t a l i ana , siano capaci di comprende re i suoi 
bisogni (senza entusiasmo) ed anche (sia 
pu re parz ia lmente) di r ipara r l i . 

I n I t a l i a , ques ta fede che va dal basso 
a l l ' a l to , quest 'occhio vigile, a t t e n t o del po-
polo sul Governo, questo desiderio di pa-
t r o n a t o , checché si dica i ncon t r a r io , lascian-
dosi i l ludere da qualche cor rente a n t i p a r -
l a m e n t a r e che è appena appena superficiale, 
che può balenare , che può ave re il soprav-
v e n t o su noi nei moment i to rb id i , violent i , 
m a che poi si l iquida e svanisce, in I t a l i a 
d o v e c 'è una folla m o r a l m e n t e debole, si 
capisce che questa folla cambi lente conti-
n u a m e n t e per guardare a voi del Governo, 
ed ora veda in voi i t i r ann i , ora i p a t r o n i , 
ed oscilli con t inuamente in un a t t egg ia -
m e n t o che va dalla c l ientela alla r ivol ta . 

E b b e n e noi vi chiamiamo a tes t imoni . 
No i siamo passat i a v a n t i a voi cen to , mille 
vo l t e , ed anche ieri c'è s t a t a una proces-
sione coi fiocchi a chiedervi c o n t i n u a m e n t e . 
E t u t t o quello che è u m a n a m e n t e chiedibile 
noi ve lo abb iamo chiesto, e t u t t o abb iamo 
chiesto con l ' idea di pe r suaderv i e, gua r -
d a t e ingenui tà , anche con l ' idea di com-
muoverv i . Noi vi abbiamo chiesto i l avor i 
pubblici , le opere pubbl iche, nel l ' interesse 
della produzione, dell ' igiene, con t ro la di-
soccupazione; abbiamo chiesto una serie 
mol tepl ice e sva r i a t a di p rovved iment i i 
qua l i dovevano elevare il lavoro umano 
m a t e r i a l m e n t e , g i u r i d i c a m e n t e , mora lmen te 
pe r far lo d iven ta re quello che, secondo noi, 
deve essere, cioè un elemento sociale di 
p r im 'o rd ine . Y i abb iamo chiesto la legge 
sul lavoro dei fanciull i , la legge cont ro la 
f a b b r i c a e la risaia, la legge con t ro i rischi 
de l lavoro, chiedendo di estenderl i dal cam-
po delle indus t r i e a quello de l l ' agr ico l tura ; 
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insomma t u t t e le riforme sociali ve le ab-
biamo sminuzzate, anal izzate ed illumi-
nate. 

Ma, onorevol i colleglli e signori del G o -
verno, abbiamo chiesto i n d u b b i a m e n t e 
molto di più di quello che abbiamo o t t e -
nuto, perchè in f a t t o di legislazione sociale 
ci sono poche leggi e quelle poche che ci 
sono presentano già t a n t e mende e t a n t i 
bisogni di r i forma ! 

Ma si p o t e v a continuare a chiedere an-
cora ? E d è qui la crisi la quale si spalanca 
dentro di noi ed è qui che comincia il c o n -
tradit tor io non con i nostri colleghi ma 
con noi stessi; è questo il punto sul quale 
ci r ipieghiamo su noi stessi, noi uomini del-
l 'evoluzione, per vedere se i principii che 
abbiamo sempre sostenuto non abbiano 
subito una scossa od una ferita, in questo 
momento, dalla vostra parte. Si p o t e v a 
dunque chiedere anche senza o t t e n e r e , 
perchè c 'era almeno l'illusione di o t tenere; 
ma adesso non c'è più nemmeno questa 
illusione. 

I l Governo è venuto avant i e ci ha det to 
non solo che non ci può dar niente, m a l ' o n o -
revole Rubini con la sua faccia burbera, o me-
glio, da burbero benefico, si è rivolto l 'altro 
giorno all ' estrema sinistra ed ha preteso 
di ammutolire sulle nostre bocche il no-
stro appello e la nostra richiesta.. . 

R U B I N I , ministro del tesoro. Non ho 
mai a v u t o pretese ; resisto a quelle degli 
altri. 

BENTUSTI. Orbene, onorevoli colleghi, 
vi invito a considerare la g r a v i t à della cosa; 
perchè, che un Governo non possa finanziare 
un programma di riforme, nemmeno il mi-
nimo di r i forme necessarie, per addolcire gli 
orli del vaso pieno di t a n t e amarezze, è grave; 
perchè le riforme stanno a caval lo del pre-
sente e del l 'avvenire, accelerano l ' a v v e n i r e 
ma non lo distaccano troppo v io lentemente 
dal presente ; le riforme sono un po' la val-
vola di sicurezza attraverso la quale si sca-
rica quel vapore che altrimenti contenuto 
e represso urterebbe contro le pareti del-
l 'organismo sociale e le spezzerebbe; ma 
che un Governo sia costretto, per sua con-
fessione, a togl iere al suo popolo non solo 
la realtà delle r i forme ma anche l ' i l lusione, 
non solo il benefìcio delle r i forme ma anche 
la fede, t u t t o ciò è di una g r a v i t à eccezio-
nale dal vostro e dal nostro punto di vista. 

Voi direte, signori del Governo, che non 
è colpa vostra ; ed infat t i r icordiamo che 
l 'a ltro giorno l 'onorevole Treves coniava 
una frase la quale dimostrava la genial i tà 

del suo ingegno. L 'onorevole Treves diceva: 
questo Governo è giunto al punto morto 
della traiettor ia politica della borghesia. 

Or bene, noi siamo disposti a riconoscere 
che arr ivate in ritardo ma in tempo per 
sollevare i veli che coprivano t u t t i i mali 
che erano preesistenti ed indipendenti da 
voi ; indipendenti però fino ad un certo 
punto, perchè la vostra parte di responsa-
bilità, se non da quei banchi almeno da 
quegli altri, l ' avete presa ed a c c e t t a t a . 

Ma noi v i osserviamo che la pol i t ica 
non v a per le vie lente e tortuose della 
analisi; la polit ica salta gli uomini per 
grandi che siano e gli a g g r u p p a m e n t i di 
uomini per vast i che siano; la polit ica v a 
per sintesi e per periodi. 

E d è qui la grav i tà sulla quale r ichiamo 
la vostra attenzione ed il vostro sentimento 
di responsabilità, onorevoli colleglli, perchè 
siamo di fronte ad un Governo che è la 
continuazione di altri Governi in t u t t o si-
mili ad esso, che è l'espressione di una po-
litica che si è trascinata in I t a l i a per anni 
ed anni, che è la tradizione, il costume del 
nullismo in f a t t o di provv idenze sociali, 
mai interrotto nemmeno da uno sforzo in-
tenzionale; siamo in confronto di un G o -
verno che non solo deve deludere le aspet-
tazioni del suo popolo che sono grandi , che 
sono immense, che vanno dalla terra senza 
prodotto alle braccia senza lavoro, che 
vanno dai paesi senz'acqua e senza case 
che meritino questo nome, senza strade, 
alle scuole senza maestri, alle condotte senza 
medici, ma costretto a desolarlo anche nella 
sua anima. Perchè quando, o signori del 
Governo, si condanna un popolo non solo 
a non ottenere più, ma a non chiedere più, 
si spezza in questo popolo quella giusta 
molla di incontentabil i tà che è la ragione 
del suo progresso della c iv i l tà . (Approva-
zioni all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, noi dai dati e dalle 
cifre, da quella parte numerica che arri-
viamo ad animare con quello spirito di en-
tusiasmo e di fervore di cui siamo capaci , 
non veggiamo profilarsi per voi una co lpa 
personale che si at tagl i alle vostre figure: 
noi vediamo profilarsi, quello che appunto 
il collega Treves chiamava il punto morto 
della politica borghese d ' I ta l ia ; cioè una 
confessione d ' impotenza a ri formarsi , che 
è la impotenza a vivere, perchè- le classi le 
quali non hanno più niente da dare stanno 
t u t t o per perdere. 

Che se alcuno si lusingasse di poter ot-
tenere, per esempio, dalla reazione quello 
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che non può o t tenere dalle r i forme, noi di-
remo che egli s ' inganna . 

H o piacere che sia venu to a quel posto 
l 'onorevole Calandra perchè pot rò permet-
te rmi in questo p u n t o una digressione, la 
quale è t a le in apparenza , ma in sostanza 
si r icongiunge al filo logico del mio di-
scorso. 

A proposi to di reazione, onorevole Sa-
landra , lei ha d ichiara to alla Camera che 
non aveva in an imo di a d o t t a r e provvedi-
ment i di eccezione, nè di a t t e n t a r e in al-
cun modo alle pubb l iche l iber tà . 

Io mi p e r m e t t o di sot toporre alla sua 
a t t enz ione dei f a t t i che s ta rebbero là a 
smentire il p ropon imen to , che ella ha 
avu to parecchie occasioni di a f fe rmare di-
nanzi al P a r l a m e n t o : al ludo ai f a t t i delle 
Marche, e specialmente della R o m a g n a . 

Lungi da me e dagli amici miei l ' idea 
di rec lamare delle i m p u n i t à e di l agnarc i 
se contro coloro che si collocarono al di 
fuori della legge, e re t t i in t u t t o lo spiri to 
della loro insurrezione, si a f fe rma il pr in-
cipio della responsabi l i tà e anche il r igore 
della legge. 

Noi siamo uomini sereni, uomini positivi : 
noi i m p r o n t i a m o i nost r i a t t i e le nos t re 
parole alla comprensione più larga delle 
cose u m a n e e dei f a t t i politici. Io mi ver-
gognerei, e sarei cer to di non i n t e rp r e t a r e 
degnamente il pensiero e l ' an imo di coloro 
che rappresento , se venissi qui a rec lamare 
indulgenze, e se mi lagnassi per il r igore 
che si afferma con giustizia e anche a s t razio 
di cose, di persone, di l iber tà e del l 'avve-
nire di a lcuno. 

Ma, onorevole Sa landra , quello che ac-
cade in E o m a g n a con t radd ice al suo pen-
siero, con t radd ice alla sua parola . I n Eo-
magna in nome della persecuzione della 
del inquenza comune si a r res tano uomini i 
quali d u r a n t e le g iornate torb ide e fosche 
hanno f a t t o di t u t t o per impedi re che 
quelle giornate avessero un t r is te epilogo, 
e per diminuire il guasto alle cose, il danno 
alle persone, l ' a t t e n t a t o alla t radiz ione di 
quei paesi. 

Si legge pei mur i di R a v e n n a un mani-
festo di Alfonsine che denunzia un uomo 
che è a l l 'a l tezza della st ima di t u t t i quelli 
che hanno la v e n t u r a di conoscerlo e di 
amar lo : al ludo al sindaco Camillo Gara vini. 
Quel manifes to dice che a u t o r e degli in-
cendi, delle violenze e dei torb id i , che hanno 
f u n e s t a t o quel piccolo paese, è Camillo Ga-
rav in i ; e in base a quelle denunzie, a t t r a -
verso le qual i l 'odio set tar io , l 'odio par t i -

giano si sfoga e lampeggia , si spicca il man-
da to di c a t t u r a contro Camillo Garavini . 

Onorevole Sa l andra , Camillo Garavini è 
l ' uomo che s'è collocato con t ro i d imos t r an t i 
alla casa comuna le , per preservar la dall ' in-
cendio; è l ' uomo che ha messo a rischio la 
p rop r i a popo la r i t à , la propr ia persona, per 
impedi re che le cose avessero il seguito che 
hanno a v u t o . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Scusi, onorevole Bent in i , 
se l ' i n t e r r o m p o . Di questo signore sento 
oggi, per la p r ima vol ta , il nome. Ma, se 
i mag i s t r a t i hanno r iconosciuto di dover 
spiccare il m a n d a t o di c a t t u r a contro di 
lui , come vuole che io l ' impedisca ? (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra). 

Una voce all' estrema sinistra. Lo chieda 
al p r e f e t t o di R a v e n n a ! 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio ! 
B E S T I N I . Poiché , onorevole Sa landra , 

ha a v u t o la bon t à d ' in te r rompermi . . . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno.1?er chiar ire subito la cosa. 
B E N T I N I . . . . p e rme t t a che, a mia vol ta , 

p rof i t t i della sua in te r ruz ione . Mi dica il 
suo pare re sulla circolare n. 174, p a r t i t a dal 
ministro guardasigil l i , d ' accordo con le i ; 
circolare d i re t t a alla mag i s t r a tu ra , perchè 
incalzi la sua procedura contro gli au tor i 
di rea t i , contro i sobil latori degli stessi. 

Una delle due : o la sua mag i s t r a tu r a fa 
il dover suo, e perchè la sollecita? lei la 
sollecita, ed al lora vuol dire che la magi-
s t r a t u r a non crede che i f a t t i che lei le dice 
di perseguire siano reat i . (Approvazioni 
all'estrema sinistra). 

Una voce all' estrema sinistra. È una rea-
zióne di so t tomano ! 

B E N T I N I . E d un a l t ro funz iona r io che 
si t rova in corr ispondenza col giornale A-
vanii si esprime così : « Yi segnalo la circo-
lare n. 174 del Gab ine t to del guardasigilli , 
che e m a n a istruzioni rigorose pei processi 

i con t ro gli au to r i ma te r ia l i dei r ea t i e con-
; t ro i sobil latori ». (Interruzioni all' estrema 
\ sinistra). 

SALANDRA,pres iden te del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. M' informerò , di ques ta 
circolare. Non ne so niente . 

P E S C E T T 1 . Che roba ! che roba ! {Oh! 
Oh ! — Ilarità). 

B E N T I N I . S tavo dicendo che, se qual-
cuno si lusingasse di po te r s t r ingere in I t a l i a 
nello stesso laccio, l iber tà e benessere, di 
soffocare la sensibilità delle r i forme che in 
u n a cer ta p a r t e del popolo, più evolu ta , è 
già coscienza, s ' i nganne rebbe : perchè do-
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vrebbe sapere che ven t i anni di p ropaganda , 
sia pu re a t t r ave r so immancabi l i errori ed 
indeprecab i l i eccessi, hanno creato u n a 
forza morale capace di r in tuzzare t u t t i gli 
a t t e n t a t i alla l iber tà , che sono consacra t i 
nel cos tume, del nos t ro popolo. 

Ave te de t to anche voi, onorevole Sa-
landra , che è con la l iber tà che si governa 
l ' I t a l i a . Ma la l iber tà è, peggio che u n a 
ast razione, u n a menzogna convenzionale , 
se non s 'a l iment i con le r i forme. 

Le r i fo rme debbono essere l ' an ima della 
l iber tà . Ebbene , vole te la ragione della no-
stra opposizione che può pungerv i , che può 
darv i la preoccupazione canicolare, che può 
da rv i la visione della l iquidazione della vo-
stra maggioranza , che può darv i l ' idea del 
t r a b a l l a m e n t o , del crollo del vostro Mini-
stero 1 la ragione è questa , signori del Go-
verno : quando voi d i te che la crisi del cre-
dito de l l ' indus t r i a in I t a l i a , che ha*il suo 
fa ta le cont raccolpo sui consumi e sui salari, 
era an te r iore alla guerra di Libia, voi di te 
u n a cosa che è v e r a ; voi d i te u n a cosa che 
noi r iconosciamo da questi banch i . La crisi 
era diffusa anche negli a l t r i paesi d ' E u r o p a , 
negli al tr i paesi del mondo; ma voi dove t e 
convenire con noi in u n ' a l t r a cosa, che, 
m e n t r e gli a l t r i paesi hanno saputo solle-
varsi da ques te crisi, l ' I t a l i a p u r t r o p p o vi 
si è a d d e n t r a t a più p r o f o n d a m e n t e , e ba-
s terebbe accennare alla disoccupazione, la 
quale infierisce nelle Marche e nelle E orna -
gne, laddove scoppiò il t o rb ido più pro-
fondo e più minacciante , nelle f o rme ap-
p u n t o che si sono dep lora te in questi giorni. 

Signori del Governo, voi dovres te rico-
noscere con noi e t u t t i gli spirit i liberi da ì 
preconce t t i e preoccupazioni dovrebbero j 
convenire con noi, che la guerra di Libia ! 
ha agg rava to la crisi, perchè voi a v e t e pre- j 
teso da un corpo anemizza to uno sforzo 
s t raord inar io , perchè ave t e imposto alle 
sopportazioni s t r emate un peso t r o p p o gra-
ve. Orbene, onorevoli signori del Governo, 
quello che diceva l ' a l t ro giorno l 'onorevole 
Maffioli è p e r f e t t a m e n t e vero, questa sa-
rebbe l 'ora storica delle r i forme, se voi ne 
aves te la convinzione. C'è l 'esempio delle 
a l t r e nazioni che lo insegnano. Quando Bi-
smarck estese l ' impero coloniale, assicurò la 
pace sociale med ian t e le leggi cont ro l ' in-
va l i d i t à e per le pensioni per la vecchia ia . 
Abb iamo anche l 'esempio d i L l o y d George, 
il quale, quando volle l ' aumen to delle spese 
per la m a r i n a , stabilì il principio che ad 
ogni a u m e n t o corrispondesse una provvi-
denza sociale e che fosse p a g a t a dai ricchi. 

Che cosa avete f a t t o , che cosa volete 
f a r e voi in I t a l i a , signori del Governo ? 
Quando la borghesia dice: non vi do niente, 
non mi chiedete n ien te ; sono impo ten te 
alle r iforme, la r i fo rma mi supera e mi con-
t r add i ce ; questa borghesia non può più ri-
promet te rs i un domani . 

Orbene ques ta borghesia che cosa fa nel 
suo interesse "ì Sa in che condizione m e t t e 
noi stessi? Perchè , signori del Governo, 
quando noi discendiamo in mezzo al po-
polo abb iamo la coscienza di f a re opera 
a l t a m e n t e educa t iva , la qua le po t r à essere 
male giudicata da coloro che non la cono-
scono, da coloro che non sanno t u t t e le 
asprezze, t u t t e le difficoltà contro cui lot-
t iamo, ma io sfido a sorprendere uno solo 
di noi in a t t egg iamento che non sia inspi-
r a t o a questa c o n d o t t a . 

Quando and iamo in mezzo al popolo e 
c ' incon t r iamo con esso, dobbiamo convin-
cerci che è il passato che sopravvive, per-
chè per chi vive nelle al te sfere dell ' intel-
l e t tua l i t à , il passa to sparisce; l 'uomo che 
è in a l to si l ibera del passato, ma in basso 
è sempre il passato che vive colla sua in-
to l leranza , coi suoi odi, il passato che noi 
incon t r iamo ad ogni passo e che in t ra lc ia 
la nos t ra s t r ada . {Approvazioni all' estrema 
sinistra). E quando , onorevoli colleghi, lot-
t i amo cont ro questo passato e lo t t iamo con-
t r o quelli che ne p a r l a n o il l inguaggio f ron-
teggiando le cor ren t i ignivome che t u t t o e 
t u t t i t r asc inano alle volte, voi ci d i sa rmate , 
p roc l amando l ' impossibili tà delle r i forme. 

Onorevoli colleghi, ques ta è la ve r i t à 
delle cose. Ecco perchè resistiamo, ecco 
perchè la resistenza nos t ra è t enace , ecco 
perchè, a costo di t u r b a r v i , noi vogliamo 
che il popolo i ta l iano, a t t r ave r so il f r a s tuono 
e il disordine della piazza, guardi in a l to 
e veda che c'è una luce, che finalmente si 
sprigiona in suo van tagg io . 

Ieri un uomo, che non è del nos t ro par -
t i to , diceva : il d i lemma, che si presenta alla 
borghesia i t a l i ana , è faci le e schie t to : o 
l ' I t a l i a è povera ed allora faccia una po-
litica estera, una poli t ica mi l i tare , u n a po-
l i t ica mar ina ra , che sia p roporz iona ta alla 
sua pover tà ; o l ' I t a l i a fa la g rande poli t ica, 
ed allora pensi e p rovveda a coloro, che 
hanno c rea to la r icchezza, che essa mil-
l an ta . Quindi t u t t e le vol te , che ve r re t e 
dinanzi a noi con a u m e n t i di spese mili-
t a r i , t u t t e le vol te che d imost rere te di 
non capire che il p roblema della difesa so-
ciale non è solo mil i tare, ma di giustizia e 
di riforme, noi vi r i sponderemo col chiedere 
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l 'assicurazione per gli operai , col r e c l a m a r e 
i dir i t t i di coloro che hanno c o n t r i b u i t o 
alla creazione di questo s tato . ( V i v i s s i m e 
approvazioni ed applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l 'ordine del g iorno 
de l l 'onorevole D u g o n i : 

« L a C a m e r a , v is to che i p r o v v e d i m e n t i 
t r i b u t a r i p r e s e n t a t i dal G o v e r n o n o n sono 
in correlaz ione alle promesse della Corona 
di chiamare le classi a b b i e n t i a sostenere 
i n u o v i pesi finanziari, passa a l l 'ordine del 
giorno ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del g iorno sia 
a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e D u g o n i 
ha f a c o l t à di svolger lo . 

D U G O N I . O n o r e v o l i col leghi, sono certo 
che ta luno di v o i e spec ia lmente colui , coi 
quale ieri ebbi occasione di i n t r a t t e n e r m i 
pochi minut i , si domanderà se proprio noi 
del g r u p p o p a r l a m e n t a r e socialista siamo 
degli enciclopedici , conosc i tor i di ogni ma-
teria, cosicché anche in m a t e r i a finanziaria 
azzardiamo il nostro parere e su ogni que-
stione, sia a n c h e giuridica , osiamo f a r e 
delle obiezioni . I n questa m a t e r i a diff ìci le 
dei p r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i , c o n v e n g o che 
pochi sono i d e p u t a t i , i qual i possano dire 
con cogniz ione p r o f o n d a di teor ia e di tec-
nica il loro pensiero; ma v i è una r a g i o n e 
superiore di pol i t ica finanziaria per il no-
stro paese, per cui non occorre a v e r e pro-
fonde cogniz ioni di scienza del la finanza e 
de l l ' amminis traz ione , per poter dare pa-
reri, per p o r t a r e un g iudiz io genera le cri-
t ico sui p r o v v e d i m e n t i , che il G o v e r n o 
chiede, non a sanare il deficit progress ivo 
del bi lancio, m a semplicemente per t a p -
pare una fa l la alla barca della finanza i t a -
l iana, che sta per a f f o n d a r e . 

Nessuna m e r a v i g l i a a d u n q u e se il par-
t i to socialista, se il nostro g r u p p o prende 
deciso a t t e g g i a m e n t o di opposizione e di 
ostil ità ai p r o v v e d i m e n t i finanziari che 
l 'onorevole B a v a oggi, c o m e l ' o n o r e v o l e 
P a c t a ieri, presenta al P a r l a m e n t o per l ' ap-
p r o v a z i o n e . 

Del resto la m e r a v i g l i a d o v r e b b e ces-
sare da p a r t e dei col leghi e anche da p a r t e 
del G o v e r n o , q u a n d o , f a t t a l ' e n u m e r a z i o n e 
e v a l u t a t i i pensieri degl i orator i , anche 
di p a r t e non socialista, che su quest i pro-
blemi t r ibutar i hanno d a t o il loro parere 
(solo l ' o n o r e v o l e Corniani , se pur non erro, 
e l ' onorevo le B e l o t t i , il quale pure fece le 

proprie cr i t iche a t a l u n i p r o v v e d i m e n t i , 
li a c c e t t a r o n o c o m p l e t a m e n t e ) , ci accor-
g i a m o che quasi t u t t i lanc iarono i loro 
strali di cr i t ica acerba e inesorabi le c o n -
tro i p r o v v e d i m e n t i stessi che il Ministero 
presenta . E al lora la rag ione di cr i t ica è 
t a n t o più for te in noi che siamo pregiudi-
z i a l m e n t e contrar i ad a u t o r i z z a r e r ichieste 
di n u o v e tasse al paese, già t r o p p o o b e r a t o 
di balzel l i , in conseguenza di spese che 
noi non abbiamo a n t e c e d e n t e m e n t e a u t o -
r izzate , d a t o il nostro a t t e g g i a m e n t o pol i -
t i co antimil i tarista, e c h e abbiamo c o m b a t -
t u t o durante le elezioni, g a r a n t e n d o così 
al nostro corpo e l e t t o r a l e l ' o p p o s i z i o n e più 
tenace e decisa a quel q u a l u n q u e sacrifìcio 
che il G o v e r n o i n t e n d a di n u o v a m e n t e r i -
chiedere al c o n t r i b u e n t e . 

Noi , che non a b b i a m o f a v o r i t o i danni 
finanziari della guerra l ibica e a b b i a m o 
c o n d a n n a t o la pol i t ica finanziaria del G o -
verno precedente , siamo tranqui l l i in questa 
serena opposizione, che non è l ' o s t r u z i o n i -
smo f a n f a r o n e r i l e v a t o dai g i o r n a l i e dai 
col leghi negl i a m b u l a t o r i e nei corr idoi . 

L ' o n o r e v o l e Gall i mi fa cenno di n o . 
B a s t a leggere i fogl i di questi g iorni , i quo-
t i d i a n i amici ed a v v e r s a r i del Ministero, 
per v e d e r e come v e n g a f a l s a m e n t e giudi-
cato il nostro ostruzionismo, di cui forse 
non si è capi to o non si v u o l capire la por-
t a t a pol i t ica , la rag ione m o r a l e . 

N o i v o g l i a m o convincere il P a e s e , non 
il G o v e r n o , che non si c o n v i n c e r à mai dei 
nostr i a r g o m e n t i , molto meno dei miei mo-
destissimi. N o n si c o n v i n c e r à nemmeno di 
quelli di un valoroso cul tore di scienza 
delle finanze, il col lega Graz iadei , che, sulla 
scorta di un esame profondo, minuzioso, da 
certosino, della finanza i ta l iana , a t t r a v e r s o 
a d o c u m e n t i ufficiali , ha p o t u t o d imostrare 
t u t t a la fa l lac ia delle conclusioni finanziarie 
al le quali era a r r i v a t o l 'onorevo le T e d e s c o , 
ed alle quali a r r i v a a n c h e l ' o n o r e v o l e R u -
bin i , 

S a p p i a m o che non al mio esame cr i t ico 
generale , non a quello dei miei coli g hi 
non tecnic i della m a t e r i a , ma n e p p u r e a 
quel lo di u o m i n i c o m p e t e n t i , il G o v e r n o 
cederà le a r m i ; perchè ha b isogno, se 
non a l tro , di arr ivare fino al prossimo di-
cembre con qualche diecina di milioni di-
più per p o t e r condurre i n n a n z i il propr io 
esercizio che si presenta , come disse a n c h e 
l ' o n o r e v o l e S a l a n d r a nel suo primo discorso 
di presentaz ione del Ministero, a f f a t i c a t o 
dal la g u e r r a l ib ica . 

I l G o v e r n o certo non cede i n n a n z i al le 
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nos t re r ichieste ed alle nos t re c r i t iche ; ma 
noi siamo contro i p rovved imen t i finan-
ziari , perchè li r i ten iamo in g ran par te an-
t idemocra t i c i , perchè sono peggiora t iv i del 
p roge t to P a c t a , pa r t i co la rmente per quello 
che r igua rda la tassa di successione. 

BAVA, ministro delle finanze. Quan to a 
questo !... 

D U G O N I . È una opinione che fu dimo-
s t r a t a , non solo da me, ma da molt i altri , 
essere esa t t a . 

Comunque, nessuno è sorto a d i fendere 
il pensiero del Governo. A t t ende remo in 
u l t imo la parola de l l ' imputa to , come disse 
l 'onorevole Bent in i , perchè si giustifichi 
dal la tacc ia di peggioramento. . . 

E A VA, ministro delle finanze. H o già 
pa r l a to ; e q u a n t o alla tassa globale, ho 
p o r t a t o qui l 'esposizione di Lloyd George 
del 4 maggio, che la riconosce vecchia e di-
chiara di a b b a n d o n a r l a . 

D U G O N I . Nel l 'appl icazione giudicherà 
il con t r ibuen te , che ne sent i rà le t r is t i con-
seguenze. 

S iamo contro la polit ica del Governo, 
perchè questo non ha p resen ta to , come disse 
con fo rma solenne ed a l t a , con pensiero ar-
di to, il collega Bent ini , una sola legge di 
p rev idenza sociale che tu te l i in qualche 
modo i diri t t i delle classi lavora t r ic i ; siamo 
contro perchè non a v e t e un solo accenno al 
r io rd inamen to dei t r ibu t i locali ; siamo con-
t ro perchè i nuovi sacrifici richiesti al paese 
sono dest inat i so l tanto alle spese mil i tar i ; 
finalmente siamo contro perchè non vi pre-
occupa te di a f f ron t a r e in modo alcuno il 
disagio economico del nostro paese. Anzi , 
l 'onorevole Bub in i l ' a l t ro ieri in te r rom-
pendo disse : quando le indust r ie sono con-
t i n u a m e n t e t r avag l i a t e da agi tazioni e da 
scioperi, come volete che il capi ta le s t ra-
niero affluisca in I t a l i a ? I l disagio econo-
mico non noi, sembrò dire l 'onorevole B u -
bini, lo abbiamo causato , ma siete voi che 
lo causa te con le vost re cont inue agi ta-
zioni. È un po' il leit-motif che si usa a 
giustif icazione di a t t egg iament i borghesi 
nel campo del lavoro. 

Lo sciopero è la rovina , è la dis t ruzione, 
è la paralisi , de te rmina la crisi, ment re è 
d imos t r a to dai f a t t i che nei paesi, dove le 
agi taz ioni sono s t a t e più fo r t i e più nu-
merose, dove migl ioramenti , in seguito a 
queste agi tazioni , sono venut i nel salario e 
nel l 'orar io , colà nè paralisi , nè crisi, ma 
largo benessere si è raggiunto sia nel cam-

po del lavoro che nel c ampo del l ' industr ia 
e de l l ' agr ico l tura . 

E ciò perchè lo sciopero ha sgranchi to , 
ha r o t t o l ' inerzia degli indust r ia l i e degli 
agr icol tor i , che, per r i farsi dei danni appor -
t a t i ai loro bi lanci dalle conquis te operaie , 
h a n n o dovu to indus t r ia r s i a migl iorare gli 
s t r u m e n t i tecnici del lavoro, e i n t r o d u r r e 
ne l l ' agr icol tura delle fo rme più razional i di 
produzione . N a t u r a l m e n t e non par lo delle 
agi tazioni incomposte , Nche possiamo es-
sere, sotto cer t i aspet t i , di accordo nel cen-
su ra re ; t u t t a v i a , onorevole B a v a e onore-
vole Bub in i , le u l t ime agi tazioni , di cui voi 
del Governo vi siete così p r o f o n d a m e n t e 
l agna t i , nelle Provincie più fo r t emen te or-
ganizzate , dove il benessere è più largo, 
d is t r ibui to in maggior copia ed in mag-
gior misura per v i r tù delle conquis te pro-
le ta r ie , le ag i taz ioni e lo sciopero generale, 
dicevo, con t ro gli eccidi di Ancona , non 
h a n n o assunto proporzioni di violenza, ma 
f u r o n o invece l imi ta t i alla sola p ro tes ta del-
l ' a b b a n d o n o del lavoro per ven t iqua t t r ' o r e , 
p ro t e s t a dignitosa e solenne, che non da rà 
luogo alla giustif icazione di alcuna reazione, 
cont ro cui del resto le organizzazioni di quei 
paesi , di quelle regioni saprebbero insor-
gere con t u t t a la violenza della loro forza 
d isc ip l ina ta e cosciente. 

D u n q u e non le agi tazioni sono causa di 
disagio, che è dovuto ad u n ' a l t r a ragione 
ben più p ro fonda , alla crisi a t t ua l e che 
t r avag l i a il Paese, come t o r m e n t a a l t r i 
paesi d ' E u r o p a , ma che è specia lmente più 
sen t i ta e p ro fonda in I t a l i a dove il dana ro 
è più caro che al t rove. 

I n I t a l i a , ove l ' indus t r ia è sogget ta in 
gran p a r t e all 'esoso capi ta le agrario, noi 
pens iamo che la crisi economica e finan-
ziaria r iserberà conseguenze mol to più t r is t i 
e dolorose se voi del Governo, dopo quest i 
p rovved iment i t r i b u t a r i , non ve r re te con 
a l t r e p rovv idenze a p reven i re il gravissimo 
e giust i f icato ma lcon ten to delle nos t re classi 
lavorat r ic i . 

Accenno ad un solo di quest i momen t i , 
che si presenterà ter r ib i le nel prossimo in-
verno, alla disoccupazione. 

Voi conoscete la legge che l 'America del 
Nord ha del ibera to cont ro l ' immigrazione 
di l avora to r i i ta l iani . Yoi sape te la crisi 
che a t t r a v e r s a n o il Brasile e l 'Argen t ina . 
Orbene, saranno parecchie cen t ina ia di mi-
gliaia i nostr i f ra te l l i che nel prossimo in-
verno to rne ranno o non po t r anno p a r t i r e 
per le Americhe e r imar r anno sulle spalle 
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dei bilanci delle loro regioni, incapaci a 
t rovare lavoro, perchè la politica dei lavori 
pubblici pare sia s ta ta neglet ta da questo 
Ministero... 

R U B I N I , ministro del tesoro. Ma se c'è 
un disegno di legge di oltre vent i milioni 
di nuove assegnazioni ! Guardi almeno l 'or-
dine del giorno ! [Commenti). 

DUGONI. Io volevo indicare il pro-
blema per quest ' inverno. . . 

P E T R I L L O . Ma vuole par lare ñno a 
questo inverno ? (Ilarità — Rumori all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non in ter rompa, ono-
revole Petrillo ! La richiamo al l 'ordine. 

DUGONI . Io accenno a un problema 
così grave, che l ' i ronia dell 'onorevole Pe-
trillo non può in alcun modo to rmen ta rmi , 
nè può diminuire in me le energiche pro-
teste contro coloro che non vogliono prov-
vedere... 

P E T R I L L O . Le solite note t ragiche! 
{Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Petrillo, la 
richiamo all 'ordine per la seconda volta!. . . 
E se vogliono che giunga fino ad appl icare 
la censura, lo farò ! 

Onorevole Dugoni, continui pure il suo 
discorso, e non raccolga le interruzioni. L 'u-
nica, che aveva importanza , era-quella del 
ministro; il quale però ha det to che c'è un 
disegno di legge per nuovi s tanziamenti per 
lavori pubblici. Ed è vero.. . 

TJna voce alVestrema sinistra. Non pas-
serà. 

P R E S I D E N T E . Se non passerà, sarà per 
causa loro; ma li assicuro che passerà! 
{Commenti). 

DUGONI. IO stavo per dire all 'onore-
vole Rubini che prendevo a t t o delle sue di-
chiarazioni, augurandomi che lo stanzia-
mento fosse aumenta to , perchè così saranno 
evitate quelle agitazioni della fame che 
non possono sempre contenersi nei limiti 
della legalità quando esplodono. Pren-
dendo a t to passo oltre e dico al Governo, 
che presenta questi provvediment i t r ibu-
tari, che vi sono al t re provvidenze alle quali 
u rge pensare seriamente. Già ieri la l i tania 
delle provvidenze venne rec i ta ta innanzi 
al Governo rappresenta to dal minis t ro di 
agricoltura. Ieri parecchi orator i hanno non 
Piati to ma prospet ta to i gravissimi pro • 
blemi d' indole sociale ai quali il presente 
Governo, come i Governi che lo seguiranno, 
non possono negare, non solo l 'esame, ma 
precise categoriche disposizioni di legge. 
Pensiamo, per esempio, che le assicurazioni 
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operaie non possono più oltre a t tardars i in 
I ta l ia , poiché furono fulcro di programmi 
e le t tora l i di quasi t u t t i i candidat i che oggi 
sono depu ta t i in questa Camera. 

Rammento , e avrei po tu to por ta re nu-
merosi documenti , i giornali di t u t t i i col-
legi d ' I ta l ia , nei quali primo, f ra t u t t i gli 
a l t r i numeri del programma elettorale, era 
la pensione operaia e l 'assicurazione obbli-
gator ia contro gl ' infortuni dell 'agricoltura, 
perchè l 'assicurazione obbligatoria e la legge 
contro gli infor tuni in agricol tura tocca-
vano non solo il senso egoistico ma anche 
il lato politico delle classi lavoratrici , nel 
maggior numero rappresenta te dai lavora-
tor i della terra ; cosicché il candidato po-
neva queste promesse a base della s impatia 
del corpo elet torale. 

Orbene, vorrò vedere, dopo questa di-
scussione, al voto i signori deputa t i ieri 
candidat i , che p romet t evano pensioni ope-
raie ed assicurazioni contro gli infor tuni , 
quando il Governo dirà che non ci sono 
fondi, acconciarsi alle necessità del bilancio. 

Prendiamo quindi oggi l 'occasione per 
dire all 'onorevole Rava ed al Governo: non 
chiedete soltanto milioni e sacrifìci al Paese 
per t appa re i buch i ; mezzucci questi per 
dare qualche consistenza al vostro bilancio ; 
ma al largate la visione dei bisogni del no-
stro Paese e presenta te coraggiosamente 
provvedimenti sociali che diano t ranqui l l i tà 
e garanzia economica alle classi lavoratr ici . 

Pot re i cont inuare nell'elenco, ci tando 
la politica dei consumi. TJn lunedì fu dedi-
cato espressamente alle interpel lanze circa 
la protezione sugli zuccheri. 
13 Orbene, affermiamo da questi banchi 
che ci sembra giunto il momento in cui il 
Governo debba af f rontare anche il grave 
problema della riduzione, se non dell 'abo-
lizione, del dazio sul grano. 

Ier i l 'onorevole Ruini, nella conclusione 
del suo magnifico discorso, dichiarò di voler 
presentare un ordine del giorno che r i-
guardi la protezione della produzione degli 
zuccheri; ed io penso che voi dobbiate stu-
diare questo problema a vantaggio delle 
classi lavoratr ici , e non solo di quelle così 
p ropr iamente det te , ma anche delle classi 
meno abbienti , le quali pure vivono una 
vi ta grama di stenti, specialmente quelle 
del piccolo commercio, della piccola indu-
stria e del l 'ar t ig ianato, che sono colpite 
dal fìsco e dal disagio economico quanto il 
proletar ia to nul la tenente . 

Vi è anche il vasto problema della casa, 
che deve pur preoccupare gli uomini di 
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Governo, se non vogliono condurre il bi-
lancio italiano soltanto per le vie del mili-
tarismo, ma anche per le vie del risana-
mento fisico e morale del popolo d ' I ta l ia . 

B A V A , ministro delle -finanze. C'è un di-
segno di legge. 

D U G O N I . Y i è t u t t a la politica degli 
acquedot t i : anche per questi vi sono stan-
ziamenti. Orbene, domandiamo che ogni 
città, ogni paese, ogni borgata, special-
mente le nostre pianure e l ' I ta l ia meridio-
nale, pos ano avere larghi tributi dal Go-
verno, affinchè l 'acqua sana, che dà pulizia 
ed ¡giene, sia data ad ogni famiglia per la 
difesa degli organismi umani. 

Domandiamo che la Cassa di maternità 
sia riformata, che la lotta contro la tuber-
colosi sia intensificata. E non entro in que-
sto argomento, poiché, dopo i discorsi luci-
dissimi, pieni di pensiero e di ¡scienza, che 
qui furono pronunziati, quando si discusse 
il bilancio dell ' interno, da uomini compe-
tent i come gli onorevoli Maffi, Bonardi , Sa-
raceni ed altri, la mia parola in questo 
momento non servirebbe che a sminuire la 
grandezza e la gravità del problema. 

Ma penso che a lato dei provvedimenti 
finanziari ed ai 194 milioni che state per 
chieuere per le nuove spese militari, il pro-
blema della tubercolosi debba immediata-
mente esaminarsi, perchè l ' I ta l ia non sente 
soltanto il gravame del fìsco e di altre ma-
latt ie , ma supremamente la sconfìtta e la 
rovina di questo male, cont io il quale non 
valgono provvedimenti sminuiti e piccoli, 
lasciati all ' iniziativa privata o degli smunti 
bilanci comunali e provinciali ; ma ad af-
frontarlo coraggiosamente e largamente, 
pen^o deve intervenire lo S t a t o . 

E vi domando ancora : come affronte-
rete con gii o t tanta o novanta milioni, che 
domanuate al contribuente, il problema che 
vi presentano i ferrovieri? Come sodisferete 
a t u t t e le richieste di miglioramenti degli 
impiegati dello S ta to , i quali, me lo ammet-
terà l 'onorevola E a v a , non sono da noi so-
billati, ma dagli organici, dai loro biso-
gni, ualle condizioni economiche che sono 
loro f a t t e ? Non siamo noi i sobillatori di 
quella categoria di cittadini, dai quali sia-
mo molto lontani , coi quali non abbiamo 
contatto . Noi siamo umili, se volete, so-
billatori delie classi che al Governo doman-
dano molto, ma che dal Governo mai nulla 
hanno ottenuto, delle classi lavoratrici del-
l ' industria e dell 'agricoltura. 

Come provvederete a sodisfare agli ap-
petit i , giustificati e legittimi, di queste mi-

gliaia e migliaia di impiegati dello S t a t o 
che insorgono contro il vostro Governo come 
un sol uomo a reclamare migliorie e nuovi 
diritti? 

Yi è, in ultimo, la riforma della questura. 
(Commenti). 

Come no ! Ho sentito durante la discus-
sione dopo i f a t t i di Ancona e di E o m a , 
da var i banchi, da quelli e da questi, re-
clamare la riforma della questura ; e t u t t i 
hanno convenuto nel dire che la questura 
è un corpo ormai flaccido, che non dà ga-
ranzia di moralità e che deve esssere rifor-
mato ai) imis, dal profondo della sua costi-
tuzione. 

Orbene, per realizzare queste riforme, so-
prat tut to bisogna pagar meglio gli agenti 
perchè non siano reclutati come questurini, 
i soldati che non vollero andare in L i b i a ; 
non siano i rifiuti sociali dei bassifondi dei 
centri , dove non c' è industria e non c' è 
salute morale, a fornire questi elementi 
che poi diventano la causa prima dei con-
flitti fra la forza pubblica e la popolazione; 
ma siano invece elementi di ordine, tali 
divenuti attraverso al ragionamento ed alla 
valutazione più esatta delle proprie fun-
zioni e della propria responsabilità. 

Orbene, come riformerete la questura ?. . . 
R A Y A , ministro delle finanze. E lo do-

manda a me? ( I l a r i t à — Commenti). 
D U G O N I . A voi domando come trove-

rete i mezzi per questa riforma. Come prov-
vederete a tut to ciò? Ecco la domanda 
che facciamo. E se a rimediare a questo 
malessere credete sufficienti i provvedimenti 
finanziari... 

B A V A , ministro delle finanze. Ma nes-
suno ha mai detto questo! . . . 

D lT GONI . .. .che avete richiesto al Paese,, 
trovo logica la nostra opposizione. Yoi non 
potrete con gli o t t a n t a milioni, se pure vi 
saranno dati, che tappare un modestissimo 
buco. Lo ripeto per la terza vo l ta ! ( S i r i d e 
— Commenti). 

Yoi domandate milioni per la guerra,, 
milioni per le spese militari ordinarie e 
straordinarie, mentre avete a l t re t tante prov-
videnze alle quali dovete pure mantenere in 
qualche modo fede, e venite a domandarci 
qualche umile provvedimento che non serve, 
che non è che un mezzuceio finanziario 
puro e senapi ce. 

Orbene, la nostra ragione di opposizione 
è t u t t a qui. Noi non approveremo in modo 
alcuno i vostri provvedimenti, perchè non 
ci dànno garanzia di una larga visione di 
politica riformatrice, con la quale soltanto. 
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il Governo presente e gli altri che lo se-
guiranno, potranno tranquillare il nostro 
Paese! (Vive approvazioni all' estrema sini-
stra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Maffi : 

«La Camera , considerando po l i t i camente 
condannabi l i , t e cn icamen te e r ra t i i p rov-
vediment i t r i b u t a r i p r o p u g n a t i dal Go-
verno, passa a l l 'ordine del giorno ». 

Chiedo se quest ' ordine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to l 'onorevole Maffi ha 

facol tà di svolgerlo. 
M A F F I . Onorevoli coUeghi, io credo che, 

dopo gli e loquent i discorsi p ronunc ia t i nei 
giorni p recedent i ed oggi, nessuno di voi 
s tenterà a c redermi se io dichiarerò che 
volentieri avrei depreca to da me il calice 
amaro di questo t u r n o orator io , non perchè 
io non consentissi e non consen ta fin pure 
nel più piccolo dei par t ico lar i con l ' a t t eg-
giamento del g r u p p o polit ico al quale ap-
par tengo, ma perchè ho coscienza di avere 
abusato della paro la già t r o p p o in questa 
sessione pa r l amen ta re . P u r e assolverò il mio 
compito e, se la Camera av rà t a n t a tol le-
ranza per me da ascol tarmi , io scriverò il 
f a t t o nella p a r t i t a del mio dare , della mia 
riconoscenza verso la cortesia dei colìeghi; 
chè, se a l t r iment i dovesse avvenire , io mi 
renderò conto di un f a t t o che, come me-
dico, debbo f ac i lmen te comprendere , di un 
fenomeno di s tanchezza e di e saur imen to 
e s o p r a t t u t t o di disinteresse a ciò che non 
potrà essere s t r emamen te tecnico. Compren-
derò il f a t t o , e compirò, ciò malgrado, il 
mio dovere. 

Io mi t rovo in una curiosa si tuazione 
che non sfugge a nessuno degli egregi col-
leghi. Io debbo pa r la re per sostenere u n a 
tesi, anzi un complesso di tesi e, nel t empo 
stesso, debbo sostenere una tesi o un com-
plesso di tesi per pa r la re . (Interruzioni — 
Commenti). , 

Sembra un paradosso. Ma chi abbia 
t empe ramen to filosofico, deve comprendere 
che in fondo ques ta iden t i t à t r a scopo 
e mezzo è ca ra t te r i s t i ca di ideale perfe-
zione teor ica . Noi dobbiamo sostenere il 
nostro pun to di v is ta e il f a t t o stesso del 
sostenerlo è uno degli a rgomen t i con cui 
jl nostro pun to di vis ta deve t r ion fa re . 
Cosicché ci t r o v i a m o p e r f e t t a m e n t e t r an -
quilli, perchè la nostra opera , in questo 

momen to , per q u a n t o spesso sembri spia-
cevole, ing ra ta , tediosa, esagerata , è ispi-
r a t a dalla necessità e niente a l t ro che da l la 
necessità. 

Si è d e t t o da molt i colleghi e lo h a n n o 
r ipe tu to a me nei corr idoi : voi non a v e t e 
il consenso del paese : la vos t ra opera è 
sterile. E d io ho r i b a t t u t o : la nos t ra opera 
non è sterile. Può darsi che essa non sia n u -
t r i t a del consenso popolare; ma che la nos t r a 
opera sia sterile, agli effet t i del consenso 
popolare , p e r m e t t t e m i d i non condiv idere 
la vostra opinione. Perchè, se nel paese, m e n -
t r e esistono i disagi, esistono le intolleranze,, 
esiste questo s ta to che t u t t i deplor iamo, n o n 
esiste ancora una coscienza s in te t ica or-
ganica, noi, che sappiamo di par la re da u n a 
t r i b u n a la quale sarà t a n t o più efficace-
quan to più la si consideri a l ta , d o b b i a m o 
non r i f iu tarc i di pensare, per q u a n t o mo-
desto sia il conce t to che abb iamo di noi, 
che coord inando i m a l c o n t e n t i e le a s p i r a -
zioni incomposte del popolo e facendole-
n u o v a m e n t e giungere qui a t t r ave r so a q u e -
sta elaborazione, c re iamo quell ' indirizzo» 
più complesso, più armonico e più f a t t i v o 
ch° p ù t a r d i g iungerà a t r a s fo rmars i in 
efficacia legislat iva. 

Questo è dunque il mio pensiero ; se non. 
abb iamo in questo m o m e n t o il consenso d e l 
popolo, se di ques to consenso non è n u t r i t o 
il nos t ro lavoro, pur t u t t a v i a il nos t ro la-
voro non sarà sterile perchè di f r o n t e a 
t u t t e le spiegazioni complesse che noi diamo.' 
dei diversi f a t t i appa r i r à un puro f rus to lo 
episodico la discussione inc iden ta le di al-
cu e tecniche r i g u a r d a n t i il problema c h e 
ci sta dinanzi . 

Ad ogni, modo, onorevoli colleghi, v i 
fa rò grazia di molte cose che furono già» 
qui d e t t e . 

Nel fa re i discorsi sui p rovved iment i t r i -
bu ta r i , ho impara to che, ai fini di un sano-
ostruzionismo, bisognerebbe f a r e delle ci-
tazioni la t ine . La ci tazione l a t ina è d iven-

pressoché necessaria e io ne ho ascol-
t a t e parecchie dai colleghi che mi h a n n o 
precedu to . 

Però , se vi fa rò grazia delle ci tazioni l a -
t ine , p e r m e t t e t e che r ichiami un po' qual-
che cenno storico per chiarire meglio la 
mia convinzione indiv iduale . 

Comprendo che quando un non t ecn ico 
si affaccia, per un senso di doveroso con-
t r i b u t o a l l 'opera del propr io pa r t i to , ad 
una mate r ia che a lui è presso che i gno t a , 
è ben n a t u r a l e che molt i f a t t i che sem-
brano banal i al tecnico, abb iano una im-
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portanza e uno charme particolare per lui; 
ed è per questo che vale la pena di ri-
cordare qualche cosa di quei nostri ant ichi 
popoli greci e romani i quali a v e v a n o pure 
un sistema tr ibutario. 

E d è utile in questo momento di ricor-
darlo, perchè la storia è assai poco mae-
stra della v i ta per ciò che riguarda le ri-
costruzioni sociali, ma immensamente mae-
stra della v i t a per ciò che riguarda quella 
critica degli ordinamenti che è il lavoro 
preparatorio per t u t t e le ricostruzioni. 

È fuori di dubbio che se noi conside-
riamo il concetto del tr ibuto dei tempi an-
tichi, esso si identifica col concetto di ser-
vitù e di vassal laggio; ed è soltanto col 
formarsi dello stato omogeneo che la tas-
sazione si estende; noi vediamo che nel-
l 'antica E o m a e nel l 'antica Grecia, come 
del resto ancora nel Medio E v o , il concetto 
tr ibutario coincide col concetto di servitù; 
è soltanto nei momenti di grave bisogno 
che E o m a e la Grecia imposero tasse più 
estese, ossia la eisfora dei Greci e la tassa 
fondiaria dei Romani . 

Con la conquista della Macedonia (Oh ! 
oh ! — Ilarità) parve che le condizioni dello 
S ta to migliorassero e a v v e n n e un esonero 
di queste tasse; se non che la formazione 
di una tendenza imperialista e militaresca 
coincise da per tutto con un aggravamento 
della tassazione. 

E noi vediamo che in quei tempi an-
t ichi il concetto di t iranno equiva leva al 
concetto di esattore; (Si ride) e vediamo 
che i popoli i quali intrapresero o meglio 
subirono le politiche imperialistiche e mili-
taresche, decaddero. N o n solo, m a i popoli 
furono maggiormente tassati quando furono 
alla fine del loro ciclo storico. Lo sappiamo 
dagli studi del Masperó e del Wilcken; anzi 
questi t rovò in E g i t t o una quant i tà di se-
gni tangibil i delle registrazioni tassatorie. 
A l tempo dei Tolomei. . . (Si ride). 

L'onorevole R a v a con la sua competenza 
squisita si compiacerà, io credo, che un me-
dico ripeta questi lat inucci della scienza 
delle finanze. T u t t a v i a è interessante que-
sto lato della condizione dei popoli, perchè 
i fa t t i valgono più di quel che non si creda. 

Non dimentichiamo il passato, ma il pas-
sato non è che una proiezione sul presente 
come l 'avvenire , il domani avrà in oggi il 
suo passato. 

Y a l e dunque la pena di ricordare che 
sotto il regno dei Tolomei queste Ostraka, 
che dettero il t i tolo ad un'opera del Wil-
cken, rimasero ad attestare che poca dif-

ferenza esistesse fra- il sistema tr ibutar io di 
quei tempi e... ed altri successivi. 

I l Maspero nelle sue Finances d'Aegypte 
ricostrusse questo sistema tributario, lo stu-
diò, e riaffermò egli pure la coincidenza 
fra la d e c a d e n z a dei popoli e lo sviluppo 
esagerato del sistema tr ibutario. 

Òhe poi il t iranno fosse l 'esattore noi lo 
sentiamo ricordato anche dai poeti greci. 
Alceo in due versi famosi scr iveva: 

INòv (J.sd'ójS'-qy, 7. a.', ti va izpòz {3av 
Jiivetv sTtsco-r] y.atiVy.vs Mópatoô . 

« Or conviene ubriacarsi . . .(evidentemente 
non c 'erano ancora grav i tasse sul vino)... 

Il A V A , ministro delle finanze. ...e nean-
che la legge Turat i . 

M A F F I . « ...ora conviene bere, perchè è 
morto. . . il t iranno ». 

E il t iranno non era altri che l 'esattore 
che spelacchiava il contribuente. 

Questo è il concetto del t iranno in una 
epoca in cui il concet to di l ibertà era di-
verso dal l 'odierno. Il t iranno era il tor-
mentatore fisico ed economico. 

Onorevoli colleghi, se consideriamo le 
ult ime manifestazioni del basso impero ro-
mano, r icordiamo che i decurioni erano ri-
dott i nelle condizioni più miserande, che 
essi fuggivano, si sottraevano dal loro com-
pito, s ' impiccavano. 

Talché la ioro carica dovette essere tra-
sformata in obbl igatoria non solo, ma ere-
ditaria. Perchè il basso impero romano 
a v e v a per mezzo loro g r a v a t a la mano ol-
tre ogni limite sulle popolazioni dei muni-
cipi soggetti, rendendo odiato il decurione. 

D e l resto v o i r icordate il famoso aned-
doto di Pisistrato, che, passeggiando una 
v o l t a per l ' A t t i c a incontrò un contadi o il 
quale s c a v a v a pietre. E gli chiese: Che fai? 
E il contadino, che non lo riconobbe, gli 
rispose : S to scavando le maledizioni per 
Pisistrato. 

Incident i che possono capitare a tut t i i 
sovrani quando v iaggiano in incognito.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, veda 
di venire al suo ordine del giorno ! El la 
dice una quant i tà di belle cose, che però 
non hanno nulla a che fare con l 'argo-
mento . 

I n f a t t i il suo ordine del giorno dice così: 

« La Camera, considerando polit icamente 
condannabil i , tecnicamente errati i prov-
vedimenti t r ibutar i . . . » 

Mi pare dunque che Pisistrato, il B a s s o 

Impero, ed i Tolomei, non c 'entrino p r o p r i o 
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per nulla !... (Ilarità), El la ha voluto imi-
tare l 'antico ostruzionismo politico, capito 
dal paese; ma ora si sbaglia. Del resto se j 
crede di adoperar;- così il suo ingegno, si ! 
serva purè. 

M A F F I . Io ho f a t t o una premessa che, i 
mi pare una completa discriminante. Però, ! 
se io volessi, oggi, indagare questi sistemi ! 
di tassazione, forse dimostrerei che il nesso : 
rigidamente esiste. Ma io non mi lascio 'j 
sedurre dall ' invito che mi fa il Presidente, 
e procedo nella mia rivista storica, pei fini 
miei, pur sorvolando su un lungo periodo. 

La rivoluzione francese (Rumori a destra 
e al centro), fu determinata soprattutto 
(ognuno lo riconosce) dalle tristi condizioni 
in cui si t r o v a v a n o i contadini. Essi che 
erano oppressi da taglie e da privilegi ba-
ronali, diedero il loro contributo numerico 
di forza alla r ivolta di quel dissesto finan-
ziario che affliggeva pressoché t u t t e le 
classi sociali. 

Dissesto finanziario esteso, miseria nelle 
classi lavoratrici più basse, privi legio po-
litico ed arbitrio politico furono i fa t t i de-
terminanti della rivoluzione francese. 

Se noi considerassimo la situazione at-
tuale, potremmo forse riconoscere che fra 
quella e questa una differenza sostanziale 
non esiste ; perchè, mentre allora la bor-
ghesia s'assideva in uno stato sociale che 
prima non era riconosciuto, e ciò per opera 
di quell'ennesimo stato sociale che non 
poteva ancora assidersi al banchetto so-
ciale, oggi il quarto Stato, la plebe, è di- ! 

ventato, diremo così, il t i tolare del movi-
mento del r innovamento sociale, e potrà 
essere aiutato invece da quella borghesia 
amorfa, non ancora bene amalgamata , che 
costituisce una delle forze più , grandi in 
mezzo al disagio attuale . 

Penso, per non soffermarmi su altre con-
siderazioni di natura storica a ciò che di-
ceva Montesquieu, nello Spirito delle Leggi... 

r a y a , ministro delle finanze. Allora si 
ritorna a prima della rivoluzione fran-
cese !... 

M A F F I . Si possono fare piccoli salti, 
quando si passa da uno ad altro ordine 
d'idee. 

B A V A , ministro delle finanze. In quel 
libro c'è un bel capitolo sulle imposte. 

M A F F I . .'Appunto in quei capitolo di-
ceva; se alcuni privati pagano troppo, la 
loro rovina si rivolge contro il pubblico. 
Questo passo m'ha c o l p i t o ; ma pensavo 
che il concetto del Montesquieu non è ap-
plicabile ai giorni nostri : perchè è cam-

biata la materia che si presta all'imposi-
zione tributaria, Non si t rat ta più di col-
pire il singolo privato il quale non conserva 
più quell'energia di ricchezza, da distribuire 
sotto la forma della beneficenza sopra ì cit-
tadini che formano intorno a lui una specie 
di alone di sudditanza e di vassallaggio. 
Oggi sappiamo che le tasse si ripartiscono 
costituendo una piramide, non rovesciata 
purtroppo, che ha la sua base sulle masse 
popolari e nullatenenti. 

Dunque il concetto è completamente 
rovesciato, il concetto del pericolo della 
tassazione eccessiva. Mo io ho voluto dirvi 
queste cose per farv i una domanda pratica 
e cioè : le tasse hanno o non hanno un li-
mite ? Perchè è necessario che ogni citta-
dino contribuente, tanto più se è legisla-
tore, si ponga questa questione. Certo se 
noi possedessimo un indice, semplice, empi-
rico, come quello che si può ottenere per 
il dispendio dell'energia elettrica, per de-
terminare quando il popolo è arrivato al-
l'esaurim» nto della sua tassabilità, noi avrem-
mo fatto un gran passo nella scienza della 
finanza. 

Purtroppo questo indice unico non esi-
ste, noi possiamo avere un indice di im-
pressione ; molti fa t t i messi insieme danno 
questo indice ed in certi momenti della 
v i ta nazionale un fat to solo s ssurge all 'al-
tezza di ìndice di questa intolleranza. N o i 
dobbiamo conoscere soprattutto la ric-
chezza di un paese, la ricchezza statica e la. 
ricchezza dinamica, la ricchezza calcolata 
in un determinato momento e calcolata in 
diversi momenti della vita di quel popolo; 
dobbiamo considerare inoltre la china della 
finanza politica in vigore presso un deter-
minato popolo; q uando noi abbiamo su per 
giù questi tre elementi, col minimo di errori 
nell 'approssimazione, potremo venire a que-
sta conclusione: il popolo è sufficientemente 
dotato di resistenza tributaria e può ve-
nire ancora spremuto; eppure, esso è ridotto 
al lumicino della resistenza tributaria. 

Ora vale la pena di citare alcune cifres 

riflettenti sia la ricchezza dei popoli, sia le 
abitudini di v i ta della cittadinanza, sia 
l 'andatura politica di un determinato paese 
o di più paesi, perchè su questo tripode rgi 
asside la possibilità di avere un'impressione 
se il limite sia lontano o prossimo... 

B A V A , ministro delle finanze. Ohe me-
todo segue? perchè ce ne sono sette!.. . (Si 
ride). 

M A F F I . Se dovessi dare qui un esame 
di statistica e di scienza della finanza din-
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n a n z i al suo t r i b u n a l e , s a r ebbe cosa ben 
t r i s t e e ben lunga . . . 

E AVA, ministro delle finanze. N e par lò 
a n c h e l 'onorevole Toscanell i . 

P R E S I D E N T E . Quello specchio s t a t i -
s t ico f u anche pubb l i ca to nei giornal i . . . 

M A F F I . Io non l 'ho le t to sui g io rna l i : 
ho c o n s u l t a t o dei libri. 

P R E S I D E N T E . H o anch ' io quest i d a t i / 
T u t t i li conoscono; nè occorre che ella vi 
t o r n i sopra . Se però il suo ingegno si d ive r t e 
i n ques to modo, faccia p u r e il suo comodo . 

M A F F I . Onorevole P res iden te , ella è 
« rude ìe . . . ì 

P R E S I D E N T E . Ella che è medico, do-
v r e b b e avere la m e n t e o rgan izza ta in modo 
•da cap i re che f a ma le a f a r così... Pe rò , le 
r i pe to , faccia p u r e ciò che vuo le ! 

M A F F I . Mi confo r t a il pensiero che a 
l e i n o n faccio male . Però io m e t t o a dispo-
sizione sua la mia qua l i t à di medico, se 
per caso dovesse ind ispor la il mio discorso. 

P R E S I D E N T E . N o n ne ho bisogno. 
Gua rd i , ella ha p a r l a t o anche della possi-
bi l i tà che qui ci possa essere del la g e n t e 
più o meno inf iacchi ta , m e n t r e debbo dirle 
che ciò non è a f f a t t o vero . Vede che ho 
.senti to t u t t o quello che ella ha d e t t o ? . . . 

M A F F I . Ciò mi c o n f o r t a . 
P R E S I D E N T E . Ma v a d a a v a n t i ; non 

p e r d i a m o t e m p o ! Io l ' ho p rega to so l t an to 
•di a t t e n e r s i al suo ord ine del g io rno ; e la 
m i a era u n a p regh ie ra che, come Presi-
den t e , avevo il d i r i t to ed il dove re di far le . 
;( Approvazioni). 

Del resto non sto qui a s indaca re le 
s u e e lucubraz ion i ! Se vuole, ne s t a m p i an-
c h e un l ibro. Ciò non mi r i g u a r d a . (Si ride). 

M A F F I . Onorevole P res iden te , ©redo 
ciré q u a n d o sarò g iun to alla fine del mio 
discorso, ella mi f a r à giustizia, e r icono-
scerà che mi sono a t t e n u t o s t r e t t a m e n t e al 
t e m a . 

P R E S I D E N T E . Io non r iconoscerò nu l l a 
di t u t t o qués to . Glielo dico fino da ora. 
È la vecchia s tor ia del confessionale e di 
«San Giuseppe! (Ilarità). Riconoscerò sol-
t a n t o che ha f a t t o il comodo suo ! 

M A F F I Dicevo d u n q u che, p rocedendo j 
d a i d a t i che sono r i fer i t i da u n uomo che 
d i scienza delle finanze si occupa, l 'Alber t i , 
t r o v o che il costo del la v i t a in I t a l i a è 
i m m e n s a m e n t e p iù caro che a l t rove , ri-
s p e t t o a ciò che sono i sa lar i . 

Se noi fissiamo in cen to e cen to il costo 
•della v i t a e il tasso dei salari per l ' Inghi l -
t e r r a , t r o v i a m o che in I t a l i a a b b i a m o .149 

per il costo della v i t a e 67 per il tasso dei 
salari . 

Ora questo s ta a d i m o s t r a r e che nelle 
classi popolar i vi è disagio o che la ric-
chezza è in l imiti assai r i s t r e t t i . 

E si no t i che non esiste differenza, so-
s tanz ia le f r a salari e molte ca tegor ie di sti-
pend i . 

Ma, se vogl iamo a t t ene rc i ai dat i , f o rn i t i 
d a diversi au to r i , e vogl iamo g u a r d a r e da 
qual i c i f re sia r a p p r e s e n t a t a la r icchezza 
media ind iv idua le in Russia . I n g h i l t e r r a , 
F r anc i a , German ia , I t a l i a e Svizzera , t ro-
v iamo che essa, dal la c i f ra e levat iss ima di 
7,7. 0 a 9,400 in I n g h i l t e r r a , scende a 2,400 
in I t a l i a . (Interruzioni). 

Debbo soggiungere che l 'Aus t r i a h a u n a 
r icchezza di poco super io re alla r icchezza 
media ind iv idua le i t a l i ana , ma che g iunge 
a 3,110. Questo per ciò che r i g u a r d a la ric-
chezza med ia indiv iduale . Ora , se confron-
t i a m o que t a r icchezza med ia ind iv idua le 
con le sole spese mi l i t a r i e general i , noi 
ved iamo che esiste un r a p p o r t o t r a le spese 
mi l i ta r i e genera l i , che per la Russia è rap-
p r e s e n t a t o da 4.77, pe r l ' I n g h i l t e r r a da 3.05, 
per la F r a n c i a da 3.08, per la German ia da 7, 
per l 'Aus t r i a da 7.08, per il Belgio da 11, 
per l ' I t a l i a da 4.04. 

E v i d e n t e m e n t e noi possiamo da queste 
cifre c o n s t a t a r e che le nos t re condiz ioni di 
r a p p o r t o f r a le spese genera l i e le spese 
mi l i ta r i sono possibili , se noi le conf ron-
t i a m o con quel le della F r a n c i a , de l l ' Inghi l -
t e r r a e della Russia , m a d o b b i a m o però 
r iconoscere anche che vi è un f a t t o r e im-
p o r t a n t e in giuoco, cioè il f a t t o r e della 
r icchezza media ind iv idua le . 

Se t e n i a m o con to del d a t o popolazione, 
del d a t o r icchezza , del d a t o spese gene-
rali, del d a t o r a p p o r t o f r a le spese gene-
ra l i e le spese di guer ra , c o n s t a t i a m o che 
l ' I t a l i a vive in pericoloso squil ibrio sia nel 
suo r a p p o r t o i n t e rno , sia in conf ron to cogli 
a l t r i S t a t i per ciò che r i g u a r d a gli a rma-
ment i . 

I l nos t ro paese si t r o v a , per ques to ri-
spe t to del la r icchezza naz ionale , in co udi-
zioni che, v e r a m e n t e , susc i tano il t imore 
che noi s t iamo pe r va r ca r e il l imi te della 
tassabi l i tà , o a lmeno che noi s iamo alla so-
glia di questo l imite. 

E per c i t a re l ' op in ione d i chi in q u e s t a 
m a t e r i a possa essere compe ten t e , e cioè l'o-
p in ione di un professore d ' U n i v e r s i t à i ta-
l iane , pe r dire qui q u a l c h e cosa che, del 
res to , si insegna come s c i e n z a ufficiale nelle 
nos t r e Unive r s i t à , è u t i l e r i co rda re che f r a 
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gli al tr i S t a t i il cui r a l l en tamento pare 
più notevole, si t r ovano l ' Ingh i l t e r ra , la 
Francia, il Belgio, l 'Olanda; e f ra i Can-
ton i della Svizzera si è pure avu to campo 
di notare come, quelli il cui pa t r imonio me-
dio per ab i t an te era p ia elevato, abbiano 
progredito meno, se pure hanno progre-
dito. 

Tu t to questo induce il sospetto che le 
nazioni europee si t rovino vicine, soprat-
t u t t o le più ricche, all 'apice della loro po-
tenza economica; ce r tamente si deve rico-
noscere che sempre più si ra l lenta quella 
solidarietà f r a una generazione e la succes-
siva da cui t r a e potente stimolo l 'accumu-
lazione* 

E qui l ' au tore va r icordando che ciò è 
in rappor to col nostro ord inamento impe-
rialistico e mili tare; e dice: non è il caso di 
fare previsioni, che non po t rebbero aver 
ca ra t t e re di sicurezza; ma è difficile o rmai 
sottrarsi al sospetto che molte nazioni eu-
ropee stiano, in grado più o meno avanza to , 
a t t r ave r sando un'epoca a laloga a quella 
che precede t te la decadenza della Grecia 
e di Eoma. 

Vi è adunque una s t re t t a a t t inenza alle 
citazioni che io dolorosamente ho dovu to 
fare in principio del mio discorso. 

Giunto a questo pun to , è inuti le che noi 
ci domandiamo chi paga queste spese. E d 
è i s t ru t t ivo sót to due aspet t i . 

È is t ru t t ivo per vedere il con t r ibu to che 
le diverse classi sociali danno a quelle spese, 
di cui in misura diversa t raggono van t ag -
gio, ed è anche is t ru t t ivo perchè noi ab-
biamo dalla osservazione di questo f a t t o , 
una conoscenza del fenomeno dell 'evasione, 
fenomeno al quale è necessario porre un 
serio riparo, affinchè appun to la spropor-
zione di contr ibuto non sia resa più scan-
dalosa di quello che è oggidì. L 'evasione è 
puramente un indice. Essa è una specie di 
valvola di sicurezza, f o n d a t a sul principio 
meccanico su cui sono fondat i i segnali delle 
caldaie a vapore , inquantochè , quando la 
pressione è giunta al culmine, allora noi 
abbiamo la fuga di quella de te rmina ta 
quant i tà di vapore che è necessaria perchè 
un equilibrio tollerabile sia r istabil i to. I l 
fischio di queste valvole è quello che ci 
avver te che la caldaia sta per scoppiare ; 
« così l 'evasione è, per un lato almeno, l'in-
dice che la tassazione è a r r iva ta al culmine, 
al limite della tol lerabil i tà . 

A par te il fenomeno egoistico per cui 
una de te rmina ta classe t ende a conservare 
il predominio economico e l ' agia tezza in-

dividuale, a p a r t e questo, è evidente che 
l 'evasione è un fenomeno spia, è un feno-
meno di avver t mento, e che perciò vale la 
pena di osservarlo. 

I n f a t t i in questa Camera fu r icordato 
da orator i competent i : lo ng ta rono l 'ono-
revole Per rone , l 'onorevole Soleri ed al t r i 
competent issimi. E anche il nostro com-
pagno onorevole Maffìoli l 'osservò special-
mente per ciò che r iguarda la evasione 
compiuta da pa r te degli industrial i per 
mezzo di una falsificazione di denunzia 
dei reddi t i , specialmente alludendo alle in-
dustr ie siderurgiche e zuccheriere. 

Della stessa n a t u r a è l ' appa ren t e de-
prezzamento del valore dei terreni e dei 
fabbr ica t i rural i trasmessi per successione. 

Questo f a t t o adunque , che del resto è 
a m p i a m e n t e i l lus t ra to da t u t t i gli studiosi 
della scienza della finanza, è un f a t t o di 
cui noi dobbiamo tener conto per ciò che 
r iguarda le Classi abbient i , come per ciò 
che r iguarda le classi del proletai iato. Noi 
abbiamo aitri indici per s tudiare il feno-
meno dell* mala tol lerabil i tà d i t r i b u t i : 
abbiamo il fenomeno grave della mor ta l i tà 
che si manifesta in ragione inversa dell 'a-
giatezza. E v i d e n t e m e n t e noi potremo os-
servare che questo non è un fenomeno in 
rappor to col tecnicismo t r ibu ta r io , che è un 
fenomeno indissolubilmente legato alla ini-
qui tà sociale, alla ingiustizia dei t r ibut i , in 
quanto che i t r ibut i sono l 'affermazione 
della p resun ta necessità di conservare un 
de te rmina to o rd inamento sociale. È s ta to 
cons ta ta to come la mor ta l i tà var i a se-
conda dei diversi ambient i socia i, t a n t o 
che noi abbiamo visto che a Bruxelles la 
mor ta l i t à pa r tendo dal 20 per mille nelle 
cont rade , nei rioni che non sono sovvenuti 
dalla pubbl ica beneficenza, ar r iva fino al 
32.9 per mille in quelle popolazioni che sono 
nel 50 per cento degli ab i t an t i sovvenute 
dalla pubblica beneficenza ; e vediamo che 
le cifre della mor t a l i t à t r a gli abbient i sono 
dell'11.8 per mille, nelle classi medie del 
15.7 per mille e nelle classi povere del 21.1 
per mille. 

Io ho voluto ci tare questi r appo r t i della 
mor ta l i t à nelle diverse classi sociali e ho 
voluto accennare al f a t t o della evasione 
così commenta ta da diversi studiosi perchè 
questi mi sembrano i due punt i estremi, i 
due segnali estremi del disagio eco omico. 

È in queste condizioni che si doman-
dano nuovi oneri e nuovi sacrifizi; di f ron t e 
a questi nuovi oneri e nuovi sacrifizi dob-
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biamo anzitutto essere ben convinti che essi 
valga o a sanare almeno in gran parte la 
situazione. 

Ora pur troppo è stato dimostrato che 
l'inganno ha presieduto a tutta la presen-
tazione della nostra situazione finanziaria. 
È superfluo ripetere qui i dati contenuti nel 
magnifico discorso dell'onorevole Graziadei; 
è certo che le spese effettive non furono 
portate a conoscenza della Camera, è certo 
che, come hanno notato gli onorevoli Ales-
sio e Graziadei, si è sostituito il movimento 
dei capitali a ciò che invece doveva essere 
il gettito effettivo nelle entrate e si sono 
computatigli stanziamenti in modo non cor-
rispondente alla verità. 

I l gettito delle imposte è effettivamente 
arrestato nel suo aumento; non solo è no-
tevole il fatto ch.e di anno in anno noi ab-
biamo avuto in quest'ultimo periodo di tre 
anni già una diminuzione nell'aumento del 
gettito, ma sopra tutto abbiamo avuto una 
diminuzione nel rapporto tra l 'aumento del 
gettito e l'aumento delle spese. Ora noi ve-
diamo da quanto è stato qui magistral-
mente esposto da tutti gli oratori che mi 
hanno preceduto che il Governo ha scon-
fessato tutte le previsioni che nel 1911 si 
erano fatte. 

Abbiamo visto che i fatti citati a soste-
gno d'una presunta ricchezza nazionale 
dimostrarono invece il più delle volte il 
contrario. Così i depositi presso Gasse po-
stali sono stati chiariti no i come segni 
confortanti di aumento della ricchezza na-
zio ale, ma come indice di mala sicurezza 
causata da crisi. Non solo si è dimostrato 
che i calcoli per ciò che riguarda il gettito 
imposto sono errati, non solo si è dimostrato 
la triste condizione economica del Paese, 
ma si è ancora dimostrato che le imposte 
non bastano al loro scopo. S'è dimostrato 
che malgrado tutto noi marciamo contro 
un disavanzo, notevole disavanzo che anno 
per anno non si riuscirebbe a colmare, e che 
potrebbe essere sanato soltanto da un gra-
voso mutuo, che peserebbe per un numero 
indefinito di anni come una palla di piombo 
al piede del popolo italiano. S' è parlato 
di 710 milioni che costituiscono veramente 
una passività, per il nostro Stato. 

Io ho finito di occuparmi di cose stret-
tamente attinenti alla finanza: domando 
venia tìi ave lo fatto con grande aridità 
perchè compiendo qut sto mio dovere ho 
creduto veramente di dover dare l 'atte-
stazione della coscienziosità della mia linea 

di condotta; ma ora entreremo nella con-
siderazione di un altro ordine di fatti . 

Tutto ciò che viene alla ribalta parla-
mentare e che viene presentato da quel 
banco o che viene discusso alla Camera 
rappresenta il più delle volte l'espressione 
contabile dei fatti , ma gli onorevoli mi in-
segnano che ogni impresa ha le sue addi-
zionali, che risulta ;o non solo da incon-
gruenze tra i fatti e le previsioni in quelle 
poste che sono ben note, ma anche dalla 
insorgenza di poste addirittura nuove, di 
natura non prevista e forse non prevedi-
bile, certamente sfuggile all'osservazione 
di coloro che conducevano l'azienda in un 
determinato momento. 

Ora abbiamo tutta una serie di addizio-
nali di natura morale e politica che vale la 
pena di sviscerare, addentrandoci un poco 
in questo argomento, perchè il contribuente 
è qualche cosa di diverso da un salvadenaro 
che si possa rompere in un certo momento 
per carpirne il contenuto. 

I l salvadenaro è vivente e anzitutto dob-
biamo garantirne la vita non solo, ma an-
che la funzionalità. Ora l'impresa libica 
è diventata il fulcro di tutte le nostre con-
siderazioni politiche e finanziarie, ha pro-
dotto nel nostro Paese una quantità di ma-
nifestazioni addizionali che certamente non 
erano prima previste e che oggi l'esperienza 
presenta come completamente diverse dal 
prevedibile. Dobbiamo tenere conto di ciò 
che è stato la condizione d'animo di tutte 
le nostre classi lavoratrici dal 1911 a oggi. 
Chi si è portato a contatto delle nostre 
plebi campagnole, chi durante l'inverno è 
disceso nelle nostre povere stalle, ove vive 
ancora tanta parte della nostra popolazione 
cinicamente ritenuta civile ma che ancora 
non è tale in moltissime regioni d'Italia, 
poiché la nostra Lombardia ha ancora stalle 
abitate ed il nostro Veneto i casoni di pa-
glia, chi è entrato in questi luoghi ed ha 
voluto studiare i dolori della popolazione 
durante i tristi inverni, ha potuto seguire 
una vera odissea di guai che hanno abbas-
sato la forza di resistenza delle nostre po-
vere popolazioni. Intere falangi di donne 
hanno tremato in questi inverni sulla sorte 
dei loro figliuoli, ogni giornale che è arri-
vato portando l'eco delle sconfìtte patite 
e degli scontri affrontati, ha suscitato nel 
cuore di quella povera gente un'ansia, ha 
fatto sgorgare lagrime, ha menomato la re-
sistenza alla vita e l'affezione verso lo S t a t o , , 
ha esacerbato tutto il malcontento che in 
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essa si era p r e f o r m a t o ; in l e t t e re scr i t te ai 
giornali t r a spar i rono questi sent iment i . 

Dopo la pa r t enza del capo di casa re-
catosi in Libia come r i ch iama to t o r n a v a n o 
dalla c i t tà alla c a m p a g n a in te re famigl ie 
por tando abi tudin i u r b a n e ed una cer ta 
conoscenza del movimento della v i t a o l t re 
ad un seme eli disgusto e di odio; t u t t a 
questa massa povera e depressa si è distac-
cata più decisamente dalla classe padronale , 
a cui faceva risalire la responsabi l i tà del-
l' impresa. 

Abbiamo visto delle povere donne cer-
care aiut i e raccomandaz ion i perchè un 
loro povero figliuolo o mar i to o f r a t e l lo po-
tesse essere indennizza to dalle fer i te r ipor-
ta te in guer ra , e molte ancora non h a n n o 
o t t enu to ciò che g ius t amen te ch iedevano . 

Chi non ha conosciuto il popolo, può non 
comprendere il g rave danno p r o d o t t o nella 
psiche nazionale da ta l i r i t a rd i burocra t ic i ; 
soltanto chi non ha sent i to l 'ansia dei la-
voratori può non rendersi conto del senso 
di disgusto che t u t t i h a n n o p r o v a t o vedendo 
alle nost re stazioni fer roviar ie i soldat i 
sudici, laceri, ves t i t i di f r e d d a tela nella 
stagione invernale , o v iaggiant i in incomode 
ve t tu re di te rza classe, m a l a t i e febbrici-
tant i , nel r i to rno alle famiglie dopo aver 
da to il loro sangue per la P a t r i a . 

E coloro che sono t o r n a t i dalla guer ra 
hanno p o r t a t e s t igmate par t ico lar i a t t e -
s tant i della loro v i ta e della loro psicolo-
gia. In quei per iodi di ozio fo rza to , mol t i 
che ce r t amen te non avevano p o r t a t o lag-
giù la civi l tà , hanno r i po r t a to invece il 
segno del regresso psichico, il t a tuagg io , 
come ho n o t a t o in parecchi dei nos t r i re-
duci. 

Ciò a t t e s t a che là si v iveva nell 'ozio 
peggiore anche di quello della caserma. 
Molti soldati ,son t o r n a t i con l ' ab i tud ine di 
fumare s igaret te . . . ' 

P R E S I D E N T E . Ora, mi dica un poco, 
onorevole M a i ; che cosa c ' en t r a questo 
coi p rovvediment i t r i b u t a r i ! Del res to il 
t a tuaggio c'era già nei nostri peni tenziar i . 
Porse lei non lo sapeva. 

M A P F I . El la non fa u n compl imen to 
alla v i ta mil i tare. Lo so p u r t r o p p o qua l 
sia la vita, del peni tenziar io . . . 

P R E S I D E N T E . Di dove p robab i lmen te lo avranno p o r t a t o là. 
M A P F L Siamo p e r f e t t a m e n t e d ' accordo ; 

ma dicevo che per quesie ab i tud in i con-
t r a t t e nella v i t a del campo, poiché ai no-
stri soldati si sono invia t i da nobili d a m e 
vagoni di s igaret te , men t r e spesso scarseg-

giò il v i t t o (poiché di f umo bisogna pascere 
il popolo) i nost r i soldat i sono t o r n a t i con 
ab i tud in i di agiatezza dove manca l ' acqua 
ed il sapone. 

E questo per me è u n sintomo t a l m e n t e 
g rave del l ' inversione nella conoscenza dei 
valori degli e lementi della v i ta , che me ne 
sono impress ionato e me ne impressiono. 
I l nostro popolo i m p a r a a conoscere ciò 
che è raff inatezza della v i ta , m e n t r e non 
ha ancora v a r c a t o il l imi te che lo man t i ene 
nel la ba rba r i e economica ed igienica. 

Al t r i f a t t i sono da porsi nel conto delle 
addizional i morali . 

È s t a t a ape r t a una so.ttoserizione col t i -
tolo « D a t e a l l ' I t a l i a ». Si aveva t a l m e n t e 
bisogno di q u a t t r i n i che si è spinta la que-
s tua fin oltre alla por ta dei reclusori. 

Da questo Comi ta to è p a r t i t a u n a serie 
di circolari che è s t a t a d i r a m a t a ai pover i 
ga leot t i , e nelle scuole. 

Se fosse qui l 'onorevole Credaro, vorre i 
dirgli che mi sono merav ig l i a to che un pe -
dagogis ta avesse d i r ama to alle scuole i ta -
l iane simili liste di sot toscr izione, perchè 
ques to è u n a vera offesa al principio pe-
dagogico. 

Con questo me todo il fanciullo del po-
vero ha r u b a t o mol te vol te il soldo nella 
casa, dal bilancio del padre forse sovver-
sivo e della m a d r e sovversiva, perchè do-
veva , per suggestione di imi taz ione i n f a m 
t i le , p o r t a r e quel soldo non per erigere un 
m o n u m e n t o a Chavez che aveva v a r c a t o 
il confine delle Alpi per uno scopo di pace 
e di civil tà, ma per cos t ru i re quei veivol i 
che p o r t a n o le bombe micidiali . 

Così si è f a t t a nelle nost re scuole una 
vera e propr ia educazione f r a t r i c ida , u n a 
vera e propr ia educazione di sangue. 

E d abb iamo visto i nostr i fanciul l i sca-
gliarsi nella loro fu t i l i t à infant i le gli uni 
con t ro gli a l t r i dis t inguendosi in nemici 
contro nemici. E r a u n a vera ossessione che 
superava la capac i tà in t e l l e t tua le dei b a m -
bini e che d iven tava au toma t i ca . Bisognava 
t r o v a r e qualcuno da aggredire . Si era così 
p r o f o n d a m e n t e c a m b i a t a la loro m e n t a l i t à 
che dev'essere gent i le . 

Queste sono vere addizional i moral i che 
non hanno solo una r ipercussione morale , 
ma anche economica. 

Abbiamo visto cadere t u t t e le iniziat ive 
pacifiste. Abbiamo visto che il pacifismo 
d iven t ava u n a v a n a parola , m e n t r e noi 
comprendevamo q u a n t o fosse i m p o r t a n t e 
per il nostro paese col t ivare questo senso 
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di pace, questo amore di civiltà che invece 
veniva completamente dis t rut to . 

Però noi pensiamo che ogni male si sana 
da sè e se la borghesia ha d is t ru t to il senso 
del pacifismo, vuol dire che essa ha dichia-
ra to il fal l imento di f ronte a questa idealità 
che è passata nel fardello esclusivo di un 
par t i to , del nostro. 

I n t a n t o si era det to che t u t t o ciò avrebbe 
rialzato il prestigio del nostro paese, avrebbe 
rialzato la nostra fama, la nostra forza di 
f ron te alle a l t re nazioni d 'Europa . Ma in-
vece ciò non è avvenuto . 

La crisi economica la quale in Inghil-
te r ra , per esempio, è scemata rapidamente , 
in I ta l ia perdura e, mentre sulle cambiali 
per piccole somme a t re mesi, in Inghil-
t e r r a si paga il 3.75, in I ta l ia si arr iva a 
pagare il sei e il sette. 

La crisi economica si è dissipata abba-
stanza rap idamente altrove, ma i I ta l ia 
permane, il che vuol dire che un f a t t o sin-
golo, un f a t t o localizzato l 'ha determinata . 

Ma indipendentemente da ciò noi ve-
diamo che il prestigio morale del nostro 
paese non era poi gran cosa. 

Vediamo infa t t i i nostri i tal iani scac-
ciat i dal Municipio di Trieste : vediamo l'e-
migrazione respinta e si t r a t t a di 300 mila 
operai impedi t i di libero sbarco, perchè 
non è desiderata l 'emigrazione i ta l iana. I 
medici i tal iani hanno a v u t o l a grande umi-
liazione di vedersi sopposti a revisione per 
giudicare sulla loro capacità a compiere de-
t e rmina t i uffici per r ispetto alla emigra-
zione. 

E quello che io ho det to essersi com-
piuto nelle classi proletarie, lo abbiamo 
visto in t u t t i gli organi dello Sta to . I la-
vori pubblici sono stat i ar res ta t i . L 'onore-
vole Eubin i ha accennato a nuove leggi per 
lavori pubblici ed ha de t to qualche cosa 
che abbiamo sentito volentieri perchè siamo 
sempre felici quando possiamo compromet-
t e re un ministro. 

E A V i , ministro delle finanze. Sono al-
l 'ordine del giorno. 

M A F F I . Ma quelle assicurazioni valgono 
sempre perchè siamo t a lmen te ab i tua t i a 
sentire promesse non seguite da f a t t i tan-
gibili, che siamo content i quando se t iamo 
ripete re le assicurazioni con t a n t a convin-
zione. 

Abbiamo visto protrarsi la disoccupa-
zione e succedere un f a t t o strano. In molti 
luoghi si sono dovut i fare i lavori pubblici 
per dar lavoro alla gente. Dinanzi a questo 
spettacolo molte volte io mi sono doman-

dato se non si sovverte add i r i t tu ra l 'anima 
civica. 

Ma che ordine è ques to ! ISTon si fa la-
vorare perchè sia uti le nell ' interesse dello 
Sta to , ma si dà l 'opera per f r lavorare. 
Quell 'opera che ieri non sembrava utile, 
oggi diventa utile perchè si manifesta il 
danno della disoccupazione, e così si ab-
borracciano i lavori e si procede in un modo 
così poco benefico, che il lavoro è accom-
pagnato dallo sperpero e dal minimo di ren-
dimento sociale. 

Ma non solo i lavorator i hanno dato se-
gno di questo disagio e di uno spirito che 
è l 'effetto di questo per turbamento . ISToi 
possiamo considerare lo S ta to moderno co-
me un insieme di t an t i organi, come una 
grande azienda e niente altro. 

Lo Sta to oggi non è più come una volta; 
allora un E e o un Impera to re e poi una 
folla enorme, amor f a ; oggi si t r a t t a di un 
vero organismo che si accosta ad una sua 
figura armonica. 

Ora noi vediamo che t u t t i gli organi 
dello S ta to sono in r ivolta contro lo S ta to 
stesso; noi vediamo i ferrovieri t u rba t i e 
turbolent i , noi ved amo i postelegrafici in-
quieti denigrator i del loro servizio, e giu-
s tamente denigratori , i t en t i ad addi tare 
allo S t a t o r iordinamenti e modificazioni 
nel funzionamento del servizio; noi vediamo 
gli insegnanti medi assumere a t teggiament i 
che non dovrebbero essere insegnati agli 
scolari ma che pure è necessario che ven-
gano assunti perchè di f ron te alla difesa 
non si conoscono estetismi di fo rma ; noi ve-
diamo questi insegnanti medi essere giunti 
veramente al r isultato prat ico di avere in-
dotto il ministro a presentare provvedi-
menti che mancano fondamenta lmente del 
tecnicismo della scuola perchè si riconosce 
l 'urgenza di sanare un male che diventa 
minaccioso; vediamo j)erfmo i magistrati 
stessi agitarsi e organizzarsi. 

Una vol ta sì intendeva il magistrato 
come qualche cosa di piovuto dal cielo che 
doveva insegnare la v i r tù per potere in-
fliggere le pene; oggi invece vediamo che i 
magis t ra t i debbono organizzarsi se vogliono 
ot tenere qualche cosa, e che debbono pren-
dere l'esempio, come l 'hanno preso i me-
dici e gli avvocat i e t u t t e le classi che la-
vorano col pensiero, dalle organizzazioni 
dei lavorator i del brace o. 

Ma perchè siamo arr ivat i a queste con-
clusioni! Perchè abbiamo dis t ru t te t u t t e 
le cara t te r i s t iche differenziali f ra i diversi 
ceti intel let tual i e dei lavoratori del brac-
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ciò; perchè si è fatta questa accomunazione 
eli tutti gli interessi*? unicamente perchè si è 
creata una comunanza di disagio, perchè il 
disagio dei più si riflette sul disagio di tutt i 
e il disagio di coloro che lavorano col brac-
cio ha generato il disagio anche di coloro 
che lavorano con la mente. 

La miseria dello Stato, come organiz-
zatore di tutti i servizi, è giunta al punto che 
in molte preture del nostro paese non ar-
rivano neppure le pubblicazioni della Gaz-
zetta Ufficiale e abbiamo preture sprovviste 
della più modesta biblioteca per poter am-
ministrare la legge con conoscenza elemen-
tare di causa. 

Come volete dunque che questi magi-
strati mantengano il prestigio delle loro 
mansioni quando sono nella impossibilità 
di esercitare ciò che con espressione irrisoria 
si chiama la giustizia, se non organizzan-
dosi, domandando e minacciando ! 

Abbiamo poi anche il disagio militare ; 
questo disagio militare è diventato esso 
stesso così evidente che noi non possiamo 
comprendere come molti illusi per un puro 
spirito antisocialista si azzardino ancora a 
considerare l'esercito come difensore del-
l'ordine. 

Ma come volete voi che l'esercito sia di-
fensore dell'ordine quando nel suo ordina-
mento attuale esistono tanti gravi disor-
dini! Non vedete voi che l'esercito diventa 
pletorico in tutt i i suoi membri, che sono 
partecipanti al disagio generale ! 

Si è abbassato il limite di statura del 
soldato per ampliare la sfera dell'accetta-
bilità militare e nello stesso tempo si è ab-
bassato indubbiamente il limite delia capa-
cità degli elementi direttivi, fisico e psi-
chico, per poter trovare un congruo nu-
mero di individui preposti al funzionamento 
dell'esercito. 

Indubbiamente il livello psichico e mo-
rale dell'esercito deve essersi abbassato di 
mano in mano che l'esercito stesso va di-
ventando sempre più numeroso e pletorico. 

La carriera è misera ; tuttavia vediamo 
le classi popolari rivolgersi all'esercito come 
ad un'arca privilegiata di compensi pe-
cuniari. 

Eppure noi sappiamo che se alti sono 
gli stipendi degli aiti posti, vi è tutto 
un vero proletariato militare che vive di 
disagi, che vive in una condizione di esi-
genze più o meno false, ma che sente gli 
stimoli della fame assoluta o della fame re-
lativa al pari di tutto il resto d< Ila media j 
borghesia che presta comunque l'opera sua ! 

alla dipendenza dello. Stato. Noi vediamo 
formarsi in questo esercito un sentimento 
di carriera, un sentimento di impiego, che 
è la negazione del sentimento militare. Noi 
vediamo camminare il nostro esercito verso 
la tendenza mercenaria... 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa dice? 
Venga all'ordine del giorno una buona volta! 
Crede forse di prendere a gabbo la Camera ! 
Ma lei si inganna a partito! {Bravo!) 

Io le ho dato facoltà di parlare, pur 
avendo visto che alcuni hanno levato le due 
mani per formare i trenta voti necessari ad 
appoggiare l'ordine del giorno. 

Voci all' estrema sinistra. Due mani ! 
P R E S I D E N T E . Sissignori; e mi pare 

questo un abuso che dovrebbero essi stessi 
far cessare; altrimenti provvederi) io ! (Be-
nissimo !) 

Oggi a me, domani a te ; ricordino il 
prov rbio. Vedano che cosa è avvenuto coi 
loro appelli nominali e con le loro vota-
zioni segrete. 

Voci all'estrema sinistra. Questo è vero. 
P R E S I D E N T E . Rispettiamo dunque il 

regolamento, che è garanzia «per tutt i ! I l 
regolamento dice che lo svolgimento deve 
limitarsi al contenuto dell'ordine del giorno. 
Mi appello alla loro lealtà (volgendosi al-
l'estrema sinistra) per riconoscere se quanto 
ha detto l'onorevole Maffi stia nei precisi 
termini dello svolgimento dell'ordine del 
giorno! (Commenti all'estrema sinistra). 

Tutti possono attestare con quanta lar-
ghezza io mi comporti con loro. Ohè, se vo-
lessi, potrei toglier loro facoltà di parlare, 
ed ordinare agli stenografi di non racco-
gliere le loro parole. Pur me ne astengo; e 
me ne asterrò fin che potrò. (Approvazioni). 

Una voce all' estrema sinistra. Sarebbe 
una sopraffazione. 

P R E S I D E N T E . Niente affatto ! Non sa-
rebbe che seguire la lettera e lo spirito del 
regolarne! to. 

Ora io ho raccomandato più volte, e 
torno a raccomandare all'onorevole Maiìì 
che cerchi di mettersi un po' in armonia 
cori le norme regolamentari. E con questo 
ho compiuto il mio dovere, a salvaguardia 
dei diritti di t u t t i ! (Vive approvazioni). 

M A F F I . Ci sono in armonia con le norme, 
regolamentari. 

P R E S I D E N T E . Io non intendo distare 
qui a Sostenere un continuo pugilato di pa-
role. Lascio giudici tutti , e loro stessi ! 

Se si leggerà nei giornali il suo discorso, 
il Paese e la Stampa giudicheranno. (Benis-
simo !) 
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M A F F I . Onorevole Pres idente , io ri-
p rendo a par la re , poiché ella mi ha in te r -
r o t t o , per a f fe rmare che in t u t t o q u a n t o ho 
d e t t o vi è un nesso logico che a nessuno è 
s fuggi to . Ho pa r l a to a lungo, è vero ; ma 
nessun regolamento della Camera impedisce 
di pa r l a re a lungo. 

P R E S I D E N T E . Non è così. Lo dice lei. 
El la si d i lunga ed esce sconf ina tamente dal 
suo t ema ! Ma se un nesso lo vuol t rovare , 
capirà che da Adamo ed E v a fino a lei il 
nesso logico, stia pur t ranqui l lo , c'è ! ( Viva 
ilarità) Ma ciò non significa n i e n t e ! 

M A F F I . D u n q u e io s tavo osservando un 
f a t t o che non risale nè ad A d a m o nè ad 
E v a . Yi sono, dicevo, eserciti mercenar i in 
Europa . E l ' Ingh i l t e r ra ne sa qualche cosa. 
Orbene sa, onorevole Pres idente , a che cosa 
è r i d o t t o l 'eserci to mercenar io in Inghi l -
t e r r a ? 

P R E S I D E N T E . Lo so meglio di lei. Non 
ho bisogno delle sue lezioni. E d è inut i le 
che si r ivolga al Pres idente . 

M A F F I . D u n q u e in Ingh i l t e r r a si è ri-
do t t i a questo pun to : che per t r o v a r e sol-
dat i , si f a n n o ingaggiare nelle osterie, in 
i s ta to di ubr iachezza , da donne di mala 
v i t a . (Si rìde). A questo pun to è r ido t to il 
mil i tar ismo in Ingh i l t e r ra ! 

E quando avremo r ido t to il servizio 
mil i tare così gravoso ed inviso alle popo-
lazioni e così a t t o a far crescere le diser-
zioni, domando a lei come po t r emo f a r 
f r o n t e a ques ta manìa , a questa concor-
renza negli aument i degli eserciti, se non 
a d o t t a n d o i metodi che sono s ta t i a d o t t a t i 
da quegli S t a t i che hanno volu to aumen-
t a r e a dismisura gli eserciti loro. Quando 
la difesa della pa t r i a appar i rà un 'u top ia od 
una menzogna, bisognerà rendere merce-
nar io l 'esercizio delle armi, ed al lora an-
dremo incontro a quella de turpaz ione del-
l 'esercito, che si sta p r epa rando , che anzi 
è già un f a t t o compiuto , in Ingh i l t e r r a . 
Del resto, onorevole Presidente . . . 

Voci. Par l i alla Camera ! 
M A F F I . È vano che mi si dica a chi 

debba par la re . Anche se noi parlassimo ai 
pur i è semplici banchi , par le remmo al paese 
qua d e n t r o ; perchè v 'è qualcuno qua den-
t ro , v 'è la s t ampa , che rende popo la to il 
Pa r l amen to , anche quando è deser to . 

Motivo per cui io pot rò r icordare che la 
men ta l i t à del nos t ro esercito è t u r b a t a 
così, ohe ne abbiamo avu to r e c e n t e m e n t e 
f a t t i s intomatic i e gravi . Abbiamo appreso 
il f a t t o del generale Agliardi , di cui non 

ancora conosciamo i pa r t i co l a r i ; e b b e n e ? 

non v e d e t e in questo f a t t o il distacco de l -
l' eserc : to dalla nazione ? S'è voluto adib i re 
l 'eserci to a misure di pubbl ica s icurezza; 
ed esso ne sente il disagio. 

Vi confesso che, r imedi tando al f a t t o , 
ho pensa to che un uomo valoroso ed inte-
gro, come il generale Agliardi , di f r on t e ad 
u n a folla che egli non avesse sosp t t a t o 
sospet tosa di lui, forse avrebbe e s t r a t to la 
sua spada, ed av rebbe d e t t o : come a voi 
è sacra la vos t ra falce, il vos t ro tridente,, 
e non lo cedereste, , così non vi cedo que-
sta spada. E d egli av r ebbe così p laca te 
quelle popolazioni impulsive, ma generose. 

Egl i invece si sent iva, in quel momento , 
m e n o m a t o di f r o n t e alla popolazione non 
nemica e pu re avversa : perchè un com-
plesso di f a t t i ha t u r b a t o la men ta l i t à del 
nos t ro soldato. . . 

P R E S I D E N T E . H a n n o t u r b a t o la men-
t a l i t à di quelle mol t i tudini , e non dei no-
stri soldat i ! 

M A F F I , Ella dice molto bene. E d è ap-
p u n t o per c'ò, che quel l 'uomo t e n n e conto 
del momento solenne in cui si t r o v a v a . Ma 
cons ta to che i f a t t i obbligano il nost ro sol-
d a t o ad e r ra re per i n t ima crisi, nella va -
lu taz ione della m e n t a l i t à del popolo. L a 
colpa non è s u a ; ma del regime che s'è vo-
lu to spingere fino a l l 'es t remo della to l le-
ranza . Di f r o n t e a quest i f a t t i , bisogna 
p r o f o n d a m e n t e sanare . S'è qui r i co rda to 
che così h a n n o f a t t o Germania ed Inghil-
t e r r a ; io r icordo che, alcuni giorni or sono, 
il piccolo Belgio che ha assai meno da farsi 
pe rdonare , v o t i v a l ' a ss icuraz ione per le 
mala t t ie , l ' inva l id i tà e la vecchiaia, men t r e 
il nostro S ta to ancora non si decide a met -
tersi su ques ta via. Noi sent iamo nei nost r i 
Congressi gli uomin i di scienza, gli a t -
t u a r i e t u t t i i pra t ic i , dire che il p rob lema 
è maturo ; ma non lo si risolve ; il f r u t t o è 
quasi fradicio, ma non cade mai al suolo, 
e nessuno può coglierlo, pe rchè manca quel 
t a n t o di convinzione che è necessaria per 
le a t t r i z i o n i . I l Belgio ha v o t a t o quella 
legge e le Camere federal i svizzere hanno 
annunz i a to lo stesso p rob l ema ; è necessario 
che l ' I t a l i a ponga def in i t ivamente sul tap-
pe to la pos ta delle assicurazioni. Questo 
sarà l ' a t t o che verrà a mi t igare le con-
seguenze che la guer ra libica ha p o r t a t o 
nella men ta l i t à del nost ro popolo. Invece 
che cosa si f a ? Invece di da re delle r i forme 
sì p ropongono dei t r i bu t i . 

Ma veniamo ora a par la re un poco dei prov-
ved iment i t r i bu t a r i . È necessario opporsi? 
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non si può fare diversamente, la colpa non 
è di quelli che siedono su questi banchi ; è 
una necessità. 

Io non passerò al l 'esame di t u t t e le sin-
gole disposizioni. I provvediment i t r ibu ta r i 
dell'onorevole E a v a sono t a lmen te svariati 
che si prestano a t u t t e le critiche di par-
ticolari e non si prestano ad una critica 
d'insieme; essi colpiscono una quan t i t à di 
organi dello Sta to , della v i ta pubblica, l 'in-
dustria, il commercio, l 'agricoltura ; di guisa 
che, veramente , vedendo quest'omnibus fi-
nanziario ho capito perchè certi p ia t t i si 
chiamino alla finanziera; provvediment i che 
mirano alla recisione degli organi più no-
bili della v i ta , degli organi a secrezione 
esterna ed in terna e senza di cui cade il 
tono della vi ta nazionale. (Oh! oh! — Ila-
rità viva). 

Questa poli t ica, è s ta ta oggetto di cri-
tiche ha par te dell 'onorevole Soleri, dal-
l 'onorevole Gasparot to e dal nostro onore-
vole Graziadei che, pur non essendo en t ra to 
in particolari, ha f a t t o una delle sue cri-
tiche meravigliose che fanno ammirare la 
mente sua serena nel l 'apparenza feroce. 
L'onorevole Soleri ha f a t t o una critica 
della tassa di successione, l 'onorevole Ga-
sparotto dei metodi di accer tamento , ecc. 

L'onorevole. E a v a ha par la to in diverso 
senso su queste impostarelle. Altri hanno 
proposto la tassa sulle insegne, hanno par-
lato della tassa sul giuoco e vi è chi ha 
t rovato che questa tassa sai giuoco dovesse 
essere in prima linea, come quella che po-
tesse dare un largo cespite. 

Noi diciamo f rancamente che non siamo 
spaventati da una tassa sul giuoco, non 
perchè dividiamo gli ottimismi di coloro 
che credono che tassando il giuoco, il po-
polo si debba moral izzare: la morale del 
giuoco mi sembra una piccola utopia , di 
cui non ci impression 1 amo molto, perchè 
crediamo che-il giuoco non sia moralizza-
bile : il giuoco è amorale ; lo consideriamo 
come uno dei mezzi di far denari e ci com-
portiamo di f ron te ad esso come si com-
portava l ' imperatore Vespasiano quando 
diceva a suo figlio Tito che gli r improve-
rava di aver imposto una tassa su cert i 
monumenti, aurum non olet, il danaro non 
puzza. 

' osì- il danaro, proveniente dal giuoco, 
sarà sempre un danaro fet ido, ma ciò non 
ci riguarda. 

Noi non ci scandalizziamo perchè non 
siamo dei moralizzatori, e lo consideriamo 

come un indice della moral i tà borghese, spe-
cie in ciò, che è mater ia t r ibutar ia . 

Alcuni hanno proposto una tassa sulle 
case da the. 

Questa è un ' idea, che non so se mora-
lizzerebbe. Essa ar r iverebbe a porre t u t t o 
al più una differenza t r a la moralizzazione 
dei ceti alt i e la moralizzazione dei ceti 
bassi e, t u t t o al più, si po t rebbe consentire 
questa tassa dal pun to di vista della pro-
filassi contro certe malat t ie . 

Io vi dico che se domani a cert i movi-
ment i di n a t u r a igienica, al movimento an-
t i tubercolare ed antisifilitico, dovesse giun-
gere un rivolo, che provenisse dal giuoco 
e dalle case da the, io non consiglierei di 
armarsi di t roppa pruderie per sdegnarlo. 

Abbiamo poi una t ssa sui cinematografi , 
che non mi sembra sia da incoraggiare. 
Se, per esempio, avessimo il c inematografo 
i s t ru t t ivo popolare gra tu i to , se avessimo il 
c inematografo, come sosti tutivo delle scuole 
serali, che oramai si sono r ivelate comple-
t a m e n t e inutili , perchè spremono la capa-
ci tà di a t tenzione del povero operaio, già 
s f r u t t a t a du ran te il giorno, comprenderei 
che si tassassero i c inematografi di lusso; 
ma tassare i poveri bigl iet t i da 10 o 15 cen-
tesimi, i biglietti per il c inematografo del 
povero, equivale a togliere al povero uno 
dei diletti più onesti. 

Se parl iamo di moralizzazione si po-
t rebbe. ad esempio, aumentare a dismisura 
la tassa sui t i toli nobiliari. 

Voi mi direte: scompariranno. No ! noi 
qua dent ro facciamo, ad esempio, una 
grande- ostentazione di poca considerazione 
per la figura estetica della nostra meda-
gliet ta eppure sappiamo che moltissimi spen-
dono ad ogni elezione somme favolose 
pur di avere questo pezzet to d 'oro pén-
dulo sulla zona ombelicale. (Viva ilarità). 
L a van i t à è s te rmina ta . Io sostengo che, 
se noi domani aumentassimo la tassa sui 
t i tol i nobiliari, t roveremmo un get t i to no-
tevolissimo, perchè il pregiudizio è an-
cora forte . Ma, scusatemi, perchè uno Sta to 
borghese deve fare il moralizzatore f Noi 
vediamo che l 'America tende ai vizi della 
civiltà vecchia e cadente. L 'America manda 
le sue pulzelle a blasonare l 'oro americano, 
e gli europei cercano in questo modo di 
indorare i loro blasoni, già stinti . Per-
chè non sarebbe più morale far nobile uno 
chauffeur, che darebbe ot t imo incrocio colla 
razza americana ? Ciò sarebbe più confa-
cente a quegli ideali di conservazione della 
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specie che esa l tano le energie nuove e ri-
fiutano i de t r i t i . 

Si po t r ebbe anche, in questo campo, esco-
g i ta re qua lche cosa di concreto. Ci pen-
serete. 

E A V A , ministro delle finanze. F a r no-
bili gli chauffeurs ? 

M A F F I . F a r nobili quelli che pagano . 
Se uno pagasse un mezzo milione per l 'isti-
tuzione di un r icovero pei vecchi, si po-
t r e b b e fa re il pr incipe dei vecchi. . . (Ilarità) 
. . .e così, per esempio, il conte della t ube r -
colosi, e via di seguito. . . (Ilarità). 

E.AVA, ministro delle -finanze. P rove-
remo. . . P rove remo !... 

M A F F I . ...il marchese della sifìlide... 
(Ilarità). 

E AVA, ministro delle finanze. E quan to 
m e t t e r e b b e di tassa per avere questo t i tolo ì 

M A F F I . Non so dirlo, perchè t a n t o non 
pot re i aspirarvi . (Ilarità). 

Ma credo che ci sarebbe un ge t t i t o for te 
e notevole perchè , come io dicevo, il pre-
giudizio e la superst izione sono ancora for-
tissimi da noi, t a n t o è vero che noi ab-
biamo il giuoco del lo t to che rende ancora 
non so q u a n t i milioni allo S ta to ; e dal 
p u n t o di v is ta della mora l i t à , nessuno si 
è mai sognato di toccare questa quest ione. 
Nessuno ha t r o v a t o immora le il t r i bu to . 
E perchè ì Pe rchè rende. Ma io vi dico che, 
se doman i si tassasse f o r t e m e n t e il mira-
colo di San Gennaro , noi r ivalor izzeremmo 
il miracolo stesso, non lo soppr imeremmo. 

Una voce. Ma non fa rebbe più miracoli 
a l lora. (Ilarità). 

M A F F I . No, San Gennaro cont inue-
rebbe, perchè le superst izioni f anno ogni 
sforzo per conservarsi . E sapete perchè ? 
Perchè la superst izione è superiore a t u t t e 
le pressioni ; è la fedè della incol tura . I l 
miracolo non è che la fede de l l ' inco l tura . 
Ma chi è di noi che si stupisce del g r a n d e 
miracolo del figlio che nasce sim le a suo 
p a d r e % Perchè è un f a t t o scientifico nes-
suno se ne stupisce. Invece , di t u t t i i f a t t i 
banal i , l 'uomo incolto si stupisce. Tassate 
l ' ignoranza , e voi av re t e un redd i to for te . 

Scherzi a p a r t e , il lo t to è immorale , 
esso res ta sempre come un marchio sul Go-
verno borghese, il quale non pensa a redi-
mere le classi l avora t r ic i da t u t t i i danni 
de l l ' ignoranza ; ma pensa invece a spre-
mere dall ' ignoranza stessa i mezzi per con-
servarsi il suo privilegio economico. 

Onorevol i colleghi, par lo ormai ai miei 
an t i ch i l icordi d ' infanzia , par lo ai banchi; 
ma cont inuo : io penso che ol t re che dai 

t r i bu t i che sono proposti , noi dobbiamo un 
pochino guarda rc i anche dai t r i bu t i che 
po t rebbero essere imposti domani , a Camera 
chiusa. 

È d imos t ra to che i t r i b u t i di cui st iamo 
discutendo sono insufficienti al loro scopo. 

Ohe cosa è a v v e n u t o in dicembre? I n 
dicembre, dopo t u t t e le assicurazioni in 
cont rar io , a Camera chiusa, ecco i ca te -
nacci. Chi ci dice che domani , appena chiusa 
la Camera , non si t r ove ranno nuovi espe-
dient i per spremere d a n a r o ! Pe r esempio, 
io so che vi è un p roge t to di legge sulle 
acque demanial i . . . 

E A V A , ministro delle finanze. Non è il 
caso di par larne ora. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole ministro, 
ella r i sponderà a suo t empo! . . . P e r adesso 
non in te r rompiamo l 'o ra to re , che non ha 
bisogno di essere incoraggiato . . . (Ilarità). 

M A F F I . L 'onorevole minis t ro non mi 
dice cose nuove . 

T U R A T I . Tir iamo l ' acqua demaniale al 
nostro molino. 

M A F F I . Anzi, al nost ro Molina, perchè 
l 'onorevole Molina se ne è occupa to a suo 
t e m p o . (Ilarità). 

L'agr ico l tu ra , diceva Lamar t i ne , fa i 
buoni c i t tadini , perchè fa la famigl ia e per-
ciò fa il pa t r io t t i smo; ma vedete : il nostro 
Governo, per quan to p a t r i o t t a r d o , cerca di 
me t t e r e la tassa sulle acque demanial i . . . 

E A V A , ministro delle finanze. Ma c'è. 
M A F F I . Lo so che c'è, ma il Governo 

cerca di a u m e n t a r l a , e questo è il peggio. 
F a r e le tasse che non ci sono, si capisce, 
10 dice anche Pasca re l l a : 

Noi i a vece che semo na £ami;a 
De na razza ile gente più civile, 
Ce li avemo... e il Governo ce li pija. 

Ma aggravare le tasse esistenti, le tasse 
sul l ' agr icol tura , che con t inua a gemere per 
le propr ie miserie, questo mi sembra rove-
sciare l 'ordine a t t u a l e delle cose. Noi ab-
biamo sulle acque demanial i un canone di 
23 lire a l l 'ora , ora si p ropone di por ta r lo a 
26 e gli agr icol tor i del Novarese e della 
Lomell ina f anno g i u s t a m e n t e n o t a r e che 
grav i dann i ve r r anno ad essi da questo au-
mento del canone delle acque, perchè il pro-
v e n t o agricolo è un provento che si riper-
cuote ' d i r e t t a m e n t e sui consumi, special-
m e n t e della colt ivazione del riso, si riper-
cuote sulle popolazioni stesse che lavorano 
11 riso e se ne servono come di al imento 
ab i tua le . (Vi è anzi il p roge t to di l e g g e che 



Atti Parlamentari — ±12$ — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA D E L 2 3 GIUGNO 1 9 1 4 

propone la r iduzione dei dazi interni sul 
riso). 

L a L o m e l l i n a p a r t i c o l a r m e n t e che f r u i v a 
del sistema della b o c c a l ibera e che a v e v a 
per mezzo di questo sistema v e r a m e n t e fer-
t i l izzato t u t t o il suo t e r r i t o r i o , in g r a n p a r t e 
giudicato in [lassato r e f r a t t a r i o alla colti-
vazione raz ionale del r:so, e lo a v e v a fer-
t i l izzato perchè l ' a v e v a l a r g a m e n t e imbe-
vuto di a c q u a t a n t o da f o r m a r e in questi 
terreni u n humus consistente e p r o f o n d o , 
ora teme che una v o ! t a modi f icato il me-
todo di a p p o r t o d ' a c q u a d ' i r r i g a z i o n e , so-
stituendo alla bocca l ibera la b o c c a fìssa, 
questi terreni possono portarsi al l imite del 
pericolo, di infer ior i tà ne l la c o l t u r a del 
riso e nella co l tura in genere. E d è perciò 
che quegli agr ico l tor i se ne impressionano, 
e se ne impressionano gli agr icol tor i del 
Novarese che in grandissima p a r t e sono 
piccoli agr icol tor i . Mentre i grandi agricol-
tori fruiscono di a c q u e p r o p r i e per mezzo di 
b o c c h e p r i v a t a m e n t e p e r t i n e n t i a l l e l o r o pos-
sessioni, invece i piccol i possidenti debbono 
servirsi di queste acque e pagar le fino al-
l 'ultimo centes imo, e perciò sent irebbero 
questa n u o v a tassa sulle a c q u e demania l i . 
A proposito di a c q u e r i c o r d e r e m o le tasse 
sulle acque mineral i , è certo che q u e s t a 
tassa mer i ta q u a l c h e osservazione : non è 
una semplice quest ione di piccol i centesimi, 
ma è una quest ione v e r a m e n t e di pol i t ica 
e di finanza. 

Sono v e n u t i a E o m a e hanno presentato 
i loro lagni e i loro desideri al ministro 
tutt i i r a p p r e s e n t a n t i della i d r o c o l t u r a , i 
fabbricanti di acque s intet iche e gli smer-
ciatori di a c q u e minerali , t u t t i hanno do-
mandato che non v e n g a inaspri ta la con-
dizione già. a b b a s t a n z a g r a v e del c o m m e r -
ciò delle acque. 

Ma senza v o l e r e entrare ne l l ' esame di 
tut te le disposizioni dei ministri F a c t a e 
B a v a , dobbiamo pensare che al di là della 
questione di colpire t u t t a u n ' i n d u s t r i a , v ' è 
un 'a l t ra quest ione per il c o n t e g n o che 
hanno assunto le classi interessate a que-
sto proposito. I n principio t u t t i i nego-
zianti di acque mineral i a v e v a n o f a t t o un 
chiasso e n o r m e ; oggi non si p a r l a quasi 

e l 'eco degli smerciator i di a c q u e mi-
nerali si è in questa Camera af f iochito. 
< Ciò significa che nella compet iz ione f ra 
interessati e G o v e r n o i più f o r t i si sono ac-
comodati , le case grosse hanno compreso 
che un p icco lo a u m e n t o non f a r e b b e mo-
r i re la loro industr ia che v i v e per il con-
nubio t r a il commercio d e l l e a c q u e e l 'in-
dustria degli a lberghi . 

M a la p o v e r a industria e l ' industr ia me-
dia delle a c q u e sono c o m p l e t a m e n t e rovi-
nate . L e case grosse non si f a n n o più a v a n t i 
perchè vedono nella morte delle case me-
die il loro v a n t a g g i o economico; ma ciò 
torna a danno della naz ione e a s v a n t a g g i o 
dei consumatori , ciò non mira alla cost i tu-
zione di uno di quei trust ai qual i siamo 
già a v v i a t i e intorno a cui si stabil isce u n a 
piccola rete di interessi lecit i e non leciti? 
jSToì non sappiamo che b e v e n d o una b o t t i -
gl ia di a c q u a minerale p a g h i a m o un tri-
b u t o di a lcuni centesimi a l l ' ig ienista A e 
al cl inico B ? ora se f o r m i a m o in un am-
biente commercia le come qu sto delle ac-
que u n a specie di trust di acque a r r i v i a m o 
a un d a n n o sempre più g r a v e per i consu-
mator i , e questo d a n n o deve impressionare 
in un paese che ha scarsezza di acque po-
tabi l i , che ha intere regioni non fornibi l i 
di pozz i artesiani per la cost i tuz ione loro 
geologica (Conversazioni), in u n paese d o v e 
il t i fo t iene ancora u n a percentuale di mor-
t a l i t à superiore a quel la della m a g g i o r 
p a r t e dei paesi d e l l ' E u r o p a civi le . (Rumori 
— Conversazioni nella tribuna della stampa). 

I o ho f a t t o un complimento alla t r i b u n a 
della s tampa, ma essa mi r icambia male. 
(Conversazioni attorno all'oratore). 

Ora la s t a m p a mi invia una c a r i c a t u r a 
molto bel la , ritiro l ' a p p r e z z a m e n t o e rin-
grazio. 

P e r m e t t e t e m i ora che c o m p l e t i il mio 
pensiero, e dopo mi c o n c e d e r e t e c inque 
m i n u t i di riposo. 

I n un paese che è così p o v e r o di acque 
potabi l i , d o b b i a m o pensare alla cost i tuz ione 
di un deman o idrico. 

Si è g ià f a t t o q u a l c h e cosa di simile per 
Sa lsomaggiore , e perchè non dovremo f a r l o 
per t a n t e a l t re a c q u e , le quali , per la loro 
disformità e mul t i formità , hanno la più sva-
r i a t a appl icaz ione a v a n t a g g i o delle nostre 
popolazioni? I n d u b b i a m nte dovremo arri-
v a r c i ; ma pel m o m e n t o non è nel l ' interesse 
del lo S t a t o di soffocare le industrie medie 
e p iccole , perchè q u a n d o l ' industr ia è morta 
è m o l t o difficile r a v v i v a r l a . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE C A U C A S O . 

M A F F I . Se l 'onorevo le Pres idente p e r -
m e t t e , mi r iposerei a lcuni minuti . 

P B E S I D E N T E . Sì, per pochi minuti . 
M A F F I . L a r ingraz io . 

(L'oratore si riposa per alcuni minuti). 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Maffi ha 
facoltà di cont inuare il suo discorso. 

MAFFI . A proposito delle acque, dob-
biamo anche osservare che, pr ima di gravare 
di tasse le acque minerali e quelle d ' irriga-
zione, bisogna pensare che queste ultime per 
una incuria a cui fa ammenda ora il nostro 
Ministero d 'agricoltura, sono s ta te pr iva te 
di t u t t a una ricchezza che costi tuiva un 
vero demanio popolare. L'onorevole Cer-
mena t i qui presente.. . 

C E R M E N A T I . Sempre presente.. . 
MAFFI . Chi è sempre presente è l'ono-

revole B ovett i . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, non di-

vaghi ; cont inui il suo discorso. 
CERMENATI . ... ma mi dichiaro as-

sente quando si vogliono chiedere appelli 
nominali per fe t tamente inutili , dannosi ed 
indegni di quest 'Assemblea. (Bravo!). 

BUSSI. Lo disse anche l 'al tro giorno. 
CERMENATI . Ma è mio obbligo di ri-

peterlo. (Scambio di apostrofi fra Vestrema 
sinistra e il debutato Germenati). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 
onorevoli colleghi!... E lei, onorevole Maffi, 
con t inu i il suo discorso. 

Una voce all'estrema sinistra. È per avere 
la grat i tudine del Governo. 

CERMENATI . Non ho mai cercato nè 
la gra t i tudine , nè la protezione del Go-
verno. 

M A F F I . Onorevole Cermenati, conser-
viamo la serenità dello spirito, che è un 
elemento di salute. Io non chiedo alcun ap-
pello nominale. Nè credo di aver offeso l'o-
norevole Cermenati se mi sono rivolto a 
lui come competente in mater ia di piscicol-
t u r a ed astacieul tura. 

C E R M E N A T I . Sono infa t t i pratico di 
acque minerali ! I lo f a t t o degli studi in 
mater ia , e posso interloquire, occorrendo. 

P R E S I D E N T E . Ora no, onorevole Ger-
minat i . Ella non ha facoltà di parlare. 

M A F F I . Io so che lei, onorevole Cer-
menati , si è occupato molto anche di pisci-
col tura . . . (Si ride). 

Verso la metà del secolo scorso (Oooh! 
Oooìi ! — Si ride) vi era t u t t a una ricchezza 
di pesci nelle nostre acque e (non crediate 
che questo abbia alcun che di allusivo) vi 
era anche una ricchezza di gamberi . 

C E R M E N A T I . F u nel '59 che venne la 
mala t t ia dei gamberi. 

P R E S I D E N T E . Ma non facciamo dia-
loghi ! 

MAFFI . Sicuro; la peste dei gamberi . E 
sono contento che i gamberi abbiano ripor-
t a to il buon umore all 'onorevole Cermenati . 

Ora questi gamberi sono scomparsi del 
t u t t o dalle nostre acque. 

CERMENATI . E son venuti qui. (Siride). 
P R E S I D E N T E . Anche questo c 'ent ra 

proprio nei provvediment i t r ibu ta r i ! Me 
ne rallegro ! 

M A F F I . C'entra , onorevole Presidente, 
perchè con ciò in tendo dire che, siccome 
t u t t a la nostra politica ha avuto per ri-
sul ta to io impoverimento della economia 
pubblica, a cominciare dall 'agricoltura, è 
necessario non impoverire vieppiù l'agri-
coltura con la tassazione delle acque per 
irrigazione, ma è necessario favorir la . 

La scomparsa dei pesci e dei gamberi fu 
un f a t t o veramente grave per la popola-
zione che ne t raeva al imento cospicuo. 

La epidemia che distrusse questo vero 
demanio v ivente impressionò molto le no-
stre popolazioni; e siccome il f a t t o coinci-
deva col t r amon to della popolari tà politica 
di Pio I X , si credet te Che fosse Tina male-
dizione lanciata da lui a pesci e gamberi. 

Bisogna rivolgersi all' agricoltura con 
provvediment i sostanziali. E per questo 
non c'è che un mezzo. È inutile che ci ba-
locchiamo nella ricerca, del modo migliore 
o più tollerabile di tassare questo o quel 
ramo del l ' a t t iv i tà nazionale. Se noi non 
riduciamo le spese militari, t u t t a la nostra 
politica sarà di necessità paral izzata . 

I l non voler comprendere questo, significa 
ribellarsi alla chiarezza della logica degli 
avveniment i . 

Abbiamo un bel cercare di togliere da 
una pa r te e aggiungere dal l 'a l t ra , un bel 
cercare che le tasse siano più blande e dolci, 
come fu det to un tempo, cercare che il con-
t r ibuente non se ne accorga. 

I l disagio generale ad un certo punto 
deve esplodere perchè la pazienza non è 
eterna e le finanze hanno le loro neces-
sità. In I ta l ia nel momento a t tua le t u t t i 
domandano e le esigenze di t u t t i sono teo-
ricamente riconosciute plausibili. Ma chi è 
di noi, senza guardare al colore politico 
del set tore della Camera a cui appart iene, 
chi è di noi che nel proprio collegio non solo 
non accet t i ma molte volte non incoraggi 
le richieste di dipendenti dello Stato, e dei 
comuni, e delle provincie, dei ferrovieri, 
dei postelegrafonici, insomma di t u t t i i ceti 
sociali coi quali ha conta t to? Ma come pos-
siamo favorire l ' a t teggiamento che pren-
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dono quot id ianamente coloro che ci man-
dano qui, quando sappiamo che, senza una 
riduzione sostanziale delle spese militari , il 
bilancio è dest inato ad un disavanzo con-
t inuo? È inutile, non sono parole mie, sono 
parole di studiosi. I l Flora ed il Gini osser-
vavano in recentissime loro pubblicazioni 
che, se si va avan t i di questo passo, si ar-
riverà necessariamente ai gravi debiti , che 
poi devono pesare annua lmen te in milioni 
•e milioni, che mascherano il disagio, ma non 
tolgono il debito. La sistemazione dell 'oggi 
non deve appari re definit iva ment re sap-
piamo che questa, sulla base delle immuta t e 
recenti spese militari , sulla base cioè dell 'in-
dirizzo mil i tare a t tua le , ci deve por tare di 
necessità alla rovina economica. 

Bisogna dunque r idurre queste spesò mi-
litari, a l t r iment i ci t roveremo sempre in 
una condizione che ai miei occhi ha sempre 
avuto l 'aspet to del vero r i ca t to economico 
e politico. Quando veniamo qui a doman-
dare danar i per la igiene, per le scuole, 
per l ' infanzia , per la vecchiaia, per qua-
lunque ceto di c i t tadini , per qualunque più 
importante servizio pubblico, ci sent iamo 
rispondere che belle sono l'espressioni, che 
utilissimi e necessari sono i provvediment i , 
ma i danari non ci sono e non ci saranno 
fino al 1916 o al 1918, r ipe tendo quell'er-
rore che commisero nel maneggio delle ci-
fre i nostr i uomini di Stato, quando cre-
det tero di poter provvedere ai migliora-
menti della condizione economica senza 
mutare ro t t a polit ica. Ma come? Se noi 
siamo oggi al disavanzo e se la politica non 
si muta nè si vuole mu ta re d ' indirizzo, come 
e possibile domani essere a l l 'avanzo ? Voi 
vi riferite al 1918 come se il get t i to fosse 
aumentabi le o a lmeno conservabile stazio-
nario. Ma noi siamo nel disavanzo e come è 
presumibile (giusto) che nel 1918, cont inuando 
il disavanzo, cont inuando il disagio che di-
mostra l 'es tenuazione della nazione a nuove 
pressioni t r ibutar ie , avvenga qualche cosa 
di diverso dal l 'errore di cui Governo e bor-
ghesia hanno da to esempio ! 

Noi dunque subiamo con t inuamen te que-
sto r icatto a t u t t e le buone intenzioni, a 
t u t t e le buone proposte , di modo che il Go-
verno ha capovolto il metodo amministra-
tivo che noi r i teniamo saggio per il pr ivato . 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

MAFFI . Nella finanza p r iva ta per le spese 
necessarie, indeclinabili è ammesso il debito; 
non per le spese volu t tuar ie . I l Governo 
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invece ha f a t to p e r f e t t a m e n t e il contrar io . 
Pe r le spese di espansione, per le spese di 
un militarismo sproporzionato alle nostre 
forze, si è a f f ron ta to il disavanzo che sarà 
t r ado t t o in .deb i to effet t ivo a causa di que-
sto disavanzo per le spese vo lu t tuar ie ; si 
r isponde nega t ivamen te ad ogni domanda 
di pr ima necessi tà. 

Quando in una famiglia si ammala un 
individuo, si fa il debito perchè si t r a t t a 
della v i ta . La v i ta dei popoli è nella sua 
salute, nella sua istruzione, nella sua resi-
stenza fìsica, morale e in te l le t tua le . 

Questo è il primum vivere di ogni po-
polo e per questo vale la pena di fa re ogni 
debito perchè questo debito sar a est into con 
un aumento di energia, con una vera pro-
creazione di energia che seguirà un cammi-
no eminentemente geometrico; e il reddi to 
sarà immancabile. Ognuno questo lo pensa, 
ma non ha quella convinzione che è suffi-
ciente per t r a d u r r e in a t t o il pensiero ; lo 
pensa, ma per la deficienza di onestà po-
litica non ha la forza di t r adur lo in a t to 
e quindi nella v i ta politica si fa t u t t o il 
contrar io di quello che si dovrebbe fare . 

Da to questo indirizzo noi dobbiamo 
chiarire il nostro pensiero; chi ascolta que-
sto nostro s ta to d 'an imo, deve completa-
mente assolverci se noi ado t t i amo me-
todi aspri, tediosi, i r r i tan t i , affinchè i prov-
vediment i t r i b u t a r i non arr ivino in por to 
e affinchè, se nella ba t tag l ia concre ta noi 
dovessimo essere ba t t u t i , sappia il paese 
che noi abbiamo r ia f fe rmata la fede l tà ai 
nostri principi di par t i to che ci assistono 
in t u t t e le manifestazioni sempre; di guisa 
che non è ozioso questo a t t egg iamento di 
lo t t a e di ba t tag l ia che noi assumiamo, ma 
è completamente acconcio a ciò che noi 
pensiamo della polit ica e della finanza 
dello S ta to . E poiché in questa Camera si 
è f a t t o appello a diversi sentimenti e si 
sono f a t t e consta tazioni di f a t t i presunt i 
come veri, è necessario anche su ciò dire 
una parola . 

Abbiamo veduto qui nella Camera al-
zarsi la figura gentile, mite, b ianca e no-
bile del l 'onorevole Carcano il quale ci ha 
det to: bisogna che noi r icost i tuiamo la pace 
nel paese, è necessario che cessi questa 
lo t t a f r a le classi, Orbene, credo utile fare 
una consta taz ione . 

Or sono v e n t ' a n n i al nostro par t i to sono 
venu t i i migliori e lementi delle classi ope-
ra ie ; quando sono giunti t r a noi erano 
animati dallo spirito quanto più fosse pos-
sibile, ne t to di divisione t r a le diverse 
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classi sociali perchè nessuno meglio in tende 
la divisione delle classi sociali di chi ne ha 
p rova to il danno . 

L 'a l t ru ismo socialista è il p rodo t to di 
un egoismo leso nei suoi bisogni; l 'operaio, 
che aveva sofferto la fame ed il f reddo , 
sentiva che esisteva t u t t a una politica sua 
comple tamente diversa da quella di t u t t i 
gli al tr i . Furono costoro che por ta rono in 
mezzo a noi il soffio più vivo e crudo della 
l o t t a di classe. 

Orbene, duran te la v i ta del pa r t i to , co-
storo sono diventa t i gli elementi più tem-
pera t i , più modera tor i e più equil ibrati , 
diguisachè la lo t ta di classe ha creato vera-
mente un equilibrio di azione in propor-
zione dei mezzi e una sicurezza di movi-
ment i ; vale a dire ha eliminato t u t t e le 
spine e le asprezze superflue od inutili. 

Essi sono s ta t i ve ramen te elementi di 
ordine nella lo t t a e come mai oggi si parla 
ancora della lo t ta di classe ? Forse siamo 
to rna t i indietro di vent ' anni , quando ci si 
r improverava la lo t ta di classe nelle pre-
tu re e nei t r ibunal i del Regno come se fosse 
un deli t to; ment re è oramai riconosciuto 
pacif icamente da t u t t i c h e l a lo t t a diclasse 
è un fenomeno non creato dai socialisti, 
ma ri levato, i l lustrato nella sua pe rmanen te 
esistenza come f a t t o sociale. 

Dunque , onorevole Carcano, la lo t ta f r a 
le diverse classi esisterà sempre. E toc-
cherà al Governo di non esacerbarla, tocca 
alla borghesia, che è r appresen ta ta da que-
sto Governo, di compiere i p ropr i doveri 
quan to più è possibile nello S ta to affinchè 
la condizione di i r r i tazione delle classi che 
soffrono non sia a f f r e t t a t a al colmo e non 
debba esplodere in fenomeni spiacevoli e 
pericolosi. 

E l 'onorevole Rubini nella sua figura di 
uomo devoto al paese e t imora to di Dio 
(Si ride) ha espresso il giudizio che il no-
stro bilancio fosse in ca t t ive condizioni, e 
che la ricchezza nazionale fosse compro-
messa dalla sfiducia nella iniziat iva pri-
v a t a . E che questa sfiducia nella iniziativa 
pr ivata fosse la conseguenza delle agi ta-
zioni. 

Ma onorevole Rubini , ma questo è un 
cavallo di r i torno. Ma le agitazioni non si 
fo rmano a sè, non sono fenomeni primit ivi , 
ma sono fenomeni secondari : sono la con-
seguenza di t u t t o il disagio stesso. È inne-
gabile, ed è r i saputo da ognuno che questi 
fenomeni si sono par t icolarmente manife-
s ta t i là dove non solo il disagio mater ia le 
ma un disagio morale ed intel let tuale esiste. 

Noi sappiamo che considerando le di-
verse regioni d ' I t a l i a non solo dobbiamo 
tener conto dell 'opera del nostro Governo, 
ma di t u t t i i Governi che lo hanno prece-
duto. E quando vediamo il contegno delle 
popolazioni del Nord , diverso da quello 
delle popolazioni della R o m a g n a e delle 
Marche, quando vediamo, per esempio, com-
portars i così d iversamente Milano, Man-
tova , Ancona, Ravenna , ma no idobb iamo 
r icordare che l ' a t t egg iamento popolare si è 
fo rmato verso il nostro S ta to sul ricordo 
di ciò che era l ' e t teggiamento popolare verso 
l 'Austr ia in un paese e verso il P a p a nel-
l ' a l t ro paese. Ma ai Governi più immoral i 
e più dissipatori corrisponde una mental i tà 
più inconsulta, e corrisponde un accumu-
larsi di odio verso le is t i tuzioni . 

È opera di Governo i l luminata ques ta 
di cercare di moderare questa ostilità, di 
cercar di r i fare in forma di cul tura t u t t o 
ciò che è s ta to assorbito a t t raverso molte 
generazioni sot to fo rma di superst izione e 
di ignoranza. 

Questo è adunque il pensiero nostro circa 
i f a t t i che sono avvenu t i . E noi consta-
t i amo che siccome la borghesia è i n e t t a a 
p o r t a r e a compimento queste r i forme ca-
paci di modificare sostanzia lmente la mente 
del popolo, poiché noi siamo profondamente 
convin t i di questa incapaci tà non solo, ma 
noi crediamo che la borghesia stessa vada 
convincendosi della propria incapaci tà a 
modificare, di guisa che e-;sa si lascia an-
dare alla deriva nel pensiero che qualche 
cosa succederà e che i t a rd i nepot i , come 
pagheranno i debiti , così l iquideranno la 
situazione sociale, noi pensiamo che il primo, 
il più impellente dovere del pa r t i to socia-
lista sia il farsi l 'assertore, il t i to la re della 
polit ica pacifista. Fer noi non v'è a l t ra via 
di uscita che ques ta . 

I l pacifismo borghese è comple tamente 
fallito, perchè la borghesia ha bisogno di 
considerare l 'esercito come uno s t rumento 
d'espansione a vantaggio di determinat i 
ceti privilegiati, e come mezzo pel mante-
nimento di quell 'ordine che s'è ancora ri-
velato come la perpetuazione del disordine. 
Noi crediamo che il movimento pacifista 
debba d iventare un nostro compito esclu-
sivo; e, su questo campo, noi non conside-
r iamo le cose da un pun to di vista utopi-
stico o sol tanto teorico. K oi sappiamo che 
quest 'opera profonda non riuscirà, se no» 
le imprimeremo un ca ra t t e re di vera ur-
genza internazionale. Dobbiamo, t r a pochi 
mesi, indire assise internazionali socialiste, 
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e predicare il concetto ehe, in t u t t i i Par-
lamenti, a costo di ostruire la vi ta del 
Paese nelle forme immediate, bisogna che 
il pensiero pacifista si t r aduca in qualche 
atto nell 'interesse di t u t t e le nazioni. (Ap-
provazioni all' estrema sinistra) Ci si accusa 
spesso d'essere nemici della pa t r ia . Non è 
vero. Ognuno ama di rispondere di sè e del 
proprio gruppo ; del resto non si risponde. 

Per conto mio, sebbene nel concetto di chi 
non conosce le nostre teorie l ' internaziona-
lismo assuma un significato d'inimicizia alla 
patria, io, per tradizione sentimentale, ho 
provato una commozione, ogni volta che ho 
sentito i nostri inni nazionali, ed ho sen-
tito un f reddo alle radici dei capelli... (In-
terruzioni). 

Spero che pur voi abbiate provate queste 
debolezze sentimentali . 

Orbene, la disposizione sinceramente pa-
triottica, è la base d 'un sent imento inter-
nazionale. Noi siamo internazionalisti , in 
quanto amiamo veramente il nostro paese; 
ma pur t roppo ogni pregiudizio patr io t -
tardo è scomparso da qualche tempo in 
qua; perchè la borghesia i tal iana ha f a t to 
di tu t to , fino alle più esteriori manifesta-
zioni. 

Non so se voi abbia te avuto impressione 
di volgarità dalla riduzione degli inni pa-
triottici al denominatore comune dell ' inno 
a Tripoli. Ormai gl ' ioni di Mameli e di Ga-
ribaldi sono soppiantat i dall ' inno a Tripoli, 

e ohe è l'inno dominante della borghesia ita-
liana; la quale, d iment icando le sue ori-
gini rivoluzionarie, ha assunto pose impe-
rialistiche e conquistatrici . 

Il compito di pacifismo internazionale 
dobbiamo dunque assumerlo noi, e recisa-

i a mente ; e dobbiamo insistere in t u t t i i Par-
lamenti europei, affinchè uguale at teggia-

fce mento prendano t u t t i i socialisti dei diversi 
paesi. 

b0 Ed ho finito. Voglio sol tanto fa re una 
t i brevissima constatazione. 

Per pensare ciò che noi pensiamo non 
occorre minimamente essere eterodossi. Or-

e . I n a ' i i f a t t i hanno minato t u t t e le più radi-
t a cate convinzioni borghesi, ma bisogna però 
^ essere sovversivi per ag^re: il ca ra t te re della 

borghesia i tal iana in questo momento è di 
3i- 1 *h a> d i scetticismo, di infiacchimento 
he l• v o l ° n t à , di guisa che, anche un a t t o 
OB p1 COraggioso ostruzionismo può sembrare 
i r- C c e s s i v ° ; mentre non si è condannato alla 

d ® g u a e guale e contraria il decadimento 
te, * a n t l o r d i I l i d e l giorno che certo dove-

v o esprimere medi ta t i convincimenti, ma 

che furono macellati e sepolti per contrar io 
parere del Governo. 

Quando ci si r improverano le nostre 
idee come produt t r ic i di t r av iament i so-
ciali, avviene un poco di ritorsione t r a noi 
e gli altri par t i t i . 

Al nazionalismo dei nostri avversari noi 
r improver iamo le stragi della guerra, ed 
alla nostra lo t ta di classe i nostri avve r -
sari r improverano le sommosse. 

Ma c'è un ma, anzi parecchi ma, per 
cui il ragionamento non fila dr i t to ; c'è an-
z i tu t to il guaio della proporzione in ci-
f r e : ment re il vostro nazionalismo dà mi-
gliaia e migliaia di v i t t ime umane, e sono 
sempre vi t t ime proletarie, la nostra lo t ta 
di classe eventua lmente fosse pure in t u t t e 
le sue deviazioni il che non è neppure,, 
perchè, se mai, possiamo dire che ciò av-
viene malgrado la lo t ta di classe che è 
ord inamento di lavoro) non dà che un mi-
nimo numero dì vit t ime, che sono sempre?:, 
o quasi sempre dalla par te del popolo che 
soffre, che paga di lavoro e di sangue. 

Ma poi vi è un ' a l t r a grande considera-
zione, c'è l ' inversità assoluta dei r isul tat i , 
voi predicate la pat r ia e venite pa t r io t t i -
camente alla distruzione delle patr ie , per-
chè venite alla conquista della pa t r i a al-
t r u i ; la nostra propaganda invece crea la 
pace e la t ranqui l l i tà ; noi predichiamo la 
lo t ta di interessi ed abbiamo per r isultato 
un coordinamento di lavoro pugnace, una 
preparazione di metodo di l o t t a ; abbiamo 
un incivilimento nei costumi; invece la vo-
stra propaganda, camuffata di patriottismo,, 
non fa che a l lontanare la felicità dei po-
poli e la renderebbe vana , se un giorno il 
popolo, eonscio dei suoi bisogni e dei suoi 
diri t t i , non griderà: fine alla guerra! (Vi-
vissime approvazioni e congratulazioni al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l 'ordine dei 
giorno dell 'onorevole Bonardi ; ma egli non 
era inscri t to a parlare nella discussione ge-
nerale; e quindi non ha d i r i t to di svolgerlo. 
Potrà sol tanto chiedere che sia messo a 
par t i to . Ne do ad ogni modo l e t t u r a : 

« La Camera, di f ron te al disagio econo-
mico del Paese, che non consentirebbe al-
cun nuovo aggravio, cons ta tando che i pro-
gett i finanziari del Governo sono in stri-
dente contrasto colla promessa, solenne-
mente r ipe tu ta , di porre le nuove tasse a 
carico delle classi abbient i , disapprova i 
provvedimenti finanziari proposti e passa 
all 'ordine del giorno ». 
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Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Quaglino: 

« La Camera ritiene che i proposti prov-
ved iment i t r i bu ta r i non assicurano i mezzi 
cont ro la disoccupazione e per le r i forme 
sociali che il grave disagio e il minaccioso 
malcontento del Paese dimostrano impro-
rogabili e non passa alla discussione degli 
articoli ». 

QUAGLINO. Rinunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 

Morgari : 
« La Camera, r i tenuto che i provvedi-

ment i presentat i non forniscono i mezzi 
per le pensioni operaie, passa all 'ordine 
del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
ppoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Morgari 
ha facoltà di svolgerlo. 

MORC A R I . Il mio ordine del giorno re-
spinge il presente disegno di legge in quan to 
non fornisce i mezzi per le pensioni operaie. 
I l pensiero mio nel redigere quest 'ordine del 
giorno è s tato, che, qualora il Governo si 
^appresti a richiedere nuovi fondi per i bi-
sogni del bilancio, esso non possa limitarsi a 
t en t a r e di provvedere alle falle del bilancio, 
di provvedere a l l 'Erar io quanto gli occorre 
per adempiere gli obblighi, che vengono 
dal le leggi vigenti, e non possa t rascurare 
a l t r i bisogni, urgenti ed improcrastinabili . 
Può il Governo barcamenars i giorno per 
giorno, nei confini del bilancio, ma, se da 
questi confini vuole uscire, se nuovi fondi 
•esso vuole at t ingere dai contr ibuenti , se 
questa prova vuole affrontare, se questo 
r incrudimento delle condizioni economiche 
e fiscali del Paese egli vuole infliggere, 
deve allora allargare le sue vedute, prendere 
l 'occasione, che si presenta, e richiedere non 
un piccolo sacrifizio, non la meschina somma 
di 70 od 80 milioni, meschina in confronto 
di un bilancio di due miliardi e più, ma una 
grossa somma, una somma necessaria ad un 
programma coraggioso. 

In al t ro ordine del giorno, vo ta to dal 
gruppo, di cui io sono segretario, si respinge 
il disegno di legge in quanto che, se ad un 
r imaneggiamento t r ibutar io si deve venire, 
vi si venga col criterio di far f ron te anche 
ai bisogni nuovi, quelli di un nuovo ramo j 
di legislazione, un tempo t rascura ta , ed ora i 

imposta da una nuova classe di cit tadini, 
affacciatasi da qualche decennio alla vita 
nazionale. 

Questa classe di ci t tadini , che era lati-
t a n t e dalla vi ta pubblica, si è f a t t a avant i 
e si è anz i tu t to organizzata in Società di 
mutuo soccorso. Apolitica era allora questa 
società, o meglio apolitica sotto false par-
venze, perchè il suo presidente, veniva no-
minato sistematicamente cavaliere. La So-
cietà di mutuo soccorso non si occupava di 
poli t ica; ma quando il re ar r ivava, era con 
la bandiera ad at tenderlo, e nelle elezioni 
vo tava col cavaliere. 

Più tardi alle Società di mutuo soccorso 
si aggiunsero le leghe. E le leghe ebbero 
anch'esse veste apolitica allorché sorsero 
nei paesi anglo-sassoni, e laggiù durano an-
cora in quesra veste, sebbene for t i correnti 
socialiste si manifestino e stiano per gua-
dagnare la maggioranza anche nell'Inghil-
te r ra , anche negli S ta t i Unit i . Ma poi sorse 
il movimento politico. Gli operai sentirono 
anche di essere ci t tadini , s e n t i r o n o di aver 
dir i t to al voto, di aver diritto ed obbligo 
di giovarsene per far pesare sulla bilancia 
dello S ta to anche la loro forza, il loro nu-
mero, i loro par t icolar i interessi. E così 
crebbe il movimento politico, che prese con-
sistenza nel par t i to socialista. 

Non è ignoto che il movimento socia-
lista si propone la t rasformazione della 
presente società capital ista in collettivista, 
società basa ta sulla proprietà collettiva dei 
mezzi per produrre . 

Non è ignoto che il movimento sociali-
sta, a t t r averso ad associazioni di resistenza 
per la conquista dei salari e degli orari, a 
lot te elettorali, per un complesso di r i f o r m e 
e nel Comune e nello Stato, si è svolto at-
traverso successive fasi alle volte tranquille 
ed alle volte ag i t a t e . t appe parziali v e r s o 
una t rasformazione profonda nella quale 
questo par t i to vede il concetto di giustizia 
po r t a to a l l ' a t tuazione . 

S t a di f a t t o che il movimento s o c i a l i s t a 
ha fini, che vanno al di là di quanto possa 
conseguirsi entro il Par lamento , poiché non 
sarà mai che le classi dirigenti c o n s e n t a n o 
legalmente la socializzazione dei mezzi per 
produrre. 

Lo stesso suffragio universale sarà ritolto 
quando diverrà seriamente pericoloso, come 

è avvenuto in alcuni paesi di Europa : al-
ludo al Regno di Sassonia ed alla città li-
bera di Amburgo. 

Noi abbiamo assistito, ora è un decen-
nio, a questo singolarissimo a v v e n i m e n t o . 
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che in quei due P a r l a m e n t i i socialisti sta-
vano per d i v e n t a ' e la me tà più uno, si 
prevedeva che nelle nu^ve e l e z o n i ques ta 
trasposizione di po ter i da borghesia a pro-
letar iato sarebbe a v v e n u t a , ed allora le 
classi dir igenti introdussero il vo to pluri-
mo a sistema prussiano ed a sistema belga. 
Chiunque non pagava tasse po teva eleggere 
un terzo dei deputa t i ; coloro che p a g a v a n o 
l ' impos ta fino, se ben r icordo, a 200 mar-
chi, nominavano un a l t ro terzo, e i g rand i 
pagatori di imposte nominavano l 'al tro 
terzo. 

La via pacifica così è i n t e r d e t t a per sem-
pre al divenire del socialismo, ed è chiaro 
allora che, quando i t empi saranno ma tu r i , 
il socialismo dovrà rompere quella p o r t a 
che legalmente gli è chiusa. Ma queste sono 
vedute di cui noi possiamo non interessarc i 
ora, vi penseranno i nos t r i figli o i figli dei 
nostri figli. I l movimento socialista, non 
ostante alcune rumorose manifes tazioni pub-
bliche, in tende ora r imanere nel campo 
della legalità. 

La minoranza ha un solo d i r i t to , quello 
che non le si sbarri la. p o r t a in faccia per 
diventare maggioranza con la conquis ta 
delle coscienze; q u a n d o questo d i r i t to dalla 
maggioranza è concesso, la minoranza deve 
essere legali taria, e solo quando ques to di-
r i t to le è conteso, 1-a minoranza può legit-
t imamente a d o t t a r e , se può, le vie della 
violenza. 

Ecco perchè noi, non o s t a n t e q u a n t o 
può parere dai recent i avveniment i , sia-
mo qui a d o m a n d a r e pacifiche e legali ri-
forme, siamo qui a chiedere alla borghe-
sia i ta l iana di volere scegliere t r a le due 
vie, la resistenza che eccita al l 'assal to o la 
concessione graduale e lenta , ma coraggiosa, 
^ o i siamo qui a chiedere alle classi diri-
genti che vogliano incamminars i poli t ica -

• mente sulla r i su l t an te t r a la comprensibile 
resistenza delle classi dir igenti stesse e gli 
sforzi del proletario per la conquis ta di 
sempre maggiori r i forme. Sono due forze 
m senso opposto, una resiste, l ' a l t r a spinge; 
vi e una r i s u l t a n t e : cammin i il Governo 
lungo di essa. Non crediamo di chiedere 
troppo raff igurando la r i su l t an te di cui ho 
parlato nel concreto di un certo numero di 
riforme, di assicurazioni sociali par t icolar -
mente. 

Chiunque t r a i nost r i avversar i , che si 
dividono in var ie classi e sot to classi, am-
met t e m via teorica che sia c o n v e n i e n t e 
e oramai m a t u r a l 'assicurazione degli ope-
r a i contro le mala t t ie . 

L 'Aus t r ia ha già p r o v v e d u t o mirabil-
men te a ques ta funz ione sociale. Agli effe t t i 
di ques ta assicurazione, l 'Austr ia è divisa 
in d i s t re t t i e gli operai e gl ' industr ia l i che 
v ivono en t ro ciascuna circoscrizione sono 
gli e le t tor i del Consiglio di amminis t raz ione 
di una cassa d i s t r e t tua le che p rovvede al 
servizio ; e i fondi sono pagat i per un terzo 
dai capi tal is t i , per un terzo dagli operai , e 
per un terzo dallo S ta to . 

I n I t a l i a non vi sono che delle associa-
zioni di mu tuo soccorso, che spendono me tà 
del loro d a n a r o in locali, bandiere e piccoli 
s t ipendi , sicché poco r imane per gli a m m a -
lati; e avviene che ad esse si inscrivono' 
specia lmente i m a t u r i che prevedono vicino, 
il giorno del bisogno, men t re i giovani f anno 
v i ta spensiera ta perchè la m a l a t t i a è lon-
t a n a . 

Abb iamo set te od o t tomi la società di 
m u t u o soccorso in I t a l i a , che messe insieme 
presen tano un pa t r imonio formidabi le , ma 
che suddivise, non danno che un t enue ren-
d imen to . 

E AVA, ministro delle finanze. I l loro ca-
p i ta le è invest i to a b b a s t a n z a bene ; t a n t o 
più che esse sono esenti, per legge, dalla 
r icchezza mobile. 

M O E G A E I . Io mi riferisco ad un inve-
s t imento , dirò così, globale, per cui il ca-
p i ta le possa rendere sot to var ie forme, 
invest irs i nella cooperazione di consumo e 
di lavoro , possa servire alla cos t ruz ione di 
case popolar i e così via. 

Mi dispiace di aver dovu to pa r l a re al-
l ' improvviso senza avere a v u t o il t empo di 
p repara rmi . D ' a l t r o n d e l 'onorevole mini-
stro che mi pres ta la sua cortese a t t enz ione 
p o t r e b b e i n t r a t t ene re la Camera assai me-
glio di me su questa mater ia . ( In terruz ioni ) . 

"N"o, non è una i ronia . Sono i danar i che 
mancano , a l t r imen t i saremmo t u t t i d 'ac-
cordo. E ques ta del l 'assicurazione cont ro 
le ma la t t i e sarebbe una r i forma che t r an -
qui l lerebbe due o t r e mil ioni di famiglie 
r e n d e n d o lo S t a t o v e r a m e n t e benviso alla 
popolazione, perchè gli operai ved rebbe ro 
che lo S t a t o non si r icorda di loro s o l t a n t o 
per d o m a n d a r e l ' imposta sul sangue o quella 
sui consumi, ma anche per a iu tar l i . Questa 
r i fo rma non impor t e rebbe una spesa mag-
giore di sessanta o s e t t a n t a milioni annui . . 

Una seconda forma di ass icurazione è 
quella che r igua rda la inval id i tà ; la quale 
d ' a l t r o n d e è una forma di ma la t t i a , una 
m a l a t t i a pe rmanen te . 

L 'ass icurazione per l ' inval id i tà si soprap-
por rebbe all 'assicurazione per le m a l a t t i e . 
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Già oggi lo Sta to pensiona un certo numero 
di cit tadini, che sono gli impiegati, ed 
un certo numero di operai, come quelli della 
guer ra e dei tabacchi e le tabaccaie . I l 
pa r t i to socialista fa una richiesta enorme 
finanziariamente, ma ovvia secondo il senso 
comune e la giustizia distr ibutiva ; cioè che 
t u t t i i ci t tadini , o quanto meno la par te 
di essi che non può fare risparmi notevoli 
sì da procurarsi una vecchiaia t ranqui l la , 
siano pensionati dallo Sta to . 

I l lavoratore a t tua lmente ha una t r is te 
visione degli ultimi giorni della sua esistenza: 
sente diminuire le proprie forze: il capita-
lista duro non gli ha r iguardo, se ne sba-
:razza senz'altro ; quello di cuore lo tollera 
per un certo numero di anni ; ma alla fine 
il capitalista duro e il capitalista tenero lo 
mettono alla por ta consta tando che non 
produce più abbastanza. 

A questo licenziato sono aper te due vie. 
Se avrà dei figliuoli in grado di sostentarlo 
sarà tol lerato in casa; guai però se questa 
tolleranza gli dovesse venir r infacciata da 
figli poco affettuosi, perchè allora nessuna 
umiliazione sarebbe a t roce al pari della sua. 

L ' a l t r a via è il ricov ro 
BAVA, ministro delle finanze. Ma quasi 

t u t t i gli s tabil imenti i tal iani hanno inscritto 
gli operai alla Cassa di previdenza ! 

M O E G A E I . Verrò a parlare anche di 
questa Cassa, onorevole ministro. 

I l ricovero è insufficiente, è sorvegliato 
ma non sovvenzionato dallo S t a to ; vive 
di fondi largitigli da persone cari tatevoli 
t a lvo l ta morte da secoli. Ma nel ricovero 
si perde la d igni tà Umana; si d iventa un 
numero; si esce vestiti di una divisa che 
espone questi r icoverat i alla pietà del pub-
blico. 

Avendo chiesto una vol ta la spiegazione 
di questa che mi pareva una non neces-
saria umiliazione infli t ta al vecchio, mi si 
rispose che poteva avvenire che qualcuno 
di questi r icoverat i chiedesse il soldino per 
procurarsi un po' di tabacco o di altro, men-
t re la divisa lo impediva, documentando 
che costui riceveva già il pane dalla ca-
r i tà pubblica. 

Il ricovero è una prigione per i suoi in-
quilini, t an to che molti vecchi resistono 
fino al l 'ul t imo prima di decidersi di en-
t r a rv i per non subire questa mortificazione 
¡con cui si vorrebbe chiudere la loro esi-
s t e n z a . 

L'onorevole ministro mi ha r icordato 
che in I ta l ia esiste una Cassa nazionale di 
previdenza per operai vecchi ed invalidi. 

j Quat t rocentomila operai vi sono inscritti, 
è vero, ma i proletar i i tal iani sono venti 
volte più numerosi. 

La Cassa pensioni sorse con un fondo 
di dieci milioni dato dal generale Pelloux 
ai tempi di un altro ostruzionismo. 

EAYA, ministro delle finanze. isTon è 
così ! 

LTJZZATTI. Fu cost i tui ta con la legge 
del 1897. 

BAVA, ministro delle finanze. Pe r fe t t a -
mente, e il Par lamento i tal iano con un 
a t to bellissimo di generosità, di avvedu-
tezza politica ed economica, quando si ini-
ziò il ri t iro dei buoni, stabilì che t u t t i 

; quelli che erano distrutt i , smarriti , bruciati 
andassero a formare il fondo per una fu tu ra 
Cassa che non era ancora ist i tuita. 

M O E G A E I . Credo che vada a t t r ibu i t a 
al generale Pelloux l 'origine di questa sag-
gia e simpatica iniziativa. 

Ma noi ci dogliamo della scarsa misura 
del sacrifizio finanziario, non già della in-
tenzione, perchè in questo campo le inten-
zioni dai colleghi di t u t t i i par t i t i sono 
sincere; ma quando si viene alla sommini-
strazione dei fondi si t r ova che al t re esi-
genze del paese ci. fanno discordi; per voi 
le spese militari , per noi le provvidenze so-
ciali. 

La Cassa di previdenza per gli invalidi 
sorse dunque con 10 milioni e con alcuni 
al tr i prov» nti; con la metà dei biglietti che 
andavano in prescrizione e con al tr i cespiti 
che non ho ben presenti. Gli operai si in-
scrivono volontar iamente e versano un mi-
nimo di 50 centesimi al mese. Si possono 
versare anche cento f ranch i al l 'anno, ma 
gli operai non vi arr ivano e quasi t u t t i si 
tengono al minimo. 

Lo S ta to sovviene con una cifra che da 
principio fu di sei lire, ma poi fu por ta ta a 
dieci. Con le dieci lire dello S ta to e le sei od 
ot to o dieci o dodici dell 'operaio, sono venti 
o t r en t a lire al massimo all 'anno; sono sei-
cento od ot tocento lire nel corso della vita 
versate e messe nel conto individuale. 

Ma da questo capitale, immaginate quale 
pensione possa uscire. Saranno 200 o 300 
lire all 'anno; ad una lira al giorno rara-
mente o quasi mai ci si arr iva. 

D ' a l t r a par te essendo l 'assicurazione fa-
col ta t iva ne fruiscono soltanto coloro che 
si sono assicurati, coloro che a vent ' anni 
hanno il pensiero della vecchiaia. (Inter-
ruzioni). 

Possiamo dolerci di questa mancanza di 
vi r tù di risparmio in I ta l ia , ma è l 'indole 
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dei popoli la t ini che in pa r t i co la re modo è 
a l iena da quest i calcoli l ung imi ran t i . 

I l legislatore deve t ene r conto speciale 
dell ' indole del popolo a cui le leggi devono 
essere appl icate . D ' a l t r o n d e i maggiori no-
mini polit ici de l l ' a l t r a p a r t e della Camera , 
sono venut i ad a m m e t t e r e che bisogna ve-
nire al l 'assicurazione obbl igator ia . (Inter-
ruzioni). Non si può d u n q u e negare che in 
questo campo non si sia f a t t o un gran 
passo come scrissi a l t r a vo l t a nell ' Avanti / , 
quando feci la storia delle leggi sociali. 

Noi dunque, in occasione di questi p rov-
vedimenti t r i b u t a r i , i n t end iamo di dire ; 
non moles ta te ì con t r ibuen t i e, se volete 
a t t ingere alla loro forza , nei moment i dif-
fìcili che a t t r ave r s i amo , pensate anche a 
provvedere ai bisogni u r g e n t i dei lavora-
tori ; e s o p r a t t u t t o alle pensioni . Le pen-
sioni operaie possono essere ass icurate con 
due vie : la r ivoluzionaria e la pacifica. 

I l socialismo può avere a n d a m e n t o pa-
cifico e g radua le , eserc i tando la sua pres-
sione sulle classi dir igenti . Può essere re-
presso per un t empo e f a re come il fiume 
a cui è posto un argine. Sembrerà che la 
corrente sia s t a t a a r r e s t a t a , ' m a poi, ad un 
t r a t t o , a b b a t t u t i i suoi argini, r ip rende il 
suo corso, t r a sc inando e a b b a t t e n d o t u t t o 
quanto t r o v a sul suo passaggio. 

Voi sapete molto bene che carabinieri , 
guardie e soldati vengono dal popolo, e 
•che, quando una d a t a do t t r i na , un d a t o 
bisogno è p e n e t r a t o nel paese, è pene t r a to 
anche nell 'esercito.- (Bravo ! all' estrema si-
nistra). 

La via pacifica è una necessità ed u n a 
utilità". E in G e r m a n i a il socialismo non 
fece d iversamente , con t inuò il suo anda- j 
mento pacifico, severo, creato appun to in 
grazia della saggezza dei dirigenti , i quali 
vollero compiere questa ed al t re r i forme. 
In Inghi l te r ra e in Franc ia mol te r i forme 
furono conquis ta te dal popolo. 

I n I t a l i a domandiamo le pensioni ope-
raie pur a m m e t t e n d o che la somma occor-
rente sìa enorme per le nost re finanze, poiché 
si t r a t t e r e b b e di parecchie cent ina ia di mi-
lioni. 

Però come voi pensa te per ab i tud ine 
mentale, per s tudi , per l ' ambien te che f re-
quenta te , per t radiz ioni familiari , per una 
torma di pa t r io t t i smo e red i ta ta dal passato 
°he sieno bene spesi i t r ecen to o qua t t ro -
cento milioni p; r l 'esercito e per la mar ina 

a guerra, noi per con t ra r io r i t en iamo che 
t u t t e queste sieno cose del t empo passato 
e che vi sia una via pra t ica per r idurre , se 

non per togl iere comple t amen te , ques to 
m a l e d e t t o motivo di usci ta finanziaria. 

Bas ta considerare che i var i S ta t i , come 
hanno d 'accordo legiferato per rendere più 
u m a n a la guerra , per r endere meno mici-
diali gli effet t i dei proiett i l i , per la pro-
tez ione e il miglior t r a t t a m e n t o dei feri t i , 
per regolare quest ioni economiche, sani ta-
rie, commercial i , fer roviar ie e mone ta r i e 
(e si t r a t t a di vero in te rnaz iona l i smo che 
si a v a n z a sempre ; senza che voi ve ne ac-
corgiate) così p o t r e b b e r o venire a conven-
zioni in ternazional i per r i du r r e gli s tanz ia-
ment i mil i tar i , r ime t t endo ogni ques t ione 
al t r i buna le dell ' Aja . ( Interruzioni) . 

Comprendo la resistenza delle classi di-
r igenti alla r iduzione delle spese mil i tar i 
al lorché si consideri la quest ione singolar-
m e n t e e r i s t r e t t i vamen te al proprio paese ; 
e comprendo come per esempio, q u a n d o si 
sente dire che l 'Aus t r ia si a rma , m e t t e in 
mare u n a nuova (IreadnougM, a u m e n t a un 
reggimento di cacciatori o6 costruisce un 
nuovo for te , si domand i anche in I t a l i a di 
fare a l t r e t t a n t o ; ma vi facciamo osservare 
che i socialisti in Aust r ia si oppongono 
come noi agli a r m a m e n t i e che uno sforzo 
contro gli a rmamen t i , che dovrebbe essere 
internazionale , sarebbe possibile qua lora 
le classi dir igent i si unissero a noi in que-
s t 'opera . 

Ma, r ipeto, per ab i to menta le e per t r a -
dizioni secolari le classi dir igent i sono con-
t rar ie a una simile intesa f r a gli S t a t i a 
cui pu re t a l v o l t a si è f a t t o cenno anche 
da governan t i ; in I n g h i l t e r r a è s t a t a espres-
sa l ' i dea dal capo del Governo ed è s ta ta 
anche espressa dall ' a t t ua l e Re d' I t a l i a 
quando assunse al t rono . 

Se si creasse una opinione pubblica in 
E u r o p a per cui quelli che pa r l ano come 
noi invece di essere ch iamat i an ti pa-
ti'io t t i fossero compresi come pa t r io t t i , 
anzi, come quelli che i n t e r p r e t a n o assai 
meglio che non facciano gli a l t r i , assai me-
glio che non facc ia te voi gì' interessi delle 
pa t r ie , ossia di una ideal i tà superiore alle 
pa t r i e singole, e se a ques ta idea si acco-
stasse chi non lo fa per t ema che scemi il 
terzo, la me tà anche del propr io bilancio, 
se t u t t i si persuadessero di questo, sarebbe 
facilissimo l 'accordo. 

Noi pa r l i amo così nel nost ro paese dopo 
esserci accorda t i coi r a p p r e s e n t a n t i del par-
t i to nostro negli a l t r i paesi civili. Noi qui 
ci p e r m e t t i a m o di insistere su ques ta no ta ? 
perchè a l t r e t t a n t o si fa nei P a r l a m e n t i degli 
a l t r i paesi civili: a l t r e t t a n t o si dice in idio-



Atti Parlamentari — 4738 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2* TORNATA DEL 23 GIUGNO 1 9 1 4 

m a tedesco a V ienna ed a Ber l ino in n o m e 
di quei socialisti , a l t r e t t a n t o si dice in nome 
dei socialist i di F r a n c i a in f r ancese a Par ig i , 
a l t r e t t a n t o si dice in inglese a L o n d r a . 

P e r cui noi siamo al nos t ro pos to e pos-
s iamo a f r o n t e a l t a p a r l a r e di f r o n t e ai 
sedicent i p a t r i o t t i . 

Q u e s t a r iduz ione degli a r m a m e n t i sa-
r e b b e d u n q u e possibile. E lo S t a t o che 
prendesse ques t a in i z i a t iva a v r e b b e glor ia 
di f r o n t e a t u t t a la c iv i l t à m o d e r n a . E 
q u a n d o a n c h e da pr inc ip io andasse c o n t r o 
agli a l t r i S t a t i e non fosse da loro se-
gu i to par la i ido in n o m e del la c iv i l tà , cree-
r ebbe u n p r o f o n d o solco nel la op in ione p u b -
blica i n t e rnaz iona l e , cosicché al t e r m i n e 
di u n decennio , o di u n v e n t e n n i o al mas-
simo, ques to v o t o si c o m p i r e b b e . 

Ora d u n q u e noi a b b i a m o l ' obb l igo di 
opporci , di compie re ques t a pressione av-
verso le spese mi l i t a r i e a f a v o r e delle spese 
che servono pe r la c ivi l tà . 

Voi v e d e t e nemici (mi sia pe rmessa que-
s ta figura re to r ica ) o l t re la f ron t i e r a . Voi 
v e d e t e la p a t r i a in senso superf ic ia le deli-
m i t a t a da u n a serie d e t e r m i n a t a di ba r r i e re , 
noi invece v e d i a m o i nemici sp ingendo l 'oc-
chio n o n in senso o r izzon ta le , al di là di 
ques t e f r o n t i e r e . Noi v e d i a m o gli avversa r i 
ne l senso ve r t i ca le degli s t r a t i sociali. 

Vi sono s t r a t i in fer ior i e s t r a t i super ior i . 
Vi è u n o s t r a t o infer iore , i g n o r a n t e , che ha 
poco p a n e e poche l e t t e r e : in ques to s t r a t o 
è pe r noi la vera p a t r i a da d i fendere . È in que -
sto s t r a t o , che vogl iamo p o r t a r e pe r l ' ap-
p u n t o la c ivi l tà . E se que l l ' a l t ro è civile 
in a p p a r e n z a (sa leggere e scr ivere) poiché 
n o n i n t e n d e ques t i supremi bisogni della 
c ivi l tà m o d e r n a , esso é a sua vol ta incivile. 

Ora d u n q u e il p a t r i o t t i s m o noi lo ve-
d i a m o s o t t o ques te f o r m e . V e d i a m o in so-
s t a n z a degli s t ran ie r i e n t r o i confini della 
cos ide t t a p a t r i a . V e d i a m o s t r a n i e r i ne i v a r i 
g r a d i delle borghes ie cap i t a l i s t i che del no-
s t ro come di a l t r i paesi , c h e n e g a n o p a n e 
e c o l t u r a al le classi p o p o l a r i , o che se ne 
s o m m i n i s t r a n o , lo f a n n o in piccolissime 
dosi, il meno che sia possibile, per non 
d i s t r a r r e d a n a r o da a l t r i impieghi . 

Ecco il d iverso c o n c e t t o sii p a t r i a che 
a b b i a m o noi. E pe r conseguenza , noi ci op-
p o n i a m o ai vos t r i p r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i . 
E p r e n d i a m o q u e s t a occasione per inc idere 
p r o f o n d a m e n t e , per q u a n t o s ta in noi, nel la 
op in ione pubb l i ca il senso di ques t i supremi 
b isogni . 

Vogl iamo cos t r i nge rv i ad u n a b a t t a g l i a 
u n po ' l u n g a . Voi, magg io ranza , a v e t e cer-

t a m e n t e il d i r i t t o di a p p r o v a r l i ques t i 
p r o v v e d i m e n t i , m a noi a b b i a m o il mezzo 
di impedi rve lo pe r u n t e m p o i n d e t e r m i n a t o . 

E ci g iova s o p r a t t u t t o la p r o p a g a n d a da 
q u e s t ' a l t a t r i b u n a , le cui voci sorfo r acco l t e 
da l la s t a m p a , e c o n s e g u e n t e m e n t e da l paese . 

E fo r se non sarà inu t i l e n e m m e n o al le 
classi d i r igen t i stesse, p e r c h è il loro inte-
resse ben in teso e i l l umina to , per la prospe-
r i t à del paese, di u n paese civile, s ta nel 
concedere con coraggio e con l a rghezza , se-
condo vuole il t e m p o in cui v i v i a m o . ( Vive 
approvazioni e applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . I l segui to di ques t a d i -
scussione è r imesso a d o m a n i . 

in ter rogazioni . 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
t e r rogaz ion i p r e s e n t a t e oggi. 

VAL E X ZA NT, segretario, legge: 
« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro dei lavor i pubbl ic i , per sape re se 
n o n i n t e n d a modi f i ca re la condiz ione degli 
orar i nel la l inea B o l o g n a - F e r r a r a , com' è 
r ichies to da i v o t i concord i dei comun i , dei 
v i agg ia to r i e del commerc io . 

« B e n t i n i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro delle pos t e e dei t e legraf i sulle ca-
gioni del l ' inespl icabi le r i t a r d o de l l 'Ammini -
s t r az ione t e le fon ica nel p r o v v e d e r e , specie 
in R o m a , sulle r ichies te dei p r i v a t i pe r o t -
t e n e r e l ' i m p i a n t o te le fonico e sui mezzi coi 
qual i si ayv i sa di e l iminare il g r a v e incon-
v e n i e n t e dannoso a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e ed 
al c o m m e r c i o . 

« S to ron i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio e il m in i s t ro di 
g raz ia e g ius t iz ia e dei cul t i , per sapere se 
a b b i a n o ins ieme r e d a t t a ed i n v i a t a alle 
p r o c u r e g e n e r a l i u n a c i rco lare r i s e r v a t a re-
c a n t e il n. 174 colla q u a l e si r a c c o m a n d a 
la i s t ruz ione r igorosa dei processi c o n t r o i 
p re tes i sobi l la tor i dei r ecen t i mo t i che eb-
bero or ig ine nel disagio delle popolaz ioni 
e cause nel la po l i t i ca degli u l t imi Govern i . 

« M a r a n g o n i ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro de l l ' i n t e rno per sapere se a p p r o v a 
il con t egno del p r e f e t t o di Venezia , il q u a l e 
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assistendo a l l ' inauguraz ione di un ospitale 
fece un discorso e le t to ra le a favore della 
uscente Amministrazione c i t t a d i n a . 

« Musa t t i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere quando p rovvede rà in sede di rego-
lamento alla r iammissione di quelle te lefo-
niste effet t ive od avvent iz ie che dove t t e ro 
lasciare il servizio per aver con t r a t to o per 
contrar re ma t r imon io , a n t e r i o r m e n t e alla 
legge 22 giugno 1913, n. 680, abol i t iva del 
divieto di ma t r imon io per le te le fonis te . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Morgari ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro degli affar i esteri, per sapere se è 
informato del modo come procede la t u t e l a 
dei nostri connazional i in Toron to Ontar io , 
specie per q u a n t o r i f le t te il servizio di leva; 
se siano pervenu t i reclami sulla co a d o t t a 
del Regio agen te consolare colà res idente , 
se e quali p rovved iment i s ' i n t endano ado t -
tare. (L interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cannav ina ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro de l l ' i n t e rno , per sapere come in-
tenda efficacemente assicurare l 'osservanza 
del suo p rovved imen to - finora eluso dal 
sindaco di San ta Margher i t a Ligure - inteso 
a rendere no t a ai c i t tad in i di quel comune 
la relazione del l ' inchiesta sulla loro Ammi-
nistrazione munic ipa le . (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

* Canepa ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di agr icol tura , indust r ia e com-
mercio, per conoscere se non creda doversi 
per ragione di equ i t à e di giustizia parifi-
care agli impiegat i dello S ta to , gli impie-
gati della Cassa nazionale in for tun i , così 
come furono par i f icat i gli impiegat i della 
Cassa nazionale di p rev idenza . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Buesi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubbl ici per sapere se 
U nuovo c o n t r a t t o t r a Governo e Compa-
l m a dei « Wagons-Li ts » ve r rà so t topos to al 

ar lamento ; se le recent i assicurazioni del 
overno, di migl iorare le condizioni del 

personale dei « Wagons-Li ts » nel nuovo 
on t ra t to valgano anche per gli operai delle 

officine di de t t a Compagnia; e, in caso nega-
t ivo, se è possibile es tendere a quest i ope-
rai l 'appl icazione della legge sul l 'equo t r a t -
t a m e n t o . (L'interrogante chiede la risposta-
scritta). 

« Morgari ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
le t te saranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno, 
r imet tendos i ai ministr i compe ten t i quelle^ 
per le quali si chiede ]a r isposta sc r i t t a . 

Sull'ordine del giorno. 

PEANO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
P E A N O . A nome anche del l 'onorevole 

Berenini , come pres idente della Commis-
sione che ha esamina to il disegno di legge 
concernente le Terme di Salsomaggiore, 
chiedo, poiché è finita la discussione sulle 
scuole secondarie, che d o m a t t i n a il disegno 
stesso sia inscr i t to nel l 'ordine del giorno 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Caron. 

C A R O N . Anche a nome del re la tore 
onorevole Ciappi, chiedo che ne l l 'o rd ine 
del giorno di d o m a t t i n a venga inscr i t to il 
disegno di legge: « Modificazioni ed aggiunte 
al tes to unico delle leggi r i g u a r d a n t i la 
Cassa di p rev idenza per le pensioni a f avore 
dei segretari ed a l t r i impiegat i dei comuni, 
delle provincie e delle is t i tuzioni pubbl iche 
di beneficenza, a p p r o v a t o con Eeg 'o de-
creto 2 gennaio 1913, n. 453 (libro terzo, p a r t e 
qu in ta ) ». 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Micheli. 

M I C H E L I . Anche a nome degli onore-
voli Alber te l l i e Faell i , domando che nel-
l 'ordine del giorno di domani venga in-
scri t ta la discussione del disegno di legge 
di proroga del t e rmine stabil i to dalla legge 
6 luglio 1912, per la soppressione dei Con-
v i t t i annessi ai Regi Conservator i di Mi-
lano, Pa l e rmo e P a r m a . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Agnelli . 

A G N E L L I . Anche a nome del l 'onore-
vole Carcano, pres idente della Commissione 
che ha esaminato la propos ta di legge sulla 
responsabil i tà degli a lbergator i , chiedo che 
essa sia discussa al più presto: 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Bel t rami . 

B E L T R A M I . E innovo la preghiera, già 
f a t t a var ie vol te , che la Camera voglia di-
scutere al più presto il disegno di legge: 
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t r a t t a m e n t o di quiescenza del personale di / 
macchina dei batte l l i incrociatori a d d e t t i ! 
al la v igi lanza finanziaria. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Canepa. 

C A N E P A . Ricordo alla cortesia del pre-
sidente del Consiglio, che, fino da tre giorni 
fa, a v e v a aderito a che fosse al più presto 
discusso il disegno di legge : Applicazione 
del regime dei depositi franchi agli stabi-
limenti industriali per la rett i f icazione de-
gli olii d'oliva esteri. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Giovanni Amici . 

A M I C I G I O V A N N I . Vorrei pregare il 
presidente del Consiglio di consentire che 
sia discussa domani la proposta di legge 
sulle ferie giudiziarie. 

Trat tas i di un provvedimento urgente, 
che non porterà certo lunga discussione. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Merloni. 

M E R L O N I . Richiamo l 'a t tenzione del 
Governo sull' importanza che ha il disegno 
di legge che r iguarda le frodi nella prepa-
razione e nel commercio dei vini ; e chiedo, 
anche a nome dell 'onorevole Buccell i e di 
altri colleghi, che sia al più presto discusso. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Federzoni. 

F E D E R Z O N I . Vorrei chiedere che fosse 
inscritto nell 'ordine del giorno di domani 
il disegno di legge: Proroga di agevolazioni 
tr ibutarie per le case di abi taz ione in R o m a . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. T u t t i questi disegni di 
legge, di cui si è chiesta la inscrizione nel-
l 'ordine del giorno, sono certamente im-
portant i ed urgenti; ma io, pur convenendo 
che essi debbano essere esaminati prima 
delle v a c a n z e par lamentar i , dichiaro di 
non poter consentire che la discussione dei 
p r o v v e d i m e n t i finanziari sia in qualsiasi 
modo r i tardata . Perciò, solo quando sarà 
esaurita questa discussione potremo pas-
sare al la discussione dei disegni di legge, 
dei quali si sono interessati gli onorevoli 
colleghi. E per accelerare la v ia ai prov-
vedimenti tr ibutari , se la Camera crede 
di dover tenere ancora delle sedute antime-
ridiane, propongo che anche in esse con-
tinui la loro discussione. 

Voci all' estrema sinistra. È una sfida 
questa ! 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. N o n è a f fa t to una sfida; 
ma solo una dichiarazione tranquil la , in-
spirata agli interessi del Paese. 

C H I E S A E U G E N I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C H I E S A E U G E N I O . V i sono dei di-

segni di legge important i che veramente 
debbono precedere la discussione di pro-
getti di importanza locale, direi quasi per-
sonali, per quanto t u t t i inspirati al bene 
pubblico. Ma io vorrei avvert i re l 'onore-
vole presidente del Consiglio che uno ve 
ne è, il quale potrebbe molto uti lmente 
occupare le sedute mattut ine , prima dei 
provvedimenti finanziari: il disegno di legge 
r iguardante i p r o v v e d i m e n t i per il perso-
nale delle Ferrovie dello Stato . (Commenti 
—• Interruzioni). 

Noi abbiamo dovuto fare una discussione 
quasi uguale a proposito delle scuole medie. 
L 'onorevole presidente del Consiglio do-
vrebbe ricordare che si è visto spezzare la 
sua minaccia in mano, di f ronte alla neces-
sità di una legge che si i m p o n e v a . Ugual-
mente si impongono i provvedimenti riguar-
danti il personale delle Ferrovie dello Stato . 
(Commenti — Interruzioni). 

P e r m e t t e t e , io debbo dire le mie ragioni, 
debbo dire che non è soltanto col minac-
ciare provvediment i giudiziari e discipli-
nari ai ferrovieri, che si può ottenere il 
buon servizio e sperare che l 'azienda mi-
gliori, ma è anche discutendo i provvedi-
menti che vi si connettono. 

F A E L L I . Dipende da vo i ! {Rumori). 
C H I E S A E U G E N I O . I l Governo stesso 

ha ammesso la possibilità che l'esercizio 
delle Ferrovie dello S ta to e t u t t o l 'an-
damento di quell 'azienda sia sottoposto 
ad una formale inchiesta; quindi mi pare 
che non si possa lasciare una grande Am-
ministrazione dello S ta to sotto questa mi-
naccia e si debbano al più presto discutere 
quei provvediment i che il Governo, per 
scongiurare lo sciopero, ha formalmente pro-
messo di at tuare . 

Quindi propongo, come emendamento 
alla proposta del presidente del Consiglio, 
che, nelle sedute antimeridiane, sia discusso 
questo disegno di legge, invece dei prov-
vedimenti tr ibutari . E se il presidente del 
Consiglio mantiene la sua proposta, chiedo 
sul mio emendamento la votaz ione nomi-
nale. (Oh! oh! — Commenti — Rumori). 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
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S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Vorrei fare una dichia-
razione al l 'onorevole Chiesa, il quale ha 
t rat tato di una materia, che è veramente 
di grande importanza. Io riconosco perfet-
tamente il dovere di far in modo che sia al 
più presto discusso il disegno di legge riguar-
dante il personale delle Ferrovie di Stato , 
che costituisce un impegno d'onore per il Go-
verno e per la Camera, e che diventa t a n t o 
più importante perchè v i si connette la 
proposta, f a t t a dal Governo e da altr i col-
leghi, di una indagine sul l 'ordinamento e 
funzionamento di quell 'azienda. 

Siamo d 'accordo, r ipeto, sulla impor-
tanza di ta le progetto e comprendo come 
la sua discussione debba passare a v a n t i 
a quella di altri disegni di legge, che, pur 
rappresentando interessi important i , non 
riguardano interessi generali di così g r a v e 
entità. 

Ma qui non si t r a t t a di una imposizione. 
Se ella, onorevole Chiesa, si mette in questa 
posizione di guerra, mi obbliga a dimo-
strarle ciò, che io non tengo affatto a di-
mostrare, ossia che il Governo non pa-
tisce imposizioni da nessuna parte . Dun-
que tralasciamo questo punto che potrebbe 
far diventare aspra la discussione. 

Rimane la questione sostanziale. Io ri-
peto che il Governo ritiene che nessun al-
tro disegno più o meno importante possa 
passare a v a n t i a quello, che sta in discus-
sione, r iguardante i provvediment i tribu-
tari. Esauri ta questa discussione, rico-
nosco che il primo posto, almeno nelle 
sedute pomeridiane, perchè non mi pare 
progetto da essere discusso nelle antime-
ridiane, spetta al disegno di legge riguar-
dante i ferrovieri . Nelle sedute antimeri-
diane poi, con un ordine di graduatoria, 
cae si stabilirà, potranno inscriversi t u t t i 
quegli altri minori disegni di legge, di cui 
è stata chiesta la discussione. 

f a c c i o poi osservare, a proposito della 
domanda di votaz ione nominale chiesta 
dal l 'onorevole Chiesa sul suo così detto 
emendamento, che io non ho af fat to pro-
posto che la Camera tenga sedute antime-
ridiane. Ho détto soltanto che, se la Ca-
mera crederà di tenerle, anche in esse dovrà 
continuare la discussione dei provvediment i 
tr ibutari . 

In caso contrar io , questa discussione 
la continueremo soltanto nelle sedute po-
meridiane. (Approvazioni .— Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
1 onorevole Micheli. 

M I C H E L I . Per quanto consenta con 
l 'onorevole presidente del Consiglio nella 

j dichiarazione da lui ora f a t t a , che non ha 
: proposto che la Camera tenga sedute anti-

meridiane, osservo che quando proposi che 
fosse inscritto nell 'ordine del giorno il di-

| segno di legge sui Conservatori di Milano, 
accennai alla seduta antimeridiana di do-

: mani, in quanto eh è p a r e v a a me ragione-
! vole che si continuasse a tenere, come si è 
ì fa t to in questi giorni, anche domani una 
; seduta antimeridiana, anche perchè è in-
; scritto nell 'ordine del giorno delle sedute 
ì antimeridiane un disegno di legge che non 
| si è ancora discusso. E nel caso non fossero 
1 sorte opposizioni per tale seduta, io indi-
| cavo, per mio conto personale, il disegno 
| di legge che desideravo fosse aggiunto nel-
| l 'ordine del giorno. 
I Ora, se l 'onorevole presidente del Con-
| siglio non crede per suo conto di fare questa 
j proposta, non vi è ragione perchè non vi 
! insista io, unicamente perchè sia discusso il 
! disegno di legge che ho accennato. (Inter-

ruzioni — Rumori). 
A d ogni modo io richiamo l 'a t tenzione 

della Camera sopra questo fat to . Una parte 
di essa, dilungandosi nella discussione di 

i un disegno di legge, togl ie la possibilità, a 
j t u t t i i deputat i che vi sono interessati di 
! far discutere quei disegni di legge, che han-
S no una importanza particolare, 
j Quindi io insisto perchè la Camera pren-

da un p r o v v e d i m e n t o , oggi o domani, allo 
scopo di rendere più sollecita la discussione 
a questo r iguardo, perchè io, pur ricono-
scendo ai miei colleghi della parte avversa 
la piena facol tà ed il pieno diritto di di-
scutere con la maggiore ampiezza che cre-
dono i provvediment i tr ibutari , debbo però, 
nell'interesse delle persone che rappresento 
in questa Camera, ricordare che vi sono 
anche altri progett i da discutere. 

A d ogni modo io sono anche pronto a 
rinunziare alla mia proposta che la Ca-
mera tenga domani la seduta antimeri-
d i a n a ; ma faccio un 'a l t ra proposta che 
raccomando al l 'onorevole Pres idente; cioè 
che la Camera, da domani in poi, prolunghi 
le sedute almeno fino alle nove (Commenti 
— Rumori) perchè la discussione dei prov-
vediment i tr ibutari sia più presto esaurita 
e r imanga tempo per discutere gli altr i di-
segni di legge che interessano il Paese. 

C A L D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C A L D A . Noi non ci siamo mai opposti 

; a che si tengano sedute antimeridiane. C'è 
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u n equivoco ; noi ci siamo oppost i a che 
nelle sedute an t imer id i ane si d i scu tano i 
p rovved imen t i t r i bu t a r i . Noi anzi c red iamo 
che sarebbe o p p o r t u n o con t i nua re le se-
du te an t imer id iane . I l p res idente del Con-
siglio, r ispondendo ad u n a r ichiesta degli 
onorevoli Canepa e Berenini , d ich ia rava che, 
esaur i ta nelle sedute an t imer id iane la di-
scussione della legge sulle scuole medie , 
avrebbe consent i to che nelle stesse sedute 
an t imer id iane si discutessero due disegni 
di legge, dei quali gli onorevoli Canepa e 
Berenini erano re la to r i . 

Voci. No ! no ! 
CALDA. Che il pres idente del Consiglio 

abbia f a t t o t a le dichiarazione ai colleghi 
Canepa e Berenini non si può con tes ta re ; 
s ' i n t e n d e che egli è l ibero di m u t a r e que-
sto parere . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 
del Consiglio ha d ich iara to di opporsi alla 
inscrizione di a l t r i disegni di legge nell 'or-
dine del giorno, anche delle sedute an t imer i -
diane se la Camera crederà di t enerne , prima 
dello esaur imento della discussione dei prov-
ved imen t i t r i bu t a r i . E quando questa discus-
sione sarà u l t i m a t a , dov ranno certo discu-
tersi , p r ima che la Camera p renda le vacanze, 
i p rovved imen t i per i fe r rovier i ed anche le 
leggi sui lavori pubblici . (Benissimo!) 

Ricordo poi alla Camera che è giustissimo 
q u a n t o ha osservato l 'onorevole Micheli, che 
cioè nel l 'ordine del giorno delle sedute anti-
meridiane è inscr i t to il disegno di legge, 
sulla i s t i tuz ione presso la Unive r s i t à di Na-
poli di una clinica delle m a l a t t i e t ropi-
cali. Perciò questo disegno di legge res ta 
comepr imo a rgomento a l l 'o rd ine del giorno 
delle sedute an t imer id i ane , quando si te r -
ranno . 

Quan to poi alia p ropos ta del l 'onorevole 
Micheli di p ro lungare le sedute pomer id iane 
fino alle nove, io dichiaro che per mio conto 
sono p ron to a s tare al mio posto fino a 
mezzano t t e , ed anche fino al m a t t i n o se 
occorre. (Applausi). E dico così, non pe r 
p u r a iperbole ; ma perchè ho già disposto 
il mio lavoro in modo da po te re mante -
nere q u a n t o affermo, e compiere t u t t o il 
mìo dovere . (Applausi vivissimi). 

Voci all' estrema sinistra. E noi fa remo 
il nost ro ! 

P R E S I D E N T E . Beniss imo! . . . Lo f a r emo 
t u t t i . È u n a bella cosa. (Viva ilarità). 

Faccio però osservare, sempre a propo-
sito di questa p ropos ta , che la Camera do-
v rebbe s tabi l i re l 'o ra , p r ima della quale 
nessun ora tore possa r i f iutars i di pa r la re . 

Credo che un giusto cr i te r io sarebbe di 
s tabil i re le o t to e mezzo; ma debbo ad ogni 
modo in te r roga re su questo la Camera. 

M A R A N G O N I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
.MARANGONI. R i spe t to alla p ropos ta 

di pro lungare la sedu ta fino alle nove, di-
chiaro anche a nome dei miei amici, che 
noi ci oppon iamo, sia pe rchè è con t ra r i a 
al rego lamento , (Rumori) sia perchè è con-
t r a r i a ai p r ece t t i igienici. E per d imos t ra re 

i la nos t ra opposizione, chiediamo sulla prò -
! posta stessa la vo taz ione nominale . (Vivi 
| rumori). 

P R E S I D E N T E . Pe r non venire a que-
! s t ' o r a . a d una votazione nominale, faccio 
| una propos ta che credo concil iat iva. R i -
• cordo alla Camera che negli ann i scorsi, in 
j occasione di discussioni impor t an t i , come 
i questa , si p ro lungò g r a d u a l m e n t e l 'orar io 
i della discussione. F ino ad ora, per la diseus-
j sione odierna si' è s tabi l i to che nessun ora-
| to re possa r i f iu tars i di pa r l a r e pr ima delle 
; se t te e mezzo; orbene io proporrei di por-
| t a r e questo l imite fino alle o t to . (Commenti). 
! M I C H E L I . Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M I C H E L I . Pe r de fe renza al l 'onorevole 

| Pres idente , io accet to ben volent ier i la sua 
propos ta , se però essa è accol ta anche dai 
colieghi de l l ' es t rema sinistra. 

Voci all' estrema sinistra. No ! no ! 
M I C H E L I . Allora dal m o m e n t o che essi 

non credono di acce t t a re la p ropos ta con-
ciliativa dell 'onorevole Pres iden te , osser-
verò a l l 'onorevole Marangoni che la mia pro-
posta non ha nul la di con t ra r io al regola-
mento , e che la ragione igienica, da lui in-
voca ta , noi possiamo invocar la contro di 
lui ed i suoi amici, i quali , p r o l u n g a n d o l a 
discussione, ci obbligano a res tare qui. (Eu-
mori all'estrema sinistra). 

Voci all'estrema sinistra. Nessuno vi ob-
i bliga; po te te anda rvene come ave te f a t t o 

oggi ! (Rumori). 
M I C H E L I . Noi i n t end iamo invece rima-

nere. Ad ogni modo, di f r o n t e all 'opposi-
zione che.si è m a n i f e s t a t a , dichiaro di ri-
t i r a re per ora la mia propos ta , r iservan-
domi di r ip resen ta r la domani , anche per una 

| ora più t a r d a . (Commenti). 
P R E S I D E N T E . S ta bene. Io mi sono 

j l imi ta to a f a re una p ropos ta concil iat iva; 
• ma non mi sono mai sognato di fa r pro-
| pos te per avere o no la fiducia di una pa r t e 
j della Camera! Pe rchè io, lo r i c o r d i n o , sono 

qui a t u t e l a r e i d i r i t t i di t u t t i , indipen-
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dentemente da opinioni e partit i diversi. ; 
E vi starò finché ciò mi sarà possibile. ( Vi-
vissime approvazioni — Applausi). 

La seduta è to l ta alle 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto sul disc- j 
gno di legge: 

Provvedimenti per l ' istruzione media, j 
•classica, tecnica, nautica, normale. (77, I 
77-bis). 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Provvedimenti tr ibutari riguardanti le 
tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle vetture 
automobili e acque minerali e la riorganiz-
zazione del diritto di statist ica. (68, 68-bis, 
68-èis-B), 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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